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J corsi e ricorsi,, della Conferenza 


GENOVA, 2. 
1« corsi e ricorsi.» di questo convegno 
genovese si susseguono secondo una fis- 
sità, quasi esasperante, per chi amereb- 
be ogni giorno trovarsi di fronte a no. 
esplosive. 
N guaio è che questi esplosivi colpi 
Mi scena si susseguono oramai con trop- 
pa frequenza, e perciò vanno perdendo 
tutta la loro attrattiva, tanto più che, do- 
la tempesta, ritorna sempre la calma, 


quenza del temporale, è tanto più 
liaca, per quanto la bufera è stata fu- 


la rinvione di ieri delle Potenze invitanti 
Un comunicato ufficiale dice: 

7 rappresentanti «delle Potenze invitan- 
fi; della Polonia, della Romania, della 
Svezia e della Svizzera si sono riuniti 
deri a Palazzo Reale, sotto la presidenza 
dell'on. Facta per continuare l'esame del 
progetto di un «memotandum» da indi- 
plssare alla delegazione russa. 

prima di aprire la discussione sull'ordi- 
ine del giorno l'on. Schanzer ha portato 
n conoscenza dei delegati la nota che il 


volta in volta dai delegati russi nelle pre- 
cedenti riunioni sono stati presi in consi. 
derazione e, nei limiti del possibile, ac- 
cettati n pieno consentimento dal Comi. 
tato. 

Alla riunione di oggi prenderà parte 
anche un rappresentante della Romania 
e un rappresentante della Polonia le qua- 
la finora non avevano partecipato alle riu: 
nioni di questi giorni. E' stato disposta 
così perchè si. vuole che il documento 
abbia veramente carattere europeo e ven- 
ga ,dimostrato che il progetto esprime il 
Termo proposito che la Russia rientri pie. 
namente con le grandi Potenze nel con- 
sorzio europeo. 

Gli articoli che avevano sollevato mag. 
giori discussioni e cioè quelli riguardanti 
i debiti di guerra e la proprietà privata 
sono quelli sui quali in realtà si sono fat 
te le maggiori concessioni alla Russia: 
Infatti per quanto riguarda. . debiti ‘di 
qQuerra si è stabilito che la Sorte del de- 
bito russo sia collegata alla sorte dei de- 
biti degli atri AUleati. Non solo la Rus. 
sia non sarà ‘chiamata ad alcun paga- 
mento finchè la soluzione generale dei 
debiti interalleati non sarà trovata, ma si 


Cicerin indirizzava il 28 aprile al 
Presidente della Conferenza on. Facta, no- 
ta comunicata alla stampa, nonchè 
che l'on. Facta ha inviato at 
sidente della Delegazione russa il 


* 


rihou, a sua volta, ha dato 

lettera che il signor Cice- 
viato il 30 aprile. per sca- 
accusa che l'accordo di Ra- 


sì 


È 


sè 


i 


in seguito esaminato l'articolo 
progetto del « memorandum» in 
i Questo articolo che concerne i 
guerra, è «stato approvato dopo 
un breve scambio di vedute. 
dell'articolo 6 che riguarda 
privata sono stati presenta- 
emendamenti rispettivamente: dal 
(Belgio) e dal signor Bar. 
(Francia). 
siato deciso di affidare al piccolo co- 
milato di redazione, costituito nella sedu- 
sabato scorso, il compito di prepa- 
testo di questo articolo, 
che la riunione è stata aggior- 


sha 


i rappresentanti delle 


della 
\ della Svezia e dellu 


sera, 
‘09gi alle 16 l'esame de- 


fonte k 
«Gli articoli 3 e 4 {debiti di Stato delle 


è convenuto di dare una speciale consi- 
derazione anche con una soluzione iden- 
tica a quella degli Alleati specialmente 
in vista della situazione economica e 
nnanziaria della Russia, 

Per quanto si riferisce alta proprietà 
privata gli Alleati hanno deciso di dare 
sopratutto una interpretazione ed una so- 
luzione ‘ancora più liberale al punto pri. 
mo delle condizioni dî Cannes affermando 


litico ed ‘economico che il Governo dei 
ai intende seguire 

i lascia poi libertà per la ‘stlone 
delle proprietà private di icdantan la con- 
dizioni della restituzione o della com- 
pensazione, 
Ogni idea di giurisdizione spectale è 
stata scartata. Le Potenze nel memoran- 
dum chiedono alla Russia soltanio la co. 
stituzione di una organizzazione giudizia- 
ria la quale rappresenti la necessaria ed 
effettiva difesa legale per le persone, per 
il lavoro, per la proprietà e per i com- 
merci, 

Infine è da rilevare che il documento 
non fissa nessun termine perentorio alla 
Delegazione russa per la risposta. 

Nei circoli della Conferenza si prevede 


che entro la settimana la Russia si pro- 
nunzierà. I circoli stessi unanimi riten- 


il Belgio che si è mostrato it più intran- 
sigente, specialmente per quel che ri- 


guardava la tutela delle proprietà private. 


se; invece 
5e7ltL 


Anzi in una votazione Jaspar, ministro 


degli esteri belga, è rimasto completamen- 
te isolato. Egli voleva si stabilisse come 


principio generale quello della cessione in 


stato rin 
al quale 


‘stone. 
9 (protezion© degli stranieri) 
accettato nel testo francese, con 
e sarà inserito a ti- 


PA preambolo, per cura del Comitato | punti: 


, agli articoli 9 e 10 del pro- 


ratti di 
tato in 
Li con un emendamento proposto 

Geotge. 

tal modo esaurito l'esame de- 

articoli, è stata iniziata la discus. 

Sul nuovo testo dell'articolo 6 pre- 

dal Comitato di redazione. Esso è 

adottato con leggere madificazioni,, 
o contrario delle Delegazione 

Belgio 


Oggi w s avrà luogo u. | nuova * 
filone esame definitivo d'insieme 
fel memorandum. 


l'accordo per il “ memorandum ,, 


son Alla Russia 
Shi, tato politico delle nove Po- 
i nto con la seduta di teri ha compiuto 
letame è l'approvazione dei memorandum 
Adelle/clausole del progetto per la Russta. 
non rimane che la redazione defi- 
del documento la quale è stata affi 
@l un Comitato di giuristi che si ra- 
stamane alle ore 10. 
pomeriggio di oggi alle ore 16 verra 
to al sottocomitato’ politico per ta 
@pprovazione definitiva e poscia sara 
Oggi stesso consegnato alla Dele- 
Tussa. 
Ul memorandum rappresenta il frutto 
della migliore cooperazione e dello spiri- 
0 di concordia tra le varie Delegazioni. 
st Caratteri fondamentali dell'importan- 
lissimo documento possono essere rias- 
SUnti nel modo seguente: Ogni clausola 
quei Schemi precedentemente formulati 
sfata migliorata per essere resa > rfet- 
famente reciproca tra le due parti: Po. 
denizo è Russia. 
| Nei circoli detta Conferenza si ha il con- 
to che reaimente nela sostanza 
anche più che nella forma si sia rag 


piunio il massimo di quanto si poteva 


| 


di 


= 
$ 


Hi 


5: 


DO, sovranità della Russia è stata per. 
fettameni 


Ta 
Me saldaguardata, sopratutto per 
Quanto si riferisce al punto faptiale dello 
fu Ep Non solo nette varie disposizio 
ROSE tenuto conto della situazione eco- 
Der di sig rrnziaria della Russia. ma 
di più tutti i desiderata espressi di 


usufrutto, e, solo per i casi eccezionali, 


si potesse pariare di indennizzo, Ma tutti 
gu altri interpretarono assai più larga- 
mente i principi di Cannes, nel senso che 
la sovranità interna della Russia non fosse 


soggetta a limitazioni. 


Come si dispone per i debiti di guerra 


Delle clauscle ‘del memorandum che sa- 


rà stasera consegnato at russi le due che 


furono soggette alla maggiore discussione 
sono state quelle-che hanno un carattere 
più liberale. La clausola dei debiti di 
guerra in sostanza stabilisce questi tre 


1.) La Russia non sarà chiamata ad 
uire alcun pagamento nè del capitale 
l'interesse dei debiti di guerra fino 


2.) Nel momento nel quale avverrà 
questo accordo generale per i debiti di 
guerra, alla Russia sarà esteso lo stesso 
trattamento che. gli Alleati avranno fissa- 
to fra loro. 

«+ 3,) In più sarà specialmente consde- 
rata la situazione ‘economica e finanzia. 
ria della Russia che naturalmente è peg- 
giore di quella di tutti gli altri debitori 


siderazione della Russia che essa dovrà 
rinunciare alle contro-richieste fatte per 
la guerra civile verificatasi in Russia do- 
po la guerra. 

Questa è la sostanza dell'articolo. Nel. 

la forma esso però contiene il riconosci- 
mento di debiti di guerra da parte del GO- 
verno dei soviety e respinge le contro. 
richieste, nonostante che di esse tenga 
dovuto conto. 
La clausola delle proprietà private nel. 
la formulazione definitiva raggiunta ieri 
sera si inizia con una interpretazione li- 
berale della prima delle condizioni di 
Cannes e, cioè con il riconoscimento del 
la libertà che il Governo dei soviety deve 
avere, com» ngni altro Governo, di orga- 
mizzare nell'interno il regime della pro- 
prietà e di scegliere il sistema che più 
preferisce. Quindi sotto questa enuncia- 
zione generale si svolge la enunciazione 
parziale per ta restrizione oppure il com. 
penso. Tim sistema di tribunali arbitrari 
misti giudica sopra tutto dei compensi 
da stabilire, & 

In linea generale it memorandum rivela 
ire caratteri fondamentali: 

1.) E' inferamente bilaterale; È 

2.) Rispetta interamente lu sovranità 
del Governo russo; 

8.) Evita interamente ogni regime @c- 
cezionale e promvisorio. 


Russia e Vaticano 

Ha prodotto non poca impressione W 
giudizio che Litvinoff ha manifestato sul 
la tettera del Papa, a nome di Cicerin e 
Joltà Delegazione russa. 

I Commissario del popolo ha detto: 

« Impressione ottima, sotto tutti i pun. 
ti di vista, e considerazione dell’oppor- 


di guerra. E' cbntro questa speciale con-| 
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tunità del documento in questi momenti 
così difficili, 

« E' stato di grande conforto nella dura 
diuturna lotta per rendere alla Russia ta 
pace, la parola del Papa. IL Governo dei 
Sovieti riconosce la grande autorità mo- 
rale del Pontefice e sono in corso trutta- 
tive che. Cicerin vorrebbe possibilmente 
concludere personalmente a Roma tra ta 
Russia ed il Vaticana per definire vacie 


questioni di carattere puramente  reli. 
gioso », 
Evidentemente i Sovieti comprendono 


anche 11 Vaticano nel loro riavvicinamen- 
to coll'Occidente, D'altra parte il Papa, 
che aveva ‘în più punti della sua lettera 
parlato della Russia con grande affetto, 
può essere soddisfatto dell'eco, che le sue 
parole hanno avuto fra i bolscevichi, e 
del riconoscimento, che i comunisti pro- 
fessano alla sua autorità morale. 


Come Facta ris ponde a Cicerin 

Si ricorderà come. Cicerin avesse indi- 
rizzato, una protesta ‘al presidente della 
Conferenza. Ecco il testo della risposta 
dell'on. Facta; 

« Signor Vice-Presidente, 

Mi'affretto a rispondere alla Vostra let- 
tera del 28 corrente per informarvi che le 
riunioni che hanno avuto luogo neglè ul- 
timi giorni, hanno avuto per scopo di po- 
ter. precisare alcuni punti e di facilitare 
lo scambio di vedute con la Vostra Dele. 
gazione circa î negoziati che sono in corso. 

Prima di entrare nell'esame delle con- 
siderazioni che Voi esponete nella secon- 


GENOVA, 2. 


Teri mattina il capo della delegazione 
francese signor Borihou ha comunicato 
nella riunione delle nove Potenze la se. 
guente lettera pervenutagli dal capo della 
missione russa signor Cicerin; 

« Signor Presidente, L 
« Nei commenti della stampa francese 
come nelle dichiarazioni dei capi de) Go- 
verno di Francia l'accordo elaborato do- 
po molti mesi a Berlino e firmato. tra la 
Russia e Ja Germania a Rapallo viene 
interpretato come un atto diretto contro 
gli interessi della Francia. 

«A più riprese è stata fatta la suppo. 
sizione che, l'atto di Rapallo fosse stato 
accompagnato da clausole segrete di na. 
tura militare. e politica che nascondereb- 
bero intenzioni aggressive da parte della 
Russia contro la Francia e i suoi Al 
leati, 

« Visto che malgrado le smentite ufficio. 
‘se ’reiterate ttella delegazione russa e ‘det 
la delegazione germanica come pure, del- 
la dichiarazione del Cancelliere tedesco 
alla stampa, sospetti circa il vero senso 
e il carattere dell'accordo di Rapallo con- 
tinuano a rendere inquiete l'opinione 
mubblica e le sfere ufficiali francesi, la 
delegazione russa crede necessario, nel. 
l'interesse della verità e per dissipare ogni 
equivoco che potrebbe sorgere circa la 
politica pacifica del governo di Russia, di 
indirizzarvi la’ presente lettera. 

« La delegazione russa, nel confermare 
le sue dichiarazioni ufficiose. proclama 
nella maniera più categorica che l'accordo 
di Rapallo non contiene nessuna clausu. 
la segreta militare e politica e non è ac- 
compagnato da alcuna clausola consimile 
e che il Governo russo non si è impegnato 
in nessun atto per un'azione qualsiasi di- 
retta contro gli interessi della nazione 
francese o di qualsiasi altra Nazione. 

« L'accordo di Rapallo non ha avuto di 
mira che la liquidazione delle questioni 
penderiti fra j due Stati che si sono tro. 
vati in guerra e che sentono reciproca. 
mente il bisogno di ristabilire delle rela- 
zionì di pace nel proprio interesse e nel- 
l'interesse di tutta l'umanità. 

«Lungi. dall'essere diretto contro la 
Francia o contro un'altra Potenza; l'ac- 
cordo suddetto, nell'intenzione del Gover. 
no russo non è che l'inizio di una serie 
di accordi particolari che debbono,  se- 
condo la delegazione russa, completare 
l'accordo generale verso il quale tendono 
le Potenze riunite a Genova. 

«Tali accordi debbono: servire di base 
alla pace e all'equilibrio del mondo, Per 
quello che concerne particolarmente la 
Francia il Governo russo ritiene che. ci 
siano molti punti di contatto tra gli in- 
teressi dei due Paesi, punti di. contatto 
che faciliteranno l'accordo su tutte le que. 
stioni in pendenza fra essi. Sotto questo 
rapporto la politica della Russia non ha 
cambiato malgrado l'atteggiamento osti. 
le che la Francia ha creduto dover man- 
tenere verso la Russia da più di 4 anni. 

«Il Governo russo non può nascondere 
al Governo francese che la sua. politica 
ostile nei riguardi della. Russia ha creato 
nella opinione pubblica russa un vivo ri- 
sentimento contro Ja Fraucia e che all'in 
fuori di. tale politica nessuna ragione esi. 
sterebbe perchè i rapporti amichevoli non 
sì stabilissero tra Russia e Francia ed 
Alleati della Francia, 3 

« Il Governo russo è pure convinto che 
un cambiamento nell'’atteggiamento della 
Francia è così necessaria come utile, nel. 
l'interesse della Francia e della Russia, 
della popolazione- dell'Oriente dell'Europa 
e de risollevamento economico del 
mondo. 

« Vogliate credere, signor. Presidente, 
che questa lettera non è stata dettata che 
per il desiderio sincero di dissipare ogni 
malinteso che avrebbe potuto ostacolare 
il normale andamento della Conferenza 
di Genova. Gradite, signor Presidente, le 
assicurazioni sincere della mia altissima 
considerazione. Firmato Cicerin », 

Ecco il testo della lettera di risposta 
inviata dal signor Barthon, Capo della De- 
legazione francese, al signor Cicerin. Vi- 
ce Presidente della Delegazione russa: 


“ ta Francia conserva sentimenti di 


amicizia verso la fedele alleata ,, 


« Signor Vice Presidente, io ho. comuni. 
cato questa mattina alla riunione ufficio» 


i 


Due note di Ciceria a Barthou e Skirmunt 


Proteste russe d'amicizia alla Francia 


da parle ‘della Vostra lettera e delle qua- | 
Uto non posso riconoscere *l fondamento, 
îo Vi prego di volermi far conoscere se; 
data l'inesattesza delle informazioni che 
vi sono pervenute circa le riunioni sud- 
dette, Vot'insistete ancora sul Vostro pun- 
to dî vista e sulla Vostra domanda di di- 
siribuzione del «memorandum »: 

Vogliate gradire, signor Vice-Presiaen. 
te, l'ussicurazione della mia alta conside- 
razione. Firmato Facta ». 


Barthou parte per Parigi 
GENOVA, 2, 

Stamane alle 10.55 il capo della dele- 
gazione francese, sig. Barthou, è par: 
tito per. Parigi. Secondo le informazio- 
ni ufficiali, egli conta di ritornare per 
sabato; ma negli ambienti della: Con- 
ferenza non rimane affatto escluso che 
non abbia a citornare più a Genova. 
Specialmente la transigenza di Barthou 
nella.questione dell'accordo per il «me- 
morandum » alla Russia avrebbe solle- 
vato le ire di Poincaré, 


L'ottimismo di Sshanzer 


Pi. 'ENOVA, 2. 

Intervistato l'on. Schanzer ha dichiarato 
fra l'altro; 

«La nave ha resistito a tali marosi e 
per tanti giorni che si può pensare che 
sia per compiere tutta la sua rotta». 

L'on. Sthanzer ha concluso esprimendo 
la fiducia mei risultati definitivi [della 
Conferenza, <& 2 


sa dell& prima Sottocommissione della 
Commissfone economica, a causa.di certe 
affermazioni di carattere generale che ri- 
guardario tutte le Potenze, la lettera che 
voi mi laywete fatto consegnare ieri sera. 
Dal nostro canto ieri sera stessa avevo 
fatto. telegrafare al Presidente del Consi- 
glio del Ministri di Francia il testo della 
lettera Stessa. 

« Senza mettere in dubbio la sincerità 
delle ififtenzioni che ‘hanno inspirato’ la 
lettera lella Delegazione russa io debbo 
rilevare il punto di essa che attribuisce 
alla Francia un atteggiamento di ostilità 
verso la Russia. La Francia, tutto al con. 
trario,.‘@ rva verso a Nazione russa, 
che è stata la sua fedele alleata di guer- 
ra. durante tre ‘anni, sentimenti di tedele 
amicizia. 

« Gradite, signor Vice Presidente, i sen- 
si, eoce-Firmato: Barthou ». 


li rammarico della Russia per l' oppo- 
sizione polacca al trattato di Riga 


TI signor Cicerin, Capo della Delegazio- 
ne russa alla Conferenza, ha inviato la 
seguente. lettera al signor Skirmunt, Mi. 
nistro degli Affari Esteri della Polonia, 
Capo della Delegazione polacca alla Con- 
ferenza di Genova; 

« Signor Presidente. Nella vostra nota 
del 25 aprile voi affermate che la Rus- 
sia non è chiamata a pronunziarsi circa 
la pretesa della Polonia e di certi altri 
Stati non uniti alla Russia da trattan di 
pace di annullare clausole dei trattati 
conclusivi della Russia. Nessun argomen- 
to plausibile può giustificare una pretesa 
così insolita. Il trattato di Rapallo ino). 
tre è basato sulla rinuncia reciproca a 
tutti i reclami, 

Se esistessero reclami di terze Potenze 
verso la Russia, i quali dovessero essere 
ottenuti a mezzo della Germania, i dirit- 
ti' a reclamare dovrebbero essere cono- 
sciuti dalla Russia. La Russia pertanto 
non ne ha conoscenza alcuna e il Gover- 
no russo non può ammetterne l'esistenza. 

Se adunque Ja Germania avesse violato 
qualsiasi accordo: con terze Potenze colla 
conclusione del trattato di Rapallo, la via 
delle proteste diplomatiche sarebbe stata 
aperta alle terze Potenze, mentre i fir- 
matari delle note del 18 e del 23 aprile 
sì sono arrogati il diritto, senza preveni. 
re la Russia, di annullare puramente e 
semplicemente clausole dei trattati che 
essa ‘ha concluso. 


Nel creare così ostacolo al reciproco an- 
nullamento tra }a Russia e altri Stati del- 
le loro reciproche pretese la Polonia, in 
questo. modo, impedisce Ja risurrezione e- 
conomica della Russia chiudendo così al. 
la Russia stessa la sola strada che le per- 
metterà di uscire dalla crisi che traver- 
sa, Nel mettersi così contro gli interessi 
vitali della Russia la “Polonia si mette 
in opposizione col trattato di Riga che sti- 
pula relazioni di amicizia tra la Polonia 
e la Russia, 

La vostra nota del 25 aprile non con. 
tiene nemmeno una giustificazione suf- 
ficiente del parere il quale Ja Germania 
non dovrebbe affatto partecipare all’esa- 
me del problema russo, tenuto conto del- 
l'esistenza. del trattato di Rapallo, mentre 
il trattato molto più corhpleto di Riga 
non creerebbe nessun ostacolo alla parte. 
cipazione della Polonia ai medesimi la- 
vori. 


gli impegni perdono il loro valore se 
hanno la forma di un protocollo di chin- 
sura. 

Il Governo russo è solito a considerare 
come obblighi. uutti gli impegni firmati 
dai suoi rappresentanti regolari e spera 
ch» altrettanto facciano gli altri contraen- 
ti. L'interpretazione che voi dareste al 
protocollo di Riga del 30 marzo è dun. 
que una violazione degli accordi «che s0- 
no in esso contenuti, 

Mi è in conseguenza impossibile, pur 
rilevando. una volta di più la costante e 
ferma volontà di pace della. Russia, di 
non esprimere il rammarico perchè gli 
ultimi atti della Delegazione polacca ‘non 
sono di natura tale da tayorire il conso 
lidarsi delle relazioni formatesi col trat 
tato di Riga tra la Russia e la Polonia. 


Ricevete, signor Presidente, l’assicùra- 
zione sincera del mio profondo rispetto. 
Firmato; Cicerjn ». 


Nè possiamo nemmeno convenire chel 


Telefoni: 12-34-12-37-31-08. © 


(darthou ha lasciato Genova < Gli alleati presentano oggi il memorandum alla Russi 


La risposta di Cicerin a Schanzer 


GENOVA, 2. 
Il signor Cicerin a ome della Delega 
zione russa ha inviato questa, lettera al- 
l'on, Schanzer; 


« Signor Presidente, 

Con la vostra letter. del 27 aprile voi 
avete voluto farmi conoscere lo seambio di 
Vedute che ha avuto luogo per iniziativa 
dei delegati della Svezia e della Svizzera 
in una riunione ufficiosa dei delegati del 
Belgio, Iranciu. Giaypone; ran Bretasna, 
lalia, Polonia e Rumania circa un tele. 
gramma ricevuto dal sig. Noe Jardania 
personaggio privato che si chiama, presi- 
dente del Governo nazionale di Georgia, 
sec ..do il Quale.Je operazioni militari ‘sa: 
rebbero state intraprese dalle truppe so- 
viettiste per reprimere delle rivolte nelle 
provincie di Svanethi, Letchkoumi e Rat- 
cha che fanno parte della Ripubblica so- 
viettista di Georgia, 

Lasciando da parte la questione di sa- 
pere in qual misura ur. riunione forma- 
ta come Voi dite era competente per esa- 
minare questo argomento, jo ho l'onore 
di portare a Vostra conoscenza a titoli di 
informazione che nessuna rivolta ha ‘avu. 
to luogo nè ha luogo nelle provincie cita- 
te nel telegramma e che per conseguenza 
nessuna operazione militare nen può es- 
servi ora in corso. L’inesatetzza delle in. 
formazioni del sig. Jardania è ancora con- 
fermata dal fatto che la nona armata di 
cui si parla non esiste in Russia. 

Voi nen ignorate che si trova in Europa 
un gran mumero di persone senza manda. 
ti vitali, in particolar modo fra i monar- 
chici ed i membri degli antichi Governi 
rovesciati dagl avvenimenti di questi ul- 
timi tempi, le quali nell'interesse proprio, 
delle loro dinastie. o dei loro partiti non 
lasciano sfuggire nessun occasione per 
impedire, nella misura defle loro forze, la 
pacificazione politica dell'Europa su delle 
basi più o meno solide. Nulla di straor. 
dinario, che queste manovre si moltipli- 
cano precisamente quando-si tengono del. 
le conferenze internazionali che ricerca. 
no l'accordo fra le nazioni e la soppres- 
sione dei conflitti esistenti fra esse. 

Maio non posso non esprimere la mia 
sorpresa che dopo aver dato risposta al- 
la proposta della delegazione russa per 


l'ammissione alla Conferenza di Genova | 


dei rappresentanti ‘delle repubbliche Cau- 
casiche coldire che tali repubbliche non 
sono situate in Europa, le potenze invi- 
tanti abbiano poi riconosciuto possibile 
Gi accogliere ed. esaminare le proposte di 
ul personaggio privato riguardanti la Re- 
pubblica Caucasica di Georgia, e ciò du 
rante la assenza dei. rappresentanti .del 
solo Governo legittimo di tale Repubblica, 
cioè il Governo dei Soviety. % 

La delegazione russa tuttavia constata 
con: soddisfazione l'interesse che i delega- 
ti suddetti a vostro mezzo, manifestano 
per la ricerca dei mezzi adatti a far cessa. 
re l’effusione di sangue non solo in Eu. 
ropa, ma anche nei Paesi che nell’opinio» 
ne (delle Potenze invitanti fanno parte 
dell'Asia. La delegazione russa ritiene ne. 
cessario di raccomandare ai delegati stes. 
si di prestare la più grande attenzione al- 
le effusioni di sangue possibili od inevi- 
tabili nelle diverse parti del mondo e 
sulle cause che le determinano, 

La delegazione russa in primo luogo 
vorrebbe segnalare le operazioni milita- 
ri c° > si comj ‘ono con l'occupazione giap- 
ponese di una parte dei territorio della 
Repubblica Estremo-Orientale. Tale oc. 
cupazjone ha, reso possibile ed ha inco- 
raggiato la ‘formazione nell’..siremo 0. 
riente di bande contro rivoluzionarie ar. 
mate, che la Repubblica Estremo-Orienta- 
le è stata ‘obbligata di disperdere con la 
forza. Anche oggi che queste bande sono 
state definitivamente sconfitte il Giappo- 
me mantiene la sua occupazione ed in. 
viando neil’Estremo Oriente delie - trup- 
pe fresche prerara .sehza alcun dubbio 
nuovi attacchi di bande rendendo inevi- 
tabili nuove operazioni. 

La delegazione della Russia desiderereb. 
fe in seguito icordare che in Epropa l'oc. 
cupazione militare di territori stranieri 
e il conculcare con la forza'i diritti del- 
le, minorenze nazionali preparano o ren. 
dono inevitabile neli'avve: ire delle. insur. 
rezioni 0 delle sanguinose ostilità, Baste- 
rebbe segnalare i risultati dell’occupazio- 
ne di Vilna da parte de] generale polae. 
co Zeligowsky, che impedisce alia popola. 
zione di questa regione di dichiarare li. 
beramente la propria volontà e di decidere 
liberamente della propria sorte. 

Altrettanto deve dirsi della Galizia: O- 
rientaleg di cui i rappresentanti avrebbe- 
ro potuto verosimilmente rtare davan.| 
ti alia Conferenza delle proteste più auto. 
rizzate e più fondate di quelle del signor 
Jardanià. 

Nel Sud-Est dell'Europa i rumneri occu. 
pando con la forza 1» Bessarabia, conti. 
nuano ad opprimere la popolazione di 
questo paese imponendole un regime stra. 
niero. 

Lo stesso fenomeno si produce in Fu 
gwslavia a riguardo dei montenegrini, 
dei croati e dei macedoni. È 

Nella stessa maniera sono conculcati i 
diritti della popolazione della Tracia, e 
nel centro dell'Europa, «quelli cegli ubi 
tanti del becino della Sarre. E si deve 
ancora ricordare i fatti aneloghi che si 
producono nelle Indie, nell'Egitto, in Tu. 
nisia, in Corea ecc. 

La delegazione delin Russia non può 
passare sotto. silenzio le informazioni 
che essa possiedé sugli accordi interve 
nuti fra l'ex-generale Wrangel ed i rap- 
presentanti dei Governi della Romania e 
della Jugoslavia per preparare una offen- 


‘| Potenze partecipanti: ‘al 
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Per quanto la concerne, la delegazione 
wmussa è pronta a’ partecipare nella Con 
ferenza di Genova all'esame, in una mar 
niera generale, dei mezzi efficaci che do-È \ 
vrebbero esser forniti ‘a’ tutte le nazio»! 
nalità oppresse per determinare libera- | 
mente la loro sorte e i provvedimenti a- È 
datti per proteggere gli interessi delle 
minoranze nazionali negli Stati a popo. 
lazione mescolata, ui 

Io nutro fiducia che in ogni caso vot 
vorrete portare i punti di vista su esposti 
della delegazione russa, a conoscenza «dei 
Govetni interessati a mezzo. delle delega» 
zoni che li rappresentano a Genova, 3 

Vogliate. aggradire sfgnor. Presidente Mo 
l'assicurazione sincera .el mio. profondo ‘’ 


rispetto, 
f.to GIORGIO CICERIN 


Lloyd Georze è sorldisfatto 


GENOVA, 2. _. 

Sir Edward Grigg, in nome della d 
gazione inglese, stamane ha fatto ai gior. 
nalisti le seguenti dichiarazioni: 

« Lloyd George desidera che l’Italia sap: 
pia la sua viva soddisfazione per il pro: | 
gresso compiuto in questi giorni della 
Conferenza. Egli è soddisfatto dell'appog= 
gio dato. da molte piccole Potenze alle’ 
grandi per la formazione del Consorzio Ins 
ternazionale, per mezzo del quale le più. se; 
forti potranno aiutare le più deboli. Que. © 
sto Consorzio ba completato la sua. pA 
alla fine della settimana scorsa, e 
Interferth, che presiede il Comitato di of= 
ganizzazione, è un uomo di affari di gran= | 
de capacità. { 

Oltr: al Comitato iniziale che compren. 
de Inghilterra, Italia, Francia, Belgio e 
Giappone, hanno preso parte alla forma= | 
zione del Consorzio il Canadà, la Cecoslo= © 
vacchia, la. Danimarca, l'Olanda, la Nori 
vegia, la Svezia, la Svizzerar e la Spar | 
gna. Questi paesi hanno sottoscritto le ) 
guenti somme: 

Canadà un milione di sterline; 
Cecoslovacchia mezzo milione di ster. 
line; 4 : 
Olanda da mezzo ad un milione di 
sterline; 
Danimarca mezzo milione di sterline; 
< Giappone da mezzo milione = un mi- 
gliòne di sterline; 
Norvegia mezzo milione di sterline; 
Svezia mezzo milione di sterline; i 
Svizzera mezzo milione di STR ; 
La Spagna si è riservata di dare a, 
Zoe questo è ‘che | 
N risultato di tutto 

) Comitato Totzi 
le, che si erano impegnate al È 
cento, hanno ora da sottoscrivere 
lioni di sterline a testa. Se quindi il 
pitale avrà bisogno di aumento potrà. 
facilmente essere aumentato e se gli Sta 
ti Uniti si decideranno a partecipare, la 
loro sarà considerata una partecipazione 
extra. Tutto ciò da una base per i 
in ogni paese un sano lavori di ri 
zione, e gli uomini di affari inglesi, jere» 
dono che questa base d venti milioni dî 
sterline sia per ora sufficiente, 

L'idea non è di' prendere il capitale, 
dalle banche, ma atiraverso le banche. 
Lo scopo di questo, Consorzio non è di- 
retto solo a beneficare la Russia ma tutti 
i Paesi bisognosi di ricostruzione, Lloyd 
George è soddisfatto dell'appoggio ‘ato 
alla formazione del ‘sindacato e crede 
che sarà per riuscire utilissimo. Lloyd 
George è anche soddisfatto della forma 
nella quale è stato approvato il memo. 
randums alla delegazione russa. Esso 
consiste in due parti: il preambolo pro: 
spetta l'atteggiamento generale delle po- 
tenze verso la Russia e le forme con le 
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siva contro la Repubblica Ukraina e pro 
vocare le più sanguinose. e le più deva- 
statrici ostilità. 

La delegazione russa ritiene tanto più 
conveniente richiamare i fatti succitati in 
qu: ato dipende interamente dai Gover- 
ni di cni i de'egati vi hanno incaricato 
di indirizzare tina nota sulla pretesa re- 
pressione della rivolta in Georgia, di 
porre fine alle effusioni di sangue pre- 


senti e di prevenire quelle future. 


quali le potenze verranno in aiuto, E' la 
prima vola che un'offerta precisa di aiuto 
è stata fatta alla Russia. 


].. seconda ].Ite consiste negli articoli 
coni-nenti ie condizioni eredute neces. 
sarìe per il risollevamento della Russia. 
Questi articoli sono il risultato di giscus- 
sioni accurate ed anch» vivaci. 

Tl « memoranl am» non'deve essere con. 
side: como un e utlimatum». Lo dico 
espre: «mente — ‘asserisce Sir Edward 
Grigg — per conto di Lloyd George perchè 
noi c sforziamo sempre di usare la parola 
di p: è *erò il « minimun » che la 
Russia deve conc .Uere per avere l'aiuto 
delle Potenze (ridentali. 

Se.la delegazione russa rifiutasse tali 
condizioni, il mondo degli affari riterreb- 
be che coi russi non: è possibile trattare e 
abbandonerebbe l'idea di stringere con 
essi rapporti. Parl.ndo di accettazione, 
ci rileriamo alla parte ‘essenziale del do. 
cumento poichè i particolari potranno 
ancora essere oggetto di discusstone, 

Il signor Lloyd George non erede che 
si possa rinviare la discussione ad altra 
conferenza da, tenersi in futuro, I russi 
hanno mancato già due volte di venire ad 
un accordo con le potenze occidentali e, 
se non accetteranno ora, egli teme che 
prima di molto tempo non si tornerà a 
loro e che il corso degli affari si svol. 
gerà altrove, 

oNi ci troviamo in un momento ‘molto 
critico, afferma il signor Grigg, ia cur 
il commercio si sta risollevand e Se 
non si rivolge ora alla Russia non lo 
si potrà rivolgere per molto tempo, Per 
queste ragioni egli, che ha pure ora mol. 
ta speranza, sarebbe sconfortato ove l'ac- 
cordo coi russi non si raggiungesse sl. 
bito. 

Llod George si è molto divertito ad 
udire stamane le voci secondo le quali 
egli sarebbe in procinto di lasciare Geno. 
va. Egli resterà invece: fino a che il ia- 
voro non sarà compiuto ed è disposto x 
trattenersì anche tutto il mese corrente, 

Se la. Conferenza di Genova dovesse 
fallire\satebbo * difficile riunirsi im'ale 
tra volta in tempo utile per prevenire £ 
pericoli che “o no l'Europa. 


Li 


Il signo- 'od George tiene a far sape. 
re cheora nna volta i; ‘sua soddisfazione 
per la lette del Papa; egli crede che 
l'effetto m rale sarà grande nel mondo 


e peserà sulla bilancia qui-in Genova, 


_—=——— 


B 


GENOVA, 2. 


4 G 
La prima Sottocommissione economica 
è riunita l'altro ieri alle 10 per coùti. 

\muare il suo lavoro. 

; Îl Comitato cegli esperti, che era stato 
; to di preparare il testo delle pro- 
‘(posie sulla questione delle. materie prime 

non è riuscito a mettersi completamente 

| d'accordo ed ha presentato: una ‘formula 

TOY dalla maggioranza. 

su. tale. testo l'esperto italiano prof. Gi- 

Ni ha formulato delle riserve ed anche la 

Svizzera ha dichiarato di bon poter ac. 

cetlare alcune proposte, 

.* Questo appare nelle stesse spiegazioni 

Che il relatore signor Serrouys (Francia) 

dà per giustificare le proposte e da esse 

Tisulta che egli stesso ha. ripiegato sulle 

1 Posizioni ‘inglesi, ca quelle molte più. vi- 
Cime a noi che aveva adottato ieri. 

} Tutto questo dichiara il Ministro Teo- 

filo Rossi il quale esprime la più chiara 

Tiserva di portare Ja questione tanto nel. 

la Commissione plenaria quanto alla Con. 

ferenza, se sarà necessario. 

Ù Anche il delegato inglese, pùr dichia. 
| randosi non concorde con la Delegazione 

dtaliana,. riconosce che Ja formulazione’ 

proposta lascia piena libertà ‘agli Stati 

di fare ciò che vigliono, Perciò presenta 

un emendamento alle proposte degli e- 

Sperti; 

Il delegato giapponese dichiara ci es- 
essere: d’accorao con la Delegazione italia 
na nel sostenere la tesi liberale e aggiun. 
ge che il’ Giappone ha sempre seguito 
]er le materie prime una. politica infor- 
Inata a tale tesi. 

In ogni caso egli trova migliore-la for. 
| îmula inglese, tanto più se' applicabile ai 
paesi devastati dalla guerra. 

(Il Presidente Colrat propone anch'egit 

emendamento alla formula. inglese, 

scopo di arfivare ad una concilia- 

‘zione, 

Con tale emendamento si vorrebbe far 

Og0 alle considerazioni giapponesi di 

lettere le eccezioni. ‘soltanto per 1 

si distrutti dalla guerra. 

Tl delegato serbo non accetta nemmeno 

le dizione ed allora il delegato france- 

Vi rinunzia purchè alla proposta in. 
Se sia portato a sua Volta un emen. 
to, 


Dei 
Niù 


Masi 
i 


discussione assunse quindi sempre 
il carattere di schermaglia serrata 
a che la Delegazione italiana chiede 
ché ogni aècisione venga rinviata a do. 
mani. La domanda è accolta, 
‘| Sulle altre proposte italiane in tema 
Îli transito o di trasporti, relativamente 
lle esportazioni ed alle importazioni, la 

I6sione procede spedita; per una sl 
melude con il rinvio alla ‘Convenzione 
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anchetti e note diplo 
ola ola pr le materie prim alla Commissione economica 


sono necessarie, in caso ad esempio di 
« Dumping » di importazione da Paesi a 
moneta più valutata, di ricostruzione di 
Paesi devastàti dalla guerra e perciò. po- 
tranno prendersi anche decisioni concre. 
te, Ma in linea. generale è opportuno 
muoversi verso una politica doganale più 
liberale. 

Sir Lloyd Greame (Inghilterra) ritiene 
che si discuta ora la questione più impor- 
tante della Commissione. L'Inghilterra è 
d'accordo nel ritenere . che la clausola 
della Nazione più favorita. debba essere 
la base della politica. doganale. anche co. 
me conseguenza di principi ai quali Si è 
inspirata‘ la ‘commissione doganale, Il 
commercio. deve riprendere, ma per. ciò 
deve trovarsi «in. concizioni di potere 


‘Barcellona e per un'altra si introdu- 
no. alcune lievi modificazioni. 


La tesi dell’Italia 


Nella prima Sottocommissione econo. 
dica è continuata ieri mattina la discus 
sione sulle materie prime, 

In relazione alle riserve fatte ieri, la 
uelegazione italiana ha presentata una 
lichiarazione con Ja quale precisa il suo 
dDunto di vista sopra la questione dei da. 
ti dî esportazione e sulle materie prime, 
La Delegazione è ‘convinta’ dell'assoluta 
tà della più ampia libertà. di com- 
Ì o ec%della esenzione di qualsiasi da. 
to di uscita sulle materie prime... Que. 
ife propostà sono sembrate troppo ragi- 
“ali \e fu chiesto che ‘il principio fosse 
Jpportunamente limitato ed. emendato, 
LadelegaZione italiana, per dimosirare 
1 suo spirito di conciliazione e rèébdendo» 
si conto delle condizioni in cui si trova. 
No i vari paesi, non ha mancato di ac- 
togliere già alcuni temperamenti al prifi. 
îipio da ‘essa sostenùto, ammettendo. la 

‘ibertà di aazi di esportazione con ‘carat. 

vere fiscale e dentro certi limiti, nonchè 

del caso di quei paesi a valuta deprezza. 

w@ per cui si potrebbe avere un impove- 

Mimento eccessivo di risorse. La delega. 

Mione ha pure ammesso la possibilità di 

lazi nei paesi poveri* di materie prime, 

I quali mediante 1 dazi stessì cercano di 

Taitenere in paese le materie prime stes- 

le per i loro bisogni. La delegazione ita. 

ana non è però aisposta ad ammettere 

Mme i dazi di uscita sulle materie prime 

Jossano avere un fine economico di pro- 

pae dell'industria. nazionale, 1 Paesi 
° Wwoduttori di materie prime sono già fa. 
toriti dal’ possesso di esse in confronto 
li quelli che devono comprarle all'este- 
to. La funzione di proteggere una. indu. 
stria che possieda le materie prime in 
Paese deve essere affidata ai dazi di im- 
nortazione e non invece ricorrere a dazi 
li esportazione che in sostanza creano 
ima ‘condizione di inferiorità artificiale 


| alle industrie concorrenti straniere, 

Per queste ragioni }a delegazione italia. 
ia non può accettare la formula compila- 
“a dal Comitato degli esperti nella quale 
ll caso di gazi fiscali per salvaguardare 
industria viene accettato. ‘La delegazio. 
de italiana, Invece,... accetta Ja formula 
legli esperti con le modificazioni son:re- 
‘ate nella seduta di ieri perchè la, 'ormu. 
‘A Siessa non essendo analitica, permette 
ina adesione ma accompagnata dalle ri- 
jerve accennate. 


La politica doganale 
} Nella riunione della prima. Sottocom. 
(A missione della Commissione ‘ economica 
li ieri mattina dopo la presentazione ua 
I darte del Ministro: on. Teofilo Rossi della 
IR Îlichiarazione della: Delegazione italiana 
*.stata approvata la proposta degli esper- 
ii coll’emendamento inglese. 
Finita così la questione delle materie 
, (&ilmeno per il momento perchè 
sotto altra forma essa ritornerà în di. 
Scussione, si passa ad fù» altro argomen- 
% di grande interesse: la politica ‘doga. 
Whale in relazione alla clausola della Na- 
x zione più favorita, 
" Hinceh, Sottosegretario di Stato te 


300, 

tomincia a spiegare le proposte tei he, 

Egli ‘sostiené che il mondo si' troy \sra 

le \ln uno stato di guerra economica »ga. 


male le cui conseguenze si fanno + nùre 
nella ricostruzione europea; occorre ve. 
ere di mutare rotta. La Germania è as. 
sai interessata a questo, ma vi sono pu- 
fe interessate tutte le altre Nazioni. 

Il delegato giapponese esamina le ra. 
gioni per, cui generalmente era adottata 
prima della guerra la clausola della Na. 
ziorîe più favorita. Dopo.Ja pace, nella 
politica doganale, si accennò ad ahban. 
donare tale sistema ed in Europa ed in 
America si iniziò’ invece l'adozione del 
metodo ‘della discriminazione dei dazi 
mei rapporti. verso i vari Stati. Ora_1l 
Giappone non giunge fino ad associarsi 
alle proposte tedesche riconosce che ec 
cezioni si possono fare in alcune circo. 


BIARZO. Apeciali ja cui misure di difesa 
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contare su una, grande certezza. e stabi- 
lità. Ora il trattamento della Nazione 
più ‘favorita. dà appunto questo senso dì 
sicurezza e provoca quinili ja possibilità 
di sviluppo del traffico internazionale di. 
struggendo il sistema di barriere doga- 
nali oggi vigente, 


Un discorso del minisiro Rossi 


N Ministro Rossi ricorda che la. Dele-! 
gazione italiana convinta che: la restau. 
razione economica europea non può che 
essere il ‘frutto della più intensa collabo. 
razione fra tutti gli Stati e che sia un 
profondo errore quello di perseverare în 
una politica economica di isolamento ha 
seguito in tutte le questioni venute in di- 
scussione anche di qualche delegazione 
che Oggi sostiene la clausola della. Nazio. 
ne, più favorita. Ora anche su questo ar- 
gomento di politica Goganale, l'Italia rm. 
mane fedele ai suoi principi e si dichia- 
ta favorevole alla clausola della Nazione 
più favorita intesa nel più largo senso. 
L'adozione -di questo principio costituisce 
una condizione essenziale della collabora. 
zione... economica ; interstatale e ‘dà la 
maggior possibile. garanzia. che i vantag- 
gi clîe. ciascun paese avrà cercato di con- 
seguire, talvolta- anche a prezzo di im- 
portanti sacrifici, con gli. accordi com. 
merciali con .altri Paesi. non saranno an- 
nullati.da concessioni maggiori che l'al. 
tro contraente potesse in seguito conce. 
dere ad altri Stati. 


Contrasto ari nco-inglese 
sul testo della nota ai russi 
GENOVA, 2. 

L'esame degli articoli del memorandum 
da ‘inviare alla «Delegazione russa è con- 
tnuato nel corso della seduta che ha avu- 
ta' luogo. quest'oggi alle ore :16, Avendo 
censtatato alcune differenze tra ì progetti 
britannico. e. francese per ciò che con. 
cerne l'articolo 2 è stato deciso di affl- 
dare ad un piccolo Comitato di redazio- 
ne composto di un rappresentante ciascu- 
No pér il Belgio, la Francia la Gran Bre. 
tagna, l'Italia ed il Giappone il compito 
di trovare un nuovo testo unico per l’ar- 
ticolo suddetto. Questo testo sarà’ sotto. 
posto ai Delegati in occasione: della pros- 
sima seduta fissata per domani. 


| 


matiche... 


quel Paese, Mentre esprime i profondi 
sentimenti. di compassion perle popola- 
zioni affamate il Papa mostra anche il'suo 
desiderio per-l'unione della Chiesa. Roma- 
na e delle chiese ortodosse nelle loro fun. 
zioni politiche e religiose. 


Un banchetto 


ai rappresentanti delia stampa internaz. 


GENOVA, 2. 

A mezzogiorno dell'altro teri a’ Porioti. 
no: Veifa l'Associazione ligure dei gior- 
nalisti e-il Sindacato dei Cortispondenti 
hanno offerto una colazione di tirca quat 
trocento coperti. ai rappresentanti della 
l'stampa internazionale: 
Hanno parlato applauditissimi il comm., 


® IL POPOLO ROMANO * 2, PAG. Mercoledì 3 Maggio 1922 


Baffico, il sen. Artom, il Prefetto Poggi € 
l’avy. Carcazzi, 

La. colazione ha avuto termine alle 
ore 14,30. 


Unafestain onore delle delegazioni 


alloggiate a Pegli 


GENOVA, 2. 

L'altro ieri a-Pegli, a cura di un_Co- 
mitato cittadino, vi sono stati festeggia- 
menti in onore delle missioni nòrvege- 
se, svedese, olandese, lussemburghese, 
islandese, ivi alloggiate all’Hotel Medi- 
terraneo, 

Nel pomeriggio, lungo la passeggiata 
a- mare, vi è stato un grande corso di 
fiori, 

Alla sera la. città era tutta illumina- 
ta ed'animatissima. Vennero incendiati 
bellissimi fuochi artificiali, La Regia 
Nave «Dante Alighierì ». ancorata. di 
fronte al paese proiettò potentissimi fa- 


l'al. Rettore Magnifico 


sci di luce. 


Le Missioni ia di al Comitato 
ivi.ri nti. 


vivi ringraziame 


- Un ricevimento . 


in onore dei professori universitari 
GENOVA; 2. 

Alle ore 16 dell'altro ieri nell'Aula Ma- 
gna dell'Ateneo genovese. ha avuto luogo 
ùn ricevimento in onore. dei - professori 
universitari partecipanti alla Conferenza 
economica, 

Il Rettore ‘Magnifico prof. Fedozzi..ha 
detto. cordiali parole di saluto e di mn. 
graziamento ‘aì. colleghi - «intervenuti al 
riuscitissimo ricevimento esprimeridò sen. 
timenti di grata devozione al ‘presidente 
cel Consiglio on; Facta ed all'on. Schan- 
zer che‘hammo voluto con la loro presen. 
za rendere solenne la festa. 

L'on.: Facta, vivamente acclamato, con 
felicissima. improvvisazione, ‘ha risposto 
dicendosi lieto di 
poter porgere a. mome della Delegazione 
italiana un caldò saluto ed un ringrazia- 


mento ai professori e agli 
Università di Genova, 


gnato dalle autorità, si reca 
Orto Botanico Ti) 


gliano e Ronco, il. Prefetto - 
fessori Enrico Morsetti, Liw: 
rina, Penzig, Kohiliski, Renzi? 
Porro, moltissime signore e signorina... 


“ae SN ù 
Una lunga ovazione sulutà la fina 
discorso dell'on. Facta il quale, aòo te” 
Universita» © 

Tra | presenti i senatori Sctaloja Mi 


alice; 


Un pranzo ai deiegati |; 
della Picoola. Intesa ; 
GENOVA, 
L'altro ieri sera il Presidente de) 
siglio cei Ministri on, Facta, 
al Castello Raggio a Corni; 
pranzo intimo ai. delegati 
Intesa;-al ici del Consorzio au 
nomo deì porto -di-Genova, senatona Ron 
co, ed ai fue presidenti: del :Conéiglin 
della Deputazione Provinciale Gr. 
Zunino e Palmieri. Nest 


Il servizio ferroviario 


ll servizio dei treni con Ancona, Napo- 
li, Pisa, Firenze e Napoli è proceduto 
benissimo. 

Dalle linee di Firenze, Pisa, Ancona e 
Taranto: son giunti în Roma. i ‘treni 27, 
5° 1867, 37, 1920, 92; e per le Stesse Tince 
sono partiti i treni delle ore 7,30, 8,20, 
8,40, 8,50, 9,30, 9,40, e 9,55, 

Nelle ore pomeridiane in tutte le st 
ni. del- Regno l'affluenza dei ferrovieri 


rimarchevolissimo. 4 


mero dei treni. 

In tutti i compartimenti dl’ servizio 
ridotto domenicale venne assiturito, ed 
in, alcuni ‘compartimenti sona stati at- 
tuati' anche i treni merci. 


Un discorso dell'on. Turati a Milano 


1 ' 7 MILANO, 2. 


la Federazione provinciale socialista h 
indetto comizi'‘in quasi tutti vi comuni 
della Provincia, 

Da' nessuno dei centri nei quali è stata 


venute finora notizie di incidenti. 

A Milano, la giornata è trascorsa. pure 
tranquilla, salvo qualche inciderite insi- 
gnificante alla: periferia.  Paretchi nego 
zi,. sopratutto: di ‘mode; hanno. fatto la 
consueta esposizione festiva. Le vie. del- 
la città presentavano aspetto festivo ed 


golàrimiente. 


di vedere, L'ingresso di Turati è stato 
accolto da vive. acclamazioni..Egli ha 
parlato dapo una serie: di discorsi. pro- 
nunciati da. Ambrogi, che ha aperto il 


Una Nota alla Delegazione russa 


per-la-situazione della Georgia Occidentale 
RETE GENOVA, £ 

Îl Ministro degli Esteri on. Schanzer ha in- 
viato in'’data 27 aprile 1922 ina lettera al si- 
gnor Cicerin, capo della delegazione russa: 

Signor Vice-Presidente, 

I delegati della Svezia e della Svizzera il 2 
aprile, in una, riunione di carattere. ufficioso 
cui essi parteciparoro con î delegati del Belgio, 
della Francia, ‘del’ Giappone, della Gran “Bre- 
tagna, dell'Italia, della Polonia e della Roma» 
nia, diedero comunicazione di un telegramma 
identico da essi ricevuto a firma di Noe Jar: 
dania, Presidente del Governo nazionale di 
Georgia, così concepito: 

«Ricevo un dispaccio che mi informa delle 
operazioni militari condotte nelle Provincie 
georgiane Svanethie, ILetchkonmi, e Ratcha da 
parte delle truppe del Governo della Russia 
dei Soviety. mentre che la nona. armata 
marcia dalla parte del Kantais_per le regioni 
dove il popolo insorto nel 1921 ha cacciato i 
funzionari bolscevichi e restituito il potere ai 
democratici. Il sangue cola in gran parte del. 
la Georgia Orientale. La situazione nel resto 
del Paese diviene di più in niù tesa. Una ca- 
tsstrofe delle più gravi è da temersi, 

A nome del popola georgiano io vi prego di 
investire la Confererza di questo problema. La 
Conferenza potrebbe mettere fine alla effu- 
sione di sangue col domandare alla delegazio- 
ne russa l'immediata cessazione delle ostilità 
e l'applicazione alla Georgia della clausolà sei 
delle risoluzioni elaborate a Cannes. 

, Firmato: Noe Jardania, 

I delegati presenti alla riunione convennero 
che rientrasse negli scopi della conferenza, la 
quale si prefigge un’opera di) pacificazione e 
di ricostruzione, di pre-dere conoscenza di det- 
to telegramma e diedero incarico al loro Pre- 
sidente di porsi in eomunicazione con la de- 
legazione russa per rivolgerle viva raccoman- 
dazione affinchè il. Governo russo avvisi ai 
‘mezzi per arrestare nuove effusioni di san- 
gu. in quelle regioni. 
| Ho pertanto l'onore di portarè quanto pre- 
cede a cognizione dell’Eccellenza Vostra con 
preghiera di voler comunicare a Mosca il pen- 
siero dei delegati degli Stati rappresentati 
nella detta riunione, esprimendo la speranza 
che essa vogliz tenerne conto e fare quanto 
è possibile per ristabilire la pace in quei ter- 
ritori già così duramente provati dalle re- 
centi lotte. 

Voglia gradire, signor Presidente, i gènsi del- 
la mia alta considerazione. 

Firmato: Schanzer ». 


Incondizionata approvazione inglese 


alla lettera del Papa 
GENOVA, 2. 

La Segreteria della delegazione britan- 
nica comunica alla stampa. 

«Il Primo Ministro* inglese è felicissi. 
mo per il conienuto della lettera del Pa- 
pa, della quale ammira molto i termini. 
Il Papa parla ‘con perfetta cognizione di. 
causa delle condiziori esistenti nell’Evro. 
pa orientale ed il Primo Ministro’ britan- 
nico stima che ina dichiaraziune così 
chiara e così definitiva della Santa Sede 
in favore della pace con la Russia. è un 
grande incoraggiamento per tutte le Po- 
tenze cristiane dell'Eurgpa. 


Commenti inglesi alla lettera del Papa 


LONDRA, 

Commentando la lettera del Papa il 
: Daily Chronicle » ‘dice che il Vaticano 
4 ua parte importantissima nei risulta. 
ti della Conferenza, degna della massima 
Chiesa Cristiana e non meno-importante 


9 


della. parte delle grandi Potenze in favore | 


di uha politica per la conciliazione del 
vEnropa. 

Riguardo alla Russia dice che 11 Vai. 
cano può essere un elemento di notevole 
importanza per la Ticostruzione sociale di 


comizio, da Passeri per il Sindacato fer- 
rovieri milanesi, da Giovannetti per l'U- 
nione sindacale italiana, da Sostegni per 
\i repubblicani e da Nosenga per l'Unio- 
ne .sindacale .. milanese, iuttf ‘ifieggianti 
al fronte unico, sl I 

L'on Turati ha ancora una volta: pre- 
so ‘écra'’one per riaffermare lanecessi- 
tà della collaborazione dicendo: «Non. 
conosco maggior tfansigenza e maggiore 
collaborazione della tattica. passiva che 
ribadisce le catene del proletariato ». 

E ponendo ai convenuti il. preciso di- 
lemma l'oratore. conclude: 

Voi folla siate i giudic. e gli attori. 


contro ai fratelli Tonini. La battaglia sì 
accese violenta. Il Riziero Tonini, uomo dij 
4 anni, cadde morto.con un colpo di mo. 
schetto ausriaco ed il Mazzanti rimase fe- 
rito gravemente, 


‘A Perugia 


Un'morto‘e vari feriti 


PERUGIA,, 2. 
Il primo maggio a Perugia è trascorso 


azio- | tranquillo nella mattinata se, se ne togiie 


il momentaneo arresto di un fascista che 


chiedenti ‘di riprendere servizio è. stato distaccava manifesti dei socialisti, 


Nel pomeriggio però, e’ precisamente 


Ciò ha permesso di aumentare il mu-|Verso le 17, si è verificato un gravissimo 


episodio. 
Im via Piaggia della Colombata, fuori 
porta Santa Susanna, nei pressi della 


stazione ferròviatia è ‘avvenuta una rissa 


fra un ‘gruppo di comunisti e alcuni fa- 
scisti,» Vennero esplosi ‘déi ‘colpì di rivol. 
ella. Riportava. una ferita. lacero: contu. 
sa al capo, non grave, il fascista. sedicen- 
me Giuseppe Villetti. d 

Fra li comunisti veniva ucciso iperì un 


ù ricor: a dél-Primò< M: 0, colpo di rivoltella al capo.il pastaio. Giu. 
SA Poni pai a| seppe Allegrucci, di anni 24, e rimaneva. 


no feriti. Antonio Cesarini di:17 anni, che 
riportava unaferita di ‘arma da' fuoco al. 
la regione parietale déstra, Ernésto Anto- 


celebràtala ‘festa’ del ‘lavoro, “sono per- | Nelli che riportava una ferita di rivoltella 


alla gamba destrà. 
Vennero operati quattro arresti, tre di 
fascisti e un comunista. 


A Savona 
Ù” SAVONA, 2. 
In città. calma assoluta. A: Quigliano, 


il servizio ferroviario. ha. proceduto: re-| verso le,17, alcuni comunisti. spararono 


colpi di rivoltella entro un locale dove 


Al-.:comizio indetto «dalla Alleariza del|erano due fascisti e ferirono mortalmen- 
lavoro “alla Camera del lavoro; la folla | te certo- Andrea Profumo, che ‘è ‘stato 
accorsa ha gremito il salone del ‘Teatro |trasportato in gravi condizioni all’ospe- 
del Popolo come rare:volte è stato dato | dale. 


Anche certo ‘Giuseppe Giusti, fascista, 
è rimasto ferito. I fascisti di Savona so- 
no. partiti immediatamente. per. il paese 
dove è ‘avvenuto il delitto. Si. teme che 
durante la notte si: verifichino rappre- 
saglie, 


A Rovigo 
ROVIGO, 2. 

Ieri notte a Fierso. Umbertieno, in lo- 
calità. « Ospedaletto » il socialista Rossini 
A. veniva, ferito gravemetite da due sto. 
nosciuti e moriva nella. giornata all'ospe. 
dale di Ferrara. Secondo quanto afferma 
certo. Davy, ‘che era’ unito al Rossini, 
il fatto avvenne così; 

I cue. stavano, recandosi verso casa, 
quando furono avvicihati da due, rimasti 
sconosciuti, che imposero loro di alzare 


Si tratta del socialismo, dell'avvenire, 
della missione’ storica del proletariato, 
e la' vostra responsabilità storica è im- 
mensa. Dai vostto giudizio deriverà se 
[voi satere presto. vincitori e vindici; se 
sarete per lungo tempo ancora delusi, le 
vittime e î sacrificati. 

La chiusa dello smagliante discorso 
dell'on. Turati è accolta dalle più vive 
acclamazioni dei comizianti. 


Parla l’on. Graziadeì 


Segue a lui‘l'on, Grazadei, il quale 
pronunzia: un discorso polemizzando con 
l'on: Turati, dal quale naturalmente dis 
sente, Le sue affermazioni danno spesso 
luogo a. interruzioni e provocano pure 
agitazione e piccoli tumulti che mettono 
in subbuglio l'assemblea. Si verificano pa. 
re dei battibecchi e.sì ha pure uno scam- 
bio di colpi di bastone. 

L'on. Graziadei conclude affermando, 
che la conquista del potere da parte del 
proletariato, deve essere ‘non il risultato 
di compromessi ma di una azione diret- 
ta. Parlano poi Sanculotti per. gli anar- 
chici e Marazzi per i giovani comunisti. 
Da ulimo la maestra. Zanetti pronuncia 
un discorso di pacificazione, 


A Genova 
i GENOVA, 2. 

I comizi di Sampierdarena, di Setri, di 
Pegli, di Voltri, di Cornigliano; e di Ri- 
varolo sono stati tenuti in forma strettà. 
mente privata e non si è verificato nessun 
incidente. A Genova le pochie riunioni che 
hanno avuto luogo, scarse di intervenuti, 
si sono svolte pure senza incidenti. 

Il servizio ferroviario ridotto ha funzio. 
nato.. Era presente alla' stazione Principe 
tutto il personale dirigente; il personale 
del telegrafo,dei biglietti, e dei bagagli 
era quasi al completo; metà del personale 
viaggiante ‘erà presente. Le maggiori a- 
stensioni si sono avute nel personale di 
trazione. Va' rilevata a titolo di lode la 
straordînaria attività del personale che ha 
levato e specialmente di quello. di tra- 
zione ‘validamente coadiuvati dai macchi- 
nisti: ‘o fuochisti in trasferta, Sono istati 
attivati treni con e da: Milano, Acqui, 
Ventimigtia, Modanè, Parigi. 


A Livorno 
Un morto ad Altopascio 
LIVORNO, 2. 

A Livorno è stato compiuto un atto, di 
rappresaglia contro il circolo mpnarchico 
« Umbetto: di Savoia » che è stdto'incen. 
diato. Alcuni nazionalisti, appena infor. 
mati della cosa si sono slanciati nel cir- 
colò e hanno salvato una ‘bandiert. 

Un'altra notizia grave giunge da' Alto. 
Lascio, dove si deplora un' morto ed. un 
ferito. Tale Pietro Mazzanti veniva-a di- 
verbio coi'tratelli Virgilio è Riziero Toni. 
ni. Il Mazzanti ebbe la peggio (a fu sò. 
proffatto dai due fratelli. Tornato ad Al 
topascio dalla località: dové si. era svolta 
la lite, adunò alcuni fascisti e mosse in. 


le mani..Il Rossini :nzichè obbedire al- 
la intimazione, balzò due passi indietro 
ed esplose “contro gli sconosciuti due 
colpi di rivoltella. 

Quelli, non colpiti, risposer, al’ fuoco 
ed il ‘Rossini restava gravemente. ferito. 

Trasportato all'ospedale dì Ferrara mo- 
rì, come ‘abbiamo detto, durante la gior- 
nata. 

Sul tragico fatto non si hanno maggio- 
ri particolari. L'autorità, ha naturalmente 
iniziate ntti--issime indagini per rintrac- 
ciare + due: sconosciuti. 


Sciopero senerzie a Salerno 


in seguito a una serie di incidenti 


SALERNO,.1. 

I comunisti avevano delibérato di*tenere 
un comizio, ed oratore doveva essere l'on; 
Bombacci, Mentre i comunisti sì avviava. 
no in corteo presso l'albergo Roma è av. 
venuto un primo incidente con un gruppo 
di fascisti. 

Una squadra di questi si lanciava con- 
tro i comunisti. Sono corse bastonate. In, 
tervennero i carabinieri, che riuscirono a 
dividere i contendenti. 

Sono stati esplosi anche alcuni colpi di 
rivoltella. L'on. Bombacci si è salvato ri. 
fugiandosi nell'Albergo Roma, che eri 
vigilato dalla forza pubblica. 

Più tardi j fascisti sì sono portati alla 
Camera. del ‘Lavoro, dove ritenevano di 
trovare l'on. Bombacci ma il deputato 
comunista avevà già lasciato Salerno per 
Tecarsi a Frafta, dove doveva parlare In 
un altro comizio. 

Dinanzi alla Camera del 1 
avvenuti altri scontri tra' fasci 
nisti. Anche in serata si sono verificati 
non pochi tafferugli. 

Si deplorano complessivamerte dieci fe. 
riti. def quali 1: maggior parte è rappre. 
sentata da elementi comunisti. Questa se. 
ra si sono riuniti i consigli delle leghe, 1 
quali hanno neliberato di proclamare per 
domant: lo seiopero generale di protesta. 


Due feriti a Brindisi 


BRINDISI,.2 
E' avvenuto. un incontri. nella ‘mattina. 
ta, tra un gruppo di. manifestanti e un 
gruppo di. fascisti che :ono stati pronta. 
inente divisi dalla forza pubblica, Due 
persone sono però rimaste’ ferite, 
Nel pomeriggio tutto era calmo. 


{I segretario del Fascio di Andria ferito 
ANDRIA, 2 

La sera di sabato il segretario del fa. 
scio, Luigi ‘Terlizzi, fatto segno a colpi 
(li rivoltella: da. parte di un gruppo di co. 
mimisti è rimasto ferito .l fianco sinistro. 
| Domenica sera alle 21, alcuni comunisti 
| anno, fatto esnlodere un gros: > petardo 
dinanzi alla sede del fascio: i fascisti-han 
| no recgito. Durante il conflitte è rimasta 
ferita una signorina. 

La forza pubblica. è intervenuta per 


La celebrazione del primo maggio. è trascorsa relativamente 


...Ma non mancano sanguinosi incidenti in Italia e all’estero 


ss»ararc i contendenti; essa è stata fatta 
segno a colpi di arma da. fuoco da un 
gruppo appiattato in un virtiolo. 

Non vi sono stati feriti gravi, L'ordine è 
sta'o ristabilito, 


Lo sciopero generale 
ANDRIA, 2. 
La Camera del Lavoro interprete indi- 
gnazione unanime della popolazione deli- 
berato --'nnero, generale fino allontana. 
mento dei funzionari preposti all'ordine 
pubblico ai quali sì.fa risalire la maggio- 
re responsabilità. per gli ;incidenti avve- 
nuti ‘e inizio provxedimenti' giudiziari a 


j carico © fasristi - provocatori conflitto. 
A Napoli 
NAPOLI, 2 


La giornata festiva. dei lavoratori napole- 
tani è trascorsa nella massima calma. 

L'astensione dal lavoro ‘è stata completa, 
Solo pochi autobiis e vetture da nolo circo- 
larono indisturbate. \ . 

L'Alleanza del Lavoro terine l'annunziato. co- 
mizio in. Piazza Mercato in cui parlarono, 
l'on. Treves, pel. Partito Socialista, De Fazì 
pei lavoratori dei porti, Stelanile per i la» 
voratori del màre e l'operaio Pappalardo. 
Il comizio si sciolse senza incidenti. 

Grande apparato di forza pubblica, anche 
alla stazione, dove, péraltro, il + :vizio dei 
treni funzionò ridotto come nei giorni festivi. 

Un lieve incidente si ebbe. a deplorare verso 
sera invia Stella Polare ove alcuni fascisti 
s'intrattenerono con. un gruppo di operai. Vi 
fu ‘uno scambio di apostrofi e di colpi di ri- 
roltella senza ‘conseguenze. Accorse la. forza 
pubblica che operò ovunque arresti. È 


A Firenze 
FIRENZE, "2. 
La giornata del primo. maggiò è pas 
sata generalmente tranquilla. 


La città ha presentato l'aspetto dei gior. 
ni festivi, gran parte dei negozi. è rima- 
sta aperta, specialmente alla periferia. 
Da molte case è $tata ‘esposta la bandie- 
r nàzionale. Trams, e vetture; non hanno 
funzionato” e' sono. ricomparse per. l’occa- 
sione gran numero delle vecchie diligen- 
ze che hanno trasportato  ininterrotta- 
mente persone dalla città alla ‘campagna. 
e@ ai più, lontani quartieri della» perife- 
ria. Lemisuse,rigprosissime: della questu- 
rà hanno. fatto sì (Che qualche tentativo. 
di vivace .dimostrazione fosse soffocato. 
Molti fascisti ‘che-tentavano ‘penetrare nel 
circolo Andrea Del Sarto, @ dove hanno 
luogo le riunioni dei tramvieri e di altri 
socialisti, sono stati circondati e dispersi. 
“Atti isolati di incoscienti e di provoca. 
tori sono stati -registrati stamane. . Con- 
tro il diretto 22, condotto Ga ferrovieri 
fascisti, sono stati. sparati due colpi di 
rivoltella. Il macchinista ha lanciato la 
macchina a tutto vapore ed i carabinieri 
di scorta hanno risposto con. quattro 
colpi di moschetto. 

In seguito alle, indagini prontamente e. 
seguite, è stato arrestato. tale Umberto 
Cini, il quale non. ha saputo giustificare 
la sua presenza. nel, luogo dove sono stati 
sparati i colpi. 


A Chiaravalle 


* Un morto e vari feriti 
MILANO, 2. 

L'altra ‘sera, a Chiaravalle Milanese, 
piccolo.«Comune \af+cinque ‘cnilometri da 
Milano; sì è-svolta una violenta. zuffa. fra 
comumsti e fascisti in seguito alia quale 
sivha a deplorare un morto. 

La rissa è avvenuta in seguito: a  dis- 
sensi che alcuni comunisti del paese a. 
vevano con i) fascista Angelo Albertani, 
fittabile di Sesto *Ulteriano, frazione di 
Chiaravalle. Già lAlbertani era stato fat. 
to. no a colpi di rivoltella, dieci giorni 
or sono, 

Ieri que comitive capitanate da avversa. 
ri. s'inconttarono e. in breve una zufia vio- 
coltelli e la zuffa divenne ben presto .ge. 
lenta si. accese. Fu messo mano anche ai 
nerale. 

Ad un certo punto uno dei comunisti, 
il muratore Francesco Pessina fu Santi di 
anni 34, da Chiaravalle, cadde al suolo 
ferito da una colteliata. Un altro dei con- 
tendenti, di' partè comunista, fu. ferito. ad 
un braccio. Un fascista pure cadde colpito 
da una coltellata. 

Tl Pessina venne trasportato. all'ospeda. 
le, ma dopo due ore morivà. 

In seguito a questo, fatto altri scontm 
avvennero in paese fra comunisti e fa- 
scisti. mn sonza eràvi consegnanze 


A Melegnano 
MELEGNANO, 2. 

Sul palazzo .comunale sventolava ieri 
la bandiera rossa, | fascisti tentarono de- 
gli approcci per- far togliere *» bandiera 
e, non avendo. raggiunto lo scopo assali- 
rono le scuole «per entrare nel. palazzo 
comunale. Essi. però non riuscirono - nel 
loro intento. L'intervento della forza pub- 
blica .potette evitare che avvenissero in- 


cidenti. 
A Fiume 
FIUME, 2 

La giornata“ del primo Maggio è tra. 
scorsa tranquilla. 1 comunisti tennero al 
le 10 un pubplico comizio in-piazza Ca. 
sare Battisti, che poi per meglio garan. 
lire l'ordine, fn all'ultimo momento tra. 
sferito nei Giardino pubblico 

Nessun incidentè turbò il comizio al 
quale aderirono anche i repubblicani. 
Dato anche . tono sereno; tenuto dagli 
| oratori, fra cui. «ra il consigliere muni. 


pale comunista di Triaste, Cavarocchi, 
{ invitando alla calma. Fu omesso il cor 


ne. I negozi e gli uffici rimasero 
l’intera giornata. Per prevenire d 
era stato disposto dalle autorità milii 
un forte spiegamento di forze 


Nelle altre città. 
A PAVIA, maigradc il divieto, ‘fu wand 

tato di tenere un comizio. tai: 
Socialisti e fascisti vennero a Wié 

fatto, deplorandosi tre feriti. è 


VIT 
Intervenuta la forza pubblica, tl comì* 
zio venne sciolto. va 
A VENEZIA i fascisti e cavaliéri deh 


la morte, hanno imposto I" 
della bandier: Nazionale a parecchie, «a 
se private, tra cui a quella dell'on. Muy 
satti. x 
Nessuna conseguenza, Soli Ù 
A PALERMO, squadre di fascisti d di 
zionalisti tentarbno di tenere un comizio; 
Squadre di socialisti si riunirono pi 
intervenire, 4 La 
mmediatamente la forza pubblica ad. 
corsa ‘sciolse il comizio ed impedì um si 
curo' conftitto; è î > ; 
A TORINO ha avuto ‘luogo un 
riuscito  ordinatissimo. , 
A VIGEVANO, ha avuto luogo un\ 
tradittorio fra fascisti e socialisti; 
non ha dato luogo a nessun n 
incidente. A 


. n ” 
Primo maggio all’esteto 
Un tafferuglio a Parigi 
P. 
Alle ore 17,30 all'uscita Ci una, 
comunista alla Camera dei Sindacati 
rante un tafferuglio alcuni agenti di Po 
lizia sono ieri rimasti feriti. 
Il deputato Marcello Cachin che si tro 


vava tra i dimostranti ha riportato qual 
che contusione. 


Alle ore 16,30 { dimostrenti sono stat 
dispersi e le strade sono. ritornata 
calma. 


Tre feriti a Sofia ul 


x SOFIA, È 
‘Alcunì anarchici harino ieri tentato. 
tenere-una riunione ir ‘un sobborgo 
capitale. ‘Là ‘Polizia che aveva 1" - 


di. impedire i comizio ‘caricò . dimostran: 
ti che lanciarono una bomba ferendo i@ 
agenti. LUCA 
Gravissimo incidente a Magonza: 
Un ‘capitano americano ferito 
MAGONZA, 2. | 
La manifestazione del primo maggio ha, 
dato luogo ad un grave incidente di cut 
è stato vittima un capitano dell'esercità 
a isricano. : Ì 
L'automobile di questo capitano DI 
inconirata con una comitiva di dimo? 
stranti nel Bhein Strasse, All'ingiunzi 
di fermare la' macchina. il conducente 
obbedito e l'automobile è stata subito 
salita dai dimostranti. à 
Il capitano credendo di essere minabi, 
ciato ha estratto la -ivoltella; un 
strante ha cercato di disarmario. Nel 
fetuglio sono stati tirati sei colpi di 
voltella ce il capitano: è caduto 
alle spalle. Il conducente ha cercato( 
portare soccorso al capitano, ma è 
ucciso a colpì di rivoltella. 


Giornata tranquilla a Berlino 
BERLNO, ® 
La giorna’a del primo. maggio è tr& 
scorsa tranquillamente. Duecento mila 
persone circa sono sfilate in corteo cor 
bandiere rosse e si sono recate al, Vialé 
di Tigh ‘ove ha avuto luogo un 
I negozi sono rimasti aperti. Le ferrorié 
e le tramvie metropolitane e urbane han: 
no funzionato regolarmente, 
Pacifiche manifestazioni a Praga” 
PRAGA, 2. 
«Le manifestazioni indette dai vari par 
titi per il 1. maggio si sono svolte tutié 
col massime ordine e con tranquillità 


Nessun incidente a Londra 
LONDRA, '® 
Le manifestazioni Iindettà per il 
Inaggio si sono svolte senza inci 
Spno state fatte numerose collette a 
re degli affamati russi. 


Grandiosa mavifestazione a Madrid 
MADRID. & 
Alle ore 10 una grande manlites 
operaia ha avuto luogo senza ii o 


La situazione a Fiume 


I membri della Costituente 


ostinati nella loro intransigenza 
di ; RAEE FIUME, %,. 
M) — I membri della maggioranzi 
della Costituente sono ancora a Pond 
re e si ostinato più che mai nell'intran@ 
sigenza e nell'indecisione, A nulla s82* 
no risolversi senza ordine di Zanella; 
al quale però si fanno riguardo di 
volgere critiche e osservazioni, “A richite 
sta dei’ delegati commercianti perch 
ritornasserò a Fiume si dimostrarono 
compresi del! situazione cittadina, D# 
non si lasciarono indurre a dare 
na assicurazione. Soltanto 
la speranza che le trattativedra: 
la. Jugoslavia si concludano 
mente 
U ritorno alla legalità più non st 
soluzione 


| teo e tralasciata ogni altra manifestazio. 


podi 
attendere che dalla del. pro 
blema esterno, B1 


triti; 


MRTE 


F2%% 


EiSZ4NEEr 


RE 


Uk Al DELLA SCEN 
"La lettura di Silvio d'Amico 
‘sul nostro teatro d'oggi 
SR col Dario Marone la sua 
berane il campo da questo ingegnosis- tanioy, nonostante che l’aria primaverile 


coskruttore di macchine teatrali 
pur ammirato e applaudito com'è, 


I Concerti 
All “ Augusteo do 


Per il secondo 


i 


$3 


TE 


non 
fortuna che gode; ma nella sua 
cercheremmo invano il nostro 
spirituale. Meglio, più fedel- 


È 
sr 


È 
B 


Ì 


mente espressa la nostra passiorie da folscloristica, onde 

Weritori drammatici anche minori ma drammatico si ani. 

fche sontono i dubbi e gli smarrimenti er. Radau non fece 

‘thè ci tormentano. possibile per alleg- 
Qu la via de’ nostri ultimi dram- 


iii? (Quella ‘che, già qualche an. 
iprima della grande guerra, percor- 
ila schiera dei poeti crepuscolari: 
quella su la quale caddero Sergio Co- 
-@ Guido Gazzano e su la quale 
‘ancora Marino Moretti e Fausto 
Martini. 
o spirito di quest'arte? Il sentimen- 
dell'immensa relatività di 
a la persuazione patita della v. 
"i sforzi è deg] 


reso con grande 
intuito d’arte; 
» per qualche istante, 


‘entusiasmo deli. 
mgoscioso, di. am- 


razione. 
È molto n 
ferittori; e, di 
è Mario Martini 


la schiera di 
tutti, notevoli Fau- 


La impressionante morte 
del poeta Mazzola 


NAPOLI, 2. 

Riccardo Mazzola il poeta e scrittore napo: 
letano, precipitato la notte dal venerdì al sa- 
bato scorso da una rampa dei gradini nobili 
al rione Amedeo, è morto ieri all'ospedale 
dei Pellegrini, senza aver ripreso opnoscenza. 
L'impressione in città è ‘stata erorme non 
solò per la inopinata crudeltà della disgra- 
zia, quanto per le larghe simpatie e'la va 
sta estimazione onde il Mazzola era circon- 
dato negli ambienti artistici, Iétterari e gior- 
nalistici. 

Riécardo Mazzola avera. poco più di tren- 
t'anrii ed aveva esordito quasi adolescente 
con ud libro di versi: Fiori del sogno, al 
quale ne erano seguiti altri due e poi un 
Volume di novelle edito d'al Treves e un'ro- 
manzo: L'amore è una fiaba, di imminente 
pubblicazione. Ma la sua maggiore attività 
egli ‘l'aveva dedicata ai giornali e alle rivi. 
ste d’Italia, che spesso pubblicavano sue no- 
Vellè a suoi articoli. Anche la scena aveva 
tentato con un Pierrot innamorato che, rap: 
presentato da. Emma, Gramatica a Roma, eb- 
be assai lieto successo di pubblico e ‘di cri- 
tica. 


La salma di Riccardo Mazzola è stata com- 


posta. nella bara ed esposta ‘nel sarcofago 
della chiesa dei Pellegrini dove ininterrotta» 


mente sono. state celebrate i 
enti messe. e recitate 


Innumerevoli sono stati i visitatori commos 
si. Il trasporto funebre ‘avverrà stamane. 


Era uno de' nostri più cari amici. 

Le sue belle prose (che i nostri. lettorì 
ricordano, certo) erano come ritratti suoi 
e quando le leggevamo era; come se egli 
Tosse stato con noi, vivo, qui, davanti a 
noi. 

Cortese d'una cortesia "da cavaliere an- 
tico, grazioso, buono, egli era timido di 
quella bella timidezza tra di fanciullo e 
di giovinetta che è dei veri poeti; ‘è il suo 
sereno. sorriso ‘era di quelli che iMumina- 
no, ta Vita e sono la giota non solo di 
chi li gode, ma anche di chi ‘li ammira. 

Quando la prima volta venne incontro 
@ chi Scrive queste poche parole con do- 
lore fraterno- (Egli pronunziava il suo 
nome come con pudore e tendeva la ma- 
no quasi con esitazione) e udì la calda 
lode della sua piccola ma cara arte, fu 
felice, come un bambino. 

Con. quel: dolce volto l'abbiamo avuto e 


l'avremo sempre nel cuore fedele, 


La nostra schietta ammirazione a tut 
era' nata‘ e-viveva dalepiacere di vedere 
come la sua arte:non fosse se non lo spec- 
chio della’ sua bella vita. 

Per questa sua virtù di sincerità lab. 
biamo amato e l'ameremo. 

Tutte le sue liriche e tutte quelle sue 
novelle che non erano se non liriche can- 
tate più liberamente erano come quella 
sua poesia dove, egli, raccontando una 
storia di maschere, era davvero come un 
felice poeta che gioca con una bambola 
viva. 

La sua stessa malinconia era dolce co- 
me la carezza di un fanciullo. 

Povero Mazzola! 

Egli non ha potuto dire tutto quanto a- 
veva nel cuore, ma: anche :quello che‘ ha 
detto basta e basterà a’ ‘suoi fratelli’ spi. 
rituali. 

Anche perehè la. crudeltà della morte 
ha posto intorno alla sua arte un silen- 
zio tragico.che è come una di quelle pau- 
se che arricchiscono certe grandi musì- 
che. 


Alla sua famiglia addolorata, la nostra 


Ribassi ferroviari i 
per le Feste Primaverili di Torin( 


SELE 
TORINO, 2 ; 

Per iniziativa dell'Associazione della Sì fio. 
pa Subalpina, in occasione delle Esposi: 
primaverili, delle grandi gare sportive, 
Concorso . Ippico, delle feste religiose per 
Consolata e per Maria Ausiliatricè,. dal 
maggio al 30 giugno prossimo, da ogni 
zione ‘della rete ferroviaria del Regno, -è 
concesso un ribasso del 30 % sul prezzo noi 
male deì biglietti, per. l'orino così per l'as 
data come per il.ritorno. 


Il successo di'ua corso di lingua italiant 


La iniziativa della «Dante Alighier 
praticamente atiuata dalla R. Legazi: 
italiana a Vienna, di istituire a Vie 
un corso gratuito di perfezionamento 
lingua italiana a favore degli intellei 
li austriaci’ laureati, ha’ superato 
aspettativa. Avéndo: le iscrizioni al 
passato ‘il numero di' seicento il corso” 
stato diviso”in numerose sezioni. Le 1 
zioni soho ‘corninciate oggi nei locali 
la Accademia ‘Musicale. gentilmente 


schietta profonda fraterna condoglianza. 


illusioni, 
Benchè la Sinfonia spagnola di Edoar. 
do-Salo non sia'gran cosa, il Vecsey, che 


4 ama forse far rifulgere la sua rfezi 
quale molti negano il calore |di esecutore attraverso identita 


la passione posse, nesisetan te illt'altro che perfetti, fu fatto segno a un'o 
si ighiozzante lin- | vazione indimenicabîle, nella quale vive. 
le mo persone artistiche. |va un entusiasmo senza fine, 
E qui il concerto sarebbe finito. Ma. a- 
vrebbe potuto’ il violinista i 


mavano di lusinghieri sorriri? 
I bis sono stati ben sei. E il Vecsey ne 
la approfittato per eseguire tre suoi ca. 
pricci, che sono stati assai ammirati per 
la finezza della struttura, per la delica- 
tezza della composizione, per l'armonicità 
dell'insieme; ma aj difettare di 
solida ispirazione è di vera originalità, 
îl che certo sarebbe stato assai più fa- 
cilmente osservato se il Vecsey esecutore 
non fose venuto in soccorso del Vécsey 
autore. 
H pubblico dell'Augiuteo avrebbe voluto 
‘a sera rimanere in Teatro fino 
mon differisce | alla mezzanotte. ad acclamare il violini. 
c0.} sta; ma questi, stanco dell’indefesso la 
voro, ha dovuto.alla fine sottrarsi alle vi. 
‘ravvivare la tra. |Vaci insistenze della folla plaudente. 
con sufficiente bat- Hi VIEN s Li 
vara e poso pers: | Gli ultimi concerti alla Filarmonica 
, macchietta. di.{ Ieri non ha avuto più luogo, all’Accade. 
mia Filarmonica, il consueto-concerto; Gli 


primo di tutti, per la, robustez- 
e per la ricchezza del- 
Pirandello: Luigi Piran- 


ico ebbe, non dalla cortesia 
(gratitudine di chi ascoltava, 


ma da camera, antica e moderna, del più 
ricca | alto interesse. Il ricco com- 


di un «Nr. duetti per canto del-700; è dei modemi, 
che gremiva | Oltre alcuni brani di G. Sgammati, sei 
applauso sin-|quartetti vocali di cui due di A. Cametti, 
due di V. Tomassini e due di A. Paleggi, 
buona, | scelti, questi ultimi, in um concorso ban- 
Pacifici, | dito dall'Accademia stessa. Chiusa così Ta 


ed espressiva, di| propri soci, nella seconda metà di mag. 

indiavolatissima sou.|g!o, alcune conferenze di argomento mu. 

del tenore Zanari, del Favi e dellsicale e l'atteso saggio della classe d'or- 

(molto spiritoso nella parte del|chestra diretta:dal maestro V. Di Donato; 
Sunlight del quale 


ba creato un fi. x d 
Li Darvlée ” pollo 
è stato applanilito n 
tivamente © chiama! volte = Questa sera il consueto, atiraente spet 
Mila Aa °° "" | iacoio con 3 nuove danze della pelissuma 
l« Amazzone arzyi è Georges, la stella italiana Nicu- 
tan riumero di È ont rsgcg UN | zea, Ada De Bligny una deliziosa dicitri. 


di } (alba ce, le agil danzatrici. Sorelle Bianchi, 
I pasto del leone" ,, di De Curel 


ecc. Giovedi due interessanti debutti: La 

bella Valburga nota songo classica, 
sera; n teatro i e l'elegantissima.: divetta Leila. Venerdì 
panic al er dei Grande serata di Gala. ; 


i di-F. De Curel dal titolo: 
Ml'pasto . Per questo lavoro del-|graride successo della compagnia lillipu- 
lillusire ‘sommediograto francese e che|ziana con il balletto Coppelia, l'operettà 
O : allestito ‘con particolare cura, | Brigadine allegro. ecc. Inoltre: la Mery 
LI la l'attesa. Paule e Albert, ecc. Debuttano Cartis, ma- 


È mipalatore e Cermano & pittori cogli 


“la dista i anza ,, di S. Lopez a i i 
séra, come è stato ripe! Spettacoli del giorno, 


n 
un 


0, andrà in scena al teatro Ar- 
na l'attesissima novità di Sabatino 

4, distanza, commedia Si, 3 sep sa, 
«principali saranno la Vergani, 
+ il Cimarra, il Brizzolari e l'Al- 


- Teatri. 


ADRIANO. — Riposo. 
ARGENTINA: — (Compagnia D.. Niccolemi), 
: «La distanza». 


Vi gra: (Staginne lirica), ore .ti: 
ni i (Compagnia stabile d'operette), 
rneiivo saerpivio. della i ‘« Selvaggia ».; 


MANZONI. — (Compegnia Viviani), ore 2i: 
Dalpitate in tutte le più tenui SÎu. |, testa ’e Piedigrotta» 6 «Caffè di notte 
delle sue figure più caratteristi. | è giorno ». 
stasera, alle ore 21, al Fa METASTASIO. (Oompaszia Scarpetta 
4 ia *e Piedigrotta|N. 2), ore ?1: «Le due stelle». 

cri ora © NAZIONALE. (Compagnia. Darclée), 
Ri: « L'Amazzone ». 

PICCOLI. —' (Teatro delle marionette), ore 
17: ‘«Fagiolino* e: il dissoluto ». 

QUIRINO: — (Compagnia L. Carini), lore 2: 


ore 
l'attesa stagione primaverile di que 
re artista che ha: saputo riu. 
a 6è ottimi elementi costi. 


2 la Compagnia d’arte nuo-| n pasto del leone ». 
DI etana. VALLE. — (Compagnia I. Gramatica), ore 
i sentirne 21: «Peg del' mio cuore». 
ad: Compagnia Scarpetta e, e, 
fa Varietà 
|. {| al Metastasio parti 
‘Stibato sara, al teatro Motastasio ha| SALA UMBERTO. È Varietà. DE 
luogo rima esentazione | MARGHERITA — Varietà. 
beg trace eg 2 JARDIN D'HIVER DE LA CHANSON (Pario: 
ps “Sl'è rappresentata Ja commedia musi. |l2). ore 9 4. È 
c Salefintre: atti di Eduardo Scarpetta «Le DES LAROT 
due stelle» ‘tia quale ll numerosissimo| Cimematografi 
isa | Nubblivo:-sìcè divertito un mondo. CINEMA VOLTURNO, — «Tatiaza» (La 
Il De Filippo, che è anche autore di |aanzatrice polacca). Protagonista Bianca Star 
delta, commedia i e primo attore, fu Bellincioni. Precederà-1'Om: 30 La 
talea Felice» inte nua CASO lo | Corso. CINEMA TEATRO. — «Giglio in 
rutti gli” la franto n. i D. W. Gr a 
po” ie, [ti gli altri attori ein (“OIL VLIMFIA. — Lo ossa della nes 
1 sd S. Rossi, A. Fiaz, T. ra». Azioni drammatiche avventurose. p 
+ < zione Fert. 


l'ster):di G. de Montel. N. P. Ellera, Cagliostro, 


IL VINCITORE DELL’OMNIUM ce MARCUS d 


Domenica ai Parioli si è chiusa la stà- 
gione ippica con il premio Ommium di 
lire ‘100.000, metri 2400. Il bel tempo ave- 
va richiamato nei vari recinti una folla 
numerosa ‘ed elegante, 

La ricca moneta dell’Omnium è togcata 
alla scuderia di G, R. Cella con il caval- 
lo Marcus, nostro favorito. 

Ecco i risultati delle corse: 


Eoco ‘i risultati: "a 

PREMIO MONTE CAVE:(L. 6000, metri 2100): 
1. Justinus (691/2-Coccia) di Razza Elburnea; 
2. San Polo (60-Serventi) di Viscardi; 3. Queen 
Titania (66-Amalfi) di Menichetti. N. P. Ve 
tralla. 3/4 di lunghezza, 3 lunghezze. Totaliz- 
zatore L. 12, 7.50, 8.50. 


PREMIO DELLO STADIO (L. 8000, metri 
2100): 1. Deifone (651/2-Caprioli) di Razza Pa- 
dana; 2. Metaurns (53Takacs) di G. R. Cella; 
3 Voi (53-Doumen) di Ferruzzi. Cinque *lun- 
#hezze, otto Jlunghezze. Totalizzatore L. 7. 


PREMIO DELLE CAPANNELLE (L. 12.000, 
metri 2100): 1. Vodice (54-Andor) di Fiamingo; 
2. Agnano (48Cocchi) di Ruggiero; (3. Pick 
(48 1/2-Corridori) di. Barabesi. N.P. Rayko, Bra- 
mante. Una lunghezza e mezza, una lunghez- 
za. Totalizzatore L. 14, 7, 10. 


PREMIO ARSOLI (L. 6000, m. 1600): 1. .80- 
lagna (5i-Manchester) di Razza Eburnea; 2 
‘Kildergrey. (52-Caprioli) di Drisaldi. N. -P, San 
ta Brigida. Mezza lunghezza, 3/4 di lunghezza, 
Totalizzatore IL. 15.50, 8, 8. 

Contessina, giunta prima, è ‘statà. distan- 
ziata al secondo posto per taglio di strada. 

OMNIUM . (L. 100.000, m. 2400: 1. Matcus.(61- 
Takacs) di G. R. Cella; 2. Tout Beau (62-An- 
dor) di. Fiamingo; 3. Sigfrido (51-Caprioli) di 
Scuderia Cisalpina; 4. La Hatelle (60-Manche- 


Trade Route, Miodrag. Una lunghezza, mezza 
lunghezza, una lunghezza, Totalizzatore li 
me 16,.6,-5, 5. $ 


A1, via buono, dopo due false partenze, era 
Cagliostro: che si portava al comando distac 
candosi di qualche lunghezza davanti. a Mar- 
cus ,che era al comando del gruppo restante, 


Alla. metà della dirittura. di fronte Caglio. |. 


stro, cedeva a Marcus e a Tout Beau ‘a cui 
seguiva Sigfrido.- In curva mentre Sigtrido 
non. accennava a progredire, Marcus, che nel- 
la piegata s'era apparigliato a Tout Beau, st 
distaccava nettamente dal figlio di As-d’Atout 
per vincere come voleva, Sigfrido dopo um 
inutile tentativo, doveva contentarsi del. ter- 
zo posto. Il tempo impiegato è stato di 2°36”. 

PREMIO ANAGNI (L. 8000, ma. ‘1600): 1. Poau- 
oina: (63-Manchester) di Fossati; 2. Etere (491/2- 
Kennedy). dì Corsi; 3. Cramoisie (45-Gabrielli) 
di:S.. Menichetti. N. P. Tiberium, Muskokee, 
Lauretta, Moschéttiere, ‘ Ugh. Due lunghezze, 
cortissima testa. Totalizzatore L. 18.50, 9, 14, 31. 


PREMIO CHIUSURA (L. 8000, m. 1200): 1 
Nerone (55-Doumen) di Scuderia Cisalpina; % 


LE PROVE IPPICHE 


Padana le Oaks d’Italia 


GLI AVVENIMENTI SPORT 


“Marcus, della scuderia Cella vince l'Omnium|a: 


“ Anderina ,, di razza 


Mara (561/2-Kennedy) di 'Razza Bellotta;, 3, 
Calumet- (52 1/2-Corridori) di Drisàldi. N. P. 
Valseuse; Gaggia, ‘Verbena, Leus Pompea. Due 
lunghezze; una Junghezza e mezza. Totaliz: 
tatore. Li 20, 8, 8.50, 13. 


‘A. San Siro 


u "MILANO, 1. 
PREMIO. GORGONZOLA {L. 6000, metri 1000): 
1. Ombert (56-Varga) di Razza Oldaniga; 2: 
Furetto. (55-Blackburn) di Turner;;3. Palerme 


(68-Cinghiali) di, Scuderia San Giorgio. N. P. 


Basiliola, Forestjer. Incollatura, una lunghez- 
‘aa. Totalizzatore ‘L. 16,50, 9, 9. 

PREMIO TRAGUARDO (L. 10.000) metri 1700): 
1. Anceo 56}-Blackburn) ‘di Razza Padana; 2. 
Gianutri (54-Wright) di Achille Sala;*3 Hu- 
chang ‘(50-Cinghiali) di Scuderia Ambrosiana. 
N. P. Streva, Nad. 3/4 dî lunghezza, una lui- 
ghezza. Totalizzatore IL, 10, 6, 8. 

PREMIO LAMBRO (L.:12.500, m. 200); ‘1. 
Stag (50-Wright) di Alberto Chantre;'2. Clau- 
stidium (53-Rossi) di Razza Eburnea e Wild 
Star (65Blackburn) che hanno fatto dead; 
heat; 3. Monteverde (53-Hotar) di Lorenzini. 
N. P. Fridolino. Una lunghezza e mezza, tra 
il primo e'i secondi. Totalizzatore: L. 10.50, 5.50, 
5.50, 5.50, i 

PREMIO TORTONA (L. 6000, m. 1400): 1. Rag 
a Muffin (52-Blackburn):diGuazzone; 2. Sigdor 
(51}-Varga: di Razza Oldariga; 3. Verdi (50- 
Wright) di Alberto. Chantre.. N. P. Pedal, 
Frinco, Arminio. Uha lunghezza, quattro lun. 
ghezze. Totalizzatore L. 26, 11, 8. 

PREMIO OAKS D'ITALIA (L, 50.000. m.:2100): 
1. Anderina (56-Blackburn) di Razza. Padan: 
2. Fraschetta  (56-Fegoli) di Gallina; 3. Esp: 
na (56-Herold) di Alberto Chantre. N. P. Ri. 
nelene, | ‘Teodora, Azalea, Magnolia, Joan 
Bairnson. ‘Tre lunghezze, due lunghezze. To- 
talizzatore L. 20, 5.50, 5.50, 5.50. 

PREMIO: ARONA (I. ‘10.000, m. 1800: 1. Ta 
Reponse (563-Nervo) di ‘De. Montel; «2. Oppaé- 
chiasella . (61 1/2-Regoli) di. Scuderia. Ambro- 
siana; 3. Elia (60-Blackburn) dei Fratelli Fos- 
sati. N. P: Là Colere, Rezgo, Renifant, Una; 
ifcollatura, due lunghezze. Totalizzatore li- 
ro 11, 7,50, 9.50. 

PREMIO» MORTARA (D. 6000, m 1200): 1. A- 
maranto  (56-Varga) di Razza Oldaniga; 2. 
Accursio: (64-Whight) di Ramazzotti; 3. Cap 
nero (50-Blackburn)-dî Turher. N. P. Piccione, 
Regolo, Perinthus, 'l'almon. Totalizzatore:. li- 
re 15.50, 6.50, Tr & 

Una lunghezzi 


La vita nelle società 


La Società Sportiva Forza Coraggio Mac2o, 
con sede al Viale Castro Pretorio'58, non ha 


mezza lunghezza. 


nulla in comune col. gruppo di ex soci della|] 


«Forza e Coraggio ». che si è fatto promotore 
della carciofolata annunciata col titolo «La 
vecchia ghardia della Forza e Coraggion. ed 
effettuata il pitimo maggio o. a. 


De: 


o 
MODERNISSIMO — J tre moschettieri. 
CINEMA ORFEO — Zero... Cinedramma av- 


Me 


più volte evocati alla ri- 
To una infinità di schietti 


È È 


H «quattro » e 
sabato. 


LE OLIMPIADI UNIVERSITARIE DI CANOTTAGGIO 


OSSEI 


m 
il « due » cun :, Presidente e il «Prainern (Aniene) vincitori ed Pericol: 
Tania 


le ‘due prove il ‘milanese Malvicini An- 


-|— 15. Boccio Candido, Sporting. Club, Roma, 


si a disposiziorie. 
i borrn 


CALCIO 


Il Giro di Roma 
corsa e dimarcia 


Vittorie di Malvicini e Del .Sole 


Per merito dello « Sporting Club » si è 
svolto domenica il classico giro di Roma 
di corsa e di marcia, 

Magnifiche vittorie hanno riportato nel- 


3 


Il Campionato laziale 
U.S.Romana batte Audace:9-3. 
L’Audace si presenta ‘in campo Deiee è 


del portiere Curcio ‘ed è costretta & 
stituirlo con la‘ riserva Francini, 

stratasi per tuîta la durata della. pa 
assolutamente inferiore al compito  aff 
datole. o} o È 

L'Unione con questa. superba, 
che non ammette da parte degli sconfii 
attenuanti possibili dato l'esagerato. 
to di goals, può dirsi-ormai sicura di, 
sere entrata a far.parte delle sei .squ 
che saranno ammesse quest'altro anno: 
far. parte della prima divisione. 

Nei primi dieci minuti del primo ta 
po gli unionisti riescono a segnare bet 
quattro goals. Poi i rossi ne segnano. 
verso la fine. i 

Nella ripresa l'Unione segna subito . 
quinto goal. In un ultimo dispetato. 
zo d'energia i rossi segnano il terzo g0ah, 
Dopo questo punto gli audaciani si ab 
battono avviliti.e.forse più che avvilitij | 
sfiniti, permettendo ai velocissimi atta@ 
canti bianco-verdì «li ‘segnare ben ‘altri. 
quattro punti consecutivamente. ù; 
Le due squadre ‘sono scese ‘in ‘e: 
nella: segunte. formazione: E 
U. S. Romana. Spaziani. — Civitel 
Dossena — Scaramucci, Floritta, Giuli 
Pieristè, Ceresi II, Ceresi I., 

Audace Francini — Quercia, ‘Lorenzetti. 
— Zanardelli, Tanti, Merli — Panosetti; 
Zama, Bottari, Andreani. Gar 


Lazio-Roman 1-1 


‘La Lazio. presentatasi in campo: priva 
‘dei tre forwards Furia, Bernardini -@ 
tier, si è dovuta accontentare ‘del 
ri, innanzi a un' Roman deciso. a. Ù 
‘pur di strappare almeno un punto qu 
Ito mai -prezioso della classifica. SARAS 

Invero l'esito pari il Roman lo -devé 
anclie all'arbitro che nor. ha visto o.non 
ha voluto vedere un goal segnato netta 
mente dagli ‘azzurri nella seconda. metà 
della. ripresa. 

Il match si è svolto un po’ rudementa 
senza dar luogo però. a. gravi 

Primi a segnare sono i laziali ‘al 22, 
minuto del. primo. tempo con Frase] 
che centra un pallone . fortissimo de 
viato poi in goal da Scagliarini e da Sar 
BASS ‘uscito. intempestivamente dalla; 
porta. si 
La Lazio insiste all'alto, ma molte dix 
scese vengono fermate o per. off-side ol" 
per giuochi pericolosi del portire romani. 
sta che risolve ogni parata gettandosi in 
terra senza essere marcato. 

Nella ripresa i laziali assaltono in pre: 
valenza nella prima metà, . durante la 
quale segnano il. secondo punto che non 
viene però accordato, 


gelo, che ha avuto ragione di Blasi re. 
putato da tutti il'migliore podista italiano 
in gare di Km. 20, e il romano Silla del 
Sole che ha lottato aspramente per tutto 
il-percorso con i più forti marciatori ita- 
iiani del momento. 

Tra gli sconfitti nella miarcia e nella 
corsa vanno notati i due campioni ‘Pa- 
vesi DOnato.e Arri Valerio che: si sono 
dovuti accontentare delle piazze minori, 

L'arrivo, delle due classiche prove è av- 
venuto a Piazza Siena dove si sono svolte 
anche» interessantissime gare’ podistiche. 

Ecco il dettaglio delle gare: 


Ordine d’arrivo della corsa 


Per MALVICINI ANGELO, Sport. Iris, Milano, 
19,42". Ò . 
2. BLASI ETTORE, Pro Roma, Roma, 1,16 
3, VEZZOSI GIUSEPPE, 12. Bersaglieri, 
lano, 1,16°,55”°. 

4. Bausola Giuseppe, «La Piemonte», Tori 
no, 1,17,10” — 5. Alciati Emilio, S. 8. Falgor, 
Asti, ‘1,17,66” — 6. Innocenti Luigi, 12. Bersa- 
glierì, Milano, 1,18”,27” — 7. Rosolini Umberto, 
Pro Roma, Roma, ‘1,21’,30” — 8. Salgemmo 
Ettore, 8. Fanteria, Monza, 1,21”,55" — 9 Na: 
tale: Stefano, Pro- Roma, Roma, 1,22°,17” — 10, 
Mancinelli Umberto, Laziale, Roma, :1;23’,44” 
11. Frati Mazzini, 8. 8. Mazzini, Roma, 1,24,14” 
—. 12. Merolli Renato, libero, 1,24,20” —.13 
Arri Valerio, U. C. A., Torino, 1,25’,28” — 
Cesaroni Orlazido, G. S. Collevecchio, 1,25°,48"” 


|1,26°,57” — 16. Orsini — 17. Salvioni — 18, Gez- 
zaghi — 19. Ghirelli:—, 20. (Cappia. +21. ‘Mo-. 
rìggi — 22 Santambrogio — 25. Bonino — 
|24. Marchese — 25. Bollati — 26. Tassalori — 
|27. Vezzolato — 28. Pellizzoni — 29. Pessa — 
|30. Spadini —.31, Vercesi — 32. Tosalli — 33. 
Paris — 34. Formigoni — 35. Sopranti: — 36, 
Dottolo — 37. Preciutti. 


Ordine d’arrivo. della marcia 


1. SILLA DEL SOLE Società. Sportiva Maz- 
\zini (fn ih 48/33”. 

2: FRADEGRADA' U. 82, Fanteria Roma in 
1h 4917”. 

3 CALLEGARI ATTILIO, Sempre Uniti di 
Padova ih 4916” — 4. Sola Giuseppe, 8: :G. 
Panaro Modena, ih. 4920” — 5. Payesi Dona- 
to, G. Officine Meccaniche Milano — 6. Campi- 
*‘gotto Mario, R. G. Finanza Roma — 7. Cas 
sani Giulio, libero di Milano — 8. Urani Egi- 
dio U. 0. A. Torino — 9. Bruno Paolo, Scuo- 
la C. Onilo.— 10. Umeck Giusto, U. 8. Trieste 
— ii. Flippi. —. 12. Lorino — 13, Cremonesi 
— 14. Gilardi — 15. Catalli; 16. Missaro; 17. 
Zamperoni; 18. Buscaini; 19 Manfrini; 20. 
Tagliani;.2î. Grandi; 22. Casari; 23. Consoni; 
24. Brandi; 25. Malaspina; 26. Corsi; 27. Mar- 
ton; 28 Colombo; 29 Casali: 30. Marchese; 3i. 
Altobelli; 32 Rosellini; 33. Cavalieri; 34. Gras- 
si; 35 Gasparri; Aiati; 37. Amato; 38. Cal. 


inai; 39. Bertolini; 40. Ruspantino; 41. Ar- to, e poi subiscono! 
suini; 42 Gorceddu. un leggero predominio dei giallo-rossì 
——— A cinque minuti dalla fine De Giuli conì 


tm tiro magnifico segna il goal. del pa- 
reggio per il Roman, 

Le due squadre si sono presentate nel 
la seguente formazione: 

Lazio. Salineri — Saraceni I. Bosio — 
Faccani, Maneschi, Orazi I.,,— Fraschet 
tì , Saraceni II, Filippi, Parboni,. Varini, 

Roman. Sabbatini — Gui , Meille 
— Scagliarini, Buscalferri, Bechis — Po- 
si, Donati, Parmigiani, De Giuli, Troni 

— 4 lie di 


Gabriele d'Annunzio 


al Comitato o impico universitario: 


In questi giorni è pervenuta al Presi. 
dente del C. O,.S. I. Corrado Petrone, 
da lettera di Gabriele d'Annunzio che 
fice: 


La riunione a Piazza Siena 


Durante lo svolgimento del giro di Ro- 
ma di corsa si è disputata la corsa di ve- 
locità di m. 60 riservata alle signorine: 

1. Batteria: 1. Banzi in 8"2/5; 2. Pizzi 
ni; 3. Piantanita. 

2. Batteria: 1. Radice in 8"2/5; 2. Ferré; 
3, Gabbiati. 

Finale: 1. Banzi Lina Pro-Patria et Li- 
bertate in 81/5; 2. Radice Sidonia idem; 
3. Pizzini «Bruna, ‘Sport Club Italia Mi- 
lano; 4. Ferré Giuseppina, ‘Pro-Patria et 
Libertate, 

Dopo l'arrivo della corsa si è disputata 
la gara podistica ad ostacoli su 70 metri. 

1. Batteria; 1. Pizzini in 12"1/5; 2, Ferré, 

2. Batteria: 1. Banzi in 12"1/5; 2, Pian. 
tanita; 3, Radice. 

Finale: 1. Banzi Lina in 12"; 2. Pizzini 
Bruna; 3. Piantanita Maria. 

250 per signorine: .1.. Banzi 
2. Ferré Giuseppina; 3. Piz- 
è; 4 Radice Sidonia. 

Corsa m. 400 Gran Premio Esquilino li- 
béro a tutti: 1. Iacometti Francesco, Pro- 
Roma in 55"3/5; 2. Losa, Stefano, Batta- 
glione Aerostieri a 6 metri: 3. Sanna Gio- 
vanni a un metro; 4. Massimi Ottaviano 
S.P. Lazio; 5. Moscatelli Tullio Pro-Roma. 

Corsa m. 5000 handicap: 1. Speroni Car- 
lo. in:15'30":.2. Filippini Audace a 40 me. 
tri; 3. Mismechi.a 30 metri: 4: Pippa. Se- 
guono altri in tempo massimo, 


EMANUELE DIONISIO 


ROMA: (25). VIA SICILIA; ‘203 - Telef, 20-5-84, 


Le Cl'mpiadi universitarie 


Mio cato compagno, | 


Propongo che questa nostra Olimpiade 
sia Ja seconda. La priînà fu celebrate da- 
gli « scolari d'Italia » nella battaglia del 
Solstizio. 
 Tuito quel che oggi è necessario dire 
io raccolgo în un messaggio a-voi. gio. 
vani intitolato 71 Sermone nel giardino. 

Perdonatemi la ripugnanza ai fervorinî 
a cGcasione, hi 

Saluto i vittoriosi, ma senza. clamore, - 
« Labor omni bus unus»; 


Gabriele d'Annunzio, 


te 


Stand “Tiro a volo, Nov Ligure 


Con una. gara, al piattello a. premi si è & 
reugurato ieri il nuovo «Stand Tiro a volo 
Nov: Ligure » nella ‘nostra città, net magnifiso 
e grandioso Campo della Unione Sportiva No: 
vese. Con il. concorso di moltissimi %iratori, 
venuti anche da fuori, i premi della ‘giornata 
vennero così aggiudicati: 

1. e 2. divisi tra Cantù. Severino di Tortona 

Giovanni di Novi Ligure con piattelli 
9 su 5; 3. premio vinto da Chiappuzzo Licio 
con piattelli 7 su 8; 4. premio vinto da Sarchî 
di Tortona con piattelli 4 su 6; 5: e ‘6. premio 
Anti da Logasteno Santino e Lorini Ernesto 
con piattelli. 3. 

Le: « poules » di consolazione vennero vinte 
dai ‘signori Cantù Severino, Peloso.Jean, Chiaps 
pazzo Halo: e Debusti. Il doppietto firizle da 
RO lean. pa 


Le gare di canottaggio 


Domenica nel pomeriggio si sono effettuate 
sul ‘Tevere le finali” delle gare olimpioniche di 
canottaggio. Ecco i risultati: 

Schiff: 1. Di Vaio della Società Armida di 
Torino;:2. Mazzega della Ginnastica di Torino; 
3. Martinetti della U'icino di Pavia 


Outtrigge) Bi Torino (Pol Sii i : È; 
Fadsco. abano Mali TA | Il Direttorio della Sobietà Tiro a valo 
De Bernacchi, Edel timoniee Mateo sito così compoto: Jean Peldso, Chiappuzzo 


Licio, Lagostenz Santino, Cavanna Giacomo, 
Ferretti Mario, Foglia Carlo, Berrone Ginò, 
Prossimamente saranno indette gare imporm 
tanti di tiro allo storno, alle quaglie, al picaio» 
ne, a cui hanno aderito i migliori fucili dI 
tala. a 


2. ‘Roma (arcani, Via, Vudolichy Solich, Bae- 
celli, Pea, Bombi, Fumaroli, Timoniere Masa 
zoli). Funzionavano de giuria: l'avv. Massi 

jo Giovannetti, Beppe Robiolo, Alliata, Ca- 
Ceriano, Giuntoli, Ciotti, Fer- 


{ll POPOLO ROMANO - 4. PAG. Mercoledì 3 Maggio 1922 


“Nella mattinata meravigliosa di Calon.sgono dalla folla che si esaspera alla no- 


‘dimaggio frolte di operai e di piccoli bor. 
ai ghesi. si avviano verso l'ormaj notissimo 

s trudero dell'orto Botanico. 

In breve l'ampia spianata nereggia di 
Ea Qua e là spiecano i drappi rossi 
delle organizzazioni politiche e querli ver- 
‘di delle società operaie di mutuo soccorso, 

Una selva di vessilli è sull'alto del ru 
ero dove la folla si accalca rumoreg- 
‘giando. 

Sembra quasi impossibile che il ripiano 
“*el rudero possa contenere un maggior 
mumero di persone, ma. altra gente con- 
tinua a salire determinando movimenti 
(UN che si fanno sempre più pericolosi per 

l'incolumità di coloro che stanno ormai 
pigiati terribilmente. 
T) sole scotta abbastanza e tutti i volti 
sono rigati di sudore. 
Di tratto in tratto scoppia un grido, 
{°° l’accenno di un inno subito sovecchiato da 
T® um altro, e da battimani fragorosi. 

All'ora în cui dovrebbe iniziare il comi- 
zio si calcolano circa 15.000 persone. 

Passano dinanzi ai nostri occhi ricordi 
di altri « Primo maggio» torbidi e pau 
rosi, quando la maggioranza della popo. 
Îlazione attendeva trepidamente chiusi nel. 
lla casa l'avvento della... rivoluzione, 

C'è oggì nell'aria e sui volti una certa 
Îbonomia pacifica e pure nelle grida in- 
idomposte di qualche acceso estremista c'è 
n tono minore e più un desiderio di tare 
# chiasso per il chiasso, di elevare al cielo 

purissimo un canto di ardente giovinezza 
he il pensiero di torva minaccia di di- 
‘struzione. 

Questo gran bel cielo romano è rime. 
‘dio infallibile anche per le forme più 
‘ribelli di nevrosi misantropica. 

‘Gli inni si incrociano, sì accavallano, si 

sopraffanno instancabilmente. Squadre 
‘di arditi del popolo passano facendo bel. 
la mostra di sè, avanti € indietro, con 
‘una certa aria di soldati in rivista, Non. 
È soit...) accompagnati dagli applausi 
è della folla che comincia a reclamare con 
impazienza l'apertura del comizio. 


1 discorsi 


Alle 10.15 il ferroviere Masini dell'A) 
Ù Jeanza del lavoro dichiara aperto il co. 
Ti mizio e spiega come è sorto il © 


Jomitaro 
dell'Alleanza per coutrappoite cioò Glla 
forza dell'organizzazione capitalistica la 
| forza delle masse proletarie, e così Spez- 
l Zare l'azione brutale e illegale de) capitali. 
\\Smo. L'oratore invita i lavoratori ad ave- 
Te piena fidwcia nel Comitato dell'Allean. 
za, che dovrà pensare e difendere i diritti 
conquistati e a formare il ironte unico 
proletario. Dopo un saluto al proletariato 
Tomano, alla Russia e al proletariato rus. 
‘so, l'oratore accenna alla Conferenza di 
‘Genova ed invita i comizianti a formulare 
un voto di protesta contro la guerra e la 
oppressione del popolo russo (Applausi 
all'indirizzo del popolo russo). 

L'oratore ‘si avvia alla conclusione, di- 
cendo che il fascismo ha fatto sapere a 
tutti che la soluzione della situazione pre- 
‘sente è un problema di forza che deve 

a una cosa sola, alla corquista 
del Governo. 

Masini termina il suo discorso porgen- 

per do il saluto del Sindacato ferrovieri, e 
6 presenta quinli il secondo oratore nella 


persona di 


Enrico Ferri 


Egli dice: All'Alleanza del lavoro, che 
accoglie tuiti i lavoratori, porto il sal'- 
to del Partito socialista italiano. 

In questo giorno in tutta Italia, ovun. 
‘que sono perseguitati e oppressi, milioni 
di cuori, di pensieri, di volontà proleta. 
if tie, si sono riunite per dire che come 
è Mon si può arrestare il corso d:l fiume 
È the scende maestoso dalla montagna, co- 
è Sì non si può arrestare il corso del fiume 
della tovolta millenaria che vuole prose. 
- guire verso l'oceano delle libertà e non 
si può tornare alle sorgenti remote della 
s schiavitù, 

É La vecchia figura retorica detta pur 
È senipre con l'eleganza oratoria abituale, 
si ‘avvince la massa e le strappa una gran. 
diosa ovazione. a È 
L'oratore prosegue: Il momento storico 
che attraversa l’Italia è un portato della 
guerra, e sì vorrebbe ora imporre ai lavo- 
È Tatori Ja diminuziope del benessere con- 
> quistato, mentre coloro che si sono arric- 
chiti con'la guerra non vogliono assolu- 
lamente concorrere a diminuire le terri. 
bilî conseguenze della guerra. Il proleta- 
tiato non può consentire a questo, esso 
è destinato a compiere azione decisiva. 
tdi La sospensione del lavoro in tuito il 
mondo in questa giornata, è la dimo- 
strazione più viva che quando gli operai 

g îinerociano le braccia si ferma il cuore 
‘dell'organismo, della esistenza sociale. 

La: reazione politica si illude di frenare 
il cammino ed è ricorsa alla violenza bri- 
gantesca, ma: sarebbè come se qualcuno 
volesse arginare da solo l'impeto di una 
massa. 

Dalla condizione di schiavi nell'antica 
Età, sì passò alla condizione di servi, da 
servi si passò salariati ma non ci si deve 
fermare quì. 


Un allarme 


È TA questo punto uno dei presenti av- 
id verte quelli che sono sul rudero che si è 
È ‘determinata una piccola frana che ma:ac- 
cia di allargarsi e far precipitare quanti 
vi si trovano sopra. Qualche grido poi su- 
bito, tolta la causa, il franamento si ar. 
Testa e gli oratori possono riprendere i 
loro discorsi. 


Enrico Malatesta 


Parlà ora a nome degli anarchici Erri- 
co Malatesta anch'egli accolto da grandi 
applausi. 

— N primo maggio ha una storia di 
"trent'anni, ma questa storia non è davve. 
TO lieta perchè è mancata sempre una vo- 
lontà costante e perseverante. 

Non è vero che il corso della storia s! 
svolge naturalmente, non è vero che il 
$ corso del flume scende maestoso, 

Nel 1890 sembrava che i'alba della rivo. 
luzione stesse per sorgere, poi invece la 
È iguerra soppresse tutte le libertà. Due an 
N ni or sono sembrava che il giorno fosse 
ia più sicuro, ma anche allora fidas@ nei 

deputati e nei Partiti, e venne il fascismo 

x Qui l'oratore parlando della Russia dice 
Pa — tra l’impressionante silenzio stupsfat 
to della folla — che le galere dei sovie 
n îîv sono piene di comunisti e degli anar. 
d chio. A 
Ra i Grida di sorpresa e di incredulità sal- 


MELI 


tizia, Grida incomposte di; Non.è vero; 
Abbasso il Governo russo; Abbasso Ci. 
cerin; Viva Lenin si intrecciano. 

Ma Errico Malatesta riprende a 
voce: 

— Abbusso quelli che la rigroluzione rus. 
sa hanno deformato! — E conclude fra 
gli applausi; Qualcuno grida Evviva VAI 
leanza del Lavoro, gd 1a ragione, Ricor- 
datevi che se voi siete disposti a prende. 
re delle bastonate, vi è sempre della gen. 
te pronta a darvele. 


Una carica di cavalleria 


Le guardie regie a cavallo sopraggiun- 
gono al galoppo e cominciano a spazzare 
la strada, 

Mentre alla testa del suo squadrone a- 
vanzava per la via Celimontana il povero 
capitano è caduto sotto il cavallo ed ha 
avuto fracassato il piede per l'urto vio- 
lento. 

Senza un grido, benchè pallidissimo è 
racco!.. col piede sanguinante e tvaspor- 
tato all'ospedale del Celio dove è tratte- 
nuto in osservazione. Ù 

Da questo momento i dimostranti inse- 
guiti dalla cavalleria fuggono Verso la 


gran 


Casa, del Popolo da dove partono sassate 


all'indirizzo degli agenti. 
Qualche arresto è fatto lì per lì ma non 
vien mantenuto, 


Un breve conflitto 


ai Serpenti 


A via dei Serpenti, altezza Banca d'T- 
talia si sono scontrati co) ‘comunisti al- 
cuni fascisti e sono volate »astonate. 

Il commissario di Magnanapoli cav. 
Nèri è intervenuto con alcuni agenti, per 
sedare il tumulto, ma non ha potuto evi 
tare che un socialista, il calzolaio Ca- 
porali Antonio d'anni 22, da Cellere di 
Castro, abitante in via Cappellari 35, fos- 
se colpito da una bastonata alla testa. 
Il ferito è stato trasportato alla Conso- 
lazione dove venne giudicato guaribile 
in sei giorni. 

In seguito a questo fattr il cav. Neri 
ha ordnato che uscissero subito le com- 
pagnia di regie guardie dalla Banca d'I- 
talia, ed ha fatto con esse un quadrato, 
fermando tutti quelli che si trovavano in 
via dei Serpenti, Molti sono stati perqui- 
siti e trovati in possesso di rivoltelle con 
relativo permesso. Ad un giovane è stato 
trovato in tacca un rasoio. 

In altri punti; e cioè in via Labicana, 
via Cavour, via del Tritone, piazza Bar- 
berini, si sono avute nuove cariche di 
cavalleria provocate da gruppi troppo 
numerosi che discutevano animatamente, 
ma nessun nuovo incidente si è avuto 
a verificare, grazia anche alle disposi- 
zioni della pubblica sicurezza. 


Chlorodont 


La grande festa 


pro Mutua giornalai 
Domenica sera, alle ore 21, ha- avuto 
luogo nella sala in via Napoli, la grande 
festa pro « Mutua giornalai ». 

T programma interessantissimo è stato 
ascoltato attentarnente dal numeroso udi- 
torio che ha applaudito vivamente gli 

Primi fra tutti La Minora, la notissima 
«stella » italiana, che ha suscitato un ve. 
ro entusiasmo cantando parecchie  canzo- 
nette del suo caratteristico repertorio. 

Grandi applausi solo toccati anche a 
Bixio Ribecchi, ai due Felios, a Pippo 
Gandussi e a Nine Olga Kalirylki che, in- 
sieme al signor Icar, ha eseguito delle o- 
riginalissime danze russe, 

La nota chiromante Elena Ceccarelli ha 
infine letto nella mano dei presenti il 
passato e l'avvenire mentre il celebre 
quartetto Del Pelo ha. eseguito scelta, mu. 
sica moderna con quell'arte che tutti gli 
riconoscono, 

Interessantissima la pesca reale dotata 
di oitre mille premi, 

Una festa dunque riuscitissima sia dal 
punto di vista artistico che da quello fi- 
nanziario. 


Audizione di antiche canzoni 


francesi 

Domani, mercoledì 3, alle ore 18, nei 
locali del giornale « Musica» in via del 
Gesù, la signora Marya Delvard darà una 
audizione di antiche canzoni francesi. 
Il nome della Delvard, simpaticamente 
rioto negli ambienti musicali romani, e 
l'interesse del programma che ella svol. 
gerà, basteranno per .attirare mei locali 
di «Musica» il miglior pubblico della 
capitale. 


In memoria di Narducci e Re.noli 


fensori nell'assedio di Roma del 1849. 


Ieri mattina alle ore 10.30 ha avuto 
luogo al Gianicolo lo scoprimento dei 
busti eretti alla inemoria de’ patrioti 
Paolo Narducci e Oreste Regnoli.. di. 


I funerali di Emilio Bitetti 


Imponentissimi sono riusciti, dome- 
nica, 30 aprile, i funerali del compian- 
to padre del nostro amatissimo Diret- 
tore. 

Nonostante che la Famiglia, a cagio- 
ne del riposo festivo, non abbia avuto 
il modo di partecipare. agli amici la 
Juttuosa notizia e che gli stessi funera- 
li, per Ja ricorrenza del 1,-Maggio, ab- 
biano dovuto anticiparsi,  purluttavia 
si è avuta una manifestazione commo- 
vente di amici conoscenti ed estimatori 
del defunto, che in numero considere- 
vole sono accorsi a rendergli l'ultimo 
tributo di affetto. s è 

Il registro, messo in portineria, si è 
rapidamente coperto di firme. 

Îl superbo carro, si è mosso tra la 
commozione dei presenti alle ore 18 dal- 
la abitazione dell’estinto, in yia Cola di 
Rienzo, 203. 

Seguivano immediatamente il fore- 
tro il nostro direttore Olindo Bitetti, con- 
ducendo per mano il piccolo Marcello, 
: fratelli colornello Leopoldo .ed Ettore. 

Venivano, gli amici innumerevoli del 
defunto e dei suoi figlinoli, chiudeva il 
mestissimo corteo un enorme carro por- 
ta corone. ‘ 

Nella chiesa di San Gioacchino'la sal- 
ma ha sostato per la benedizione, 

Dopo la breve.cerimonia, che ha viva- 
mente commossi. gli astanti, il feretro 
ha proseguito fino a Piazza, Cavour. 

Qui il nostri redattore avv. Massimo 
Leli ha con voce velata .dalla. commo- 
zione rievocate le virtù dell'Estinto e do- 
po aver espressa tutta la solidarietà nel 
dolore a nome di tutti i redattori, ai 
figliuoli e agli altri rappresentanti del- 
la famiglia, ha inviato l'estremo saluto 
alla salma. Indi, sciolto il corteo, il 
carro funebre, seguito da pochi intimi 


ha proseguito fino al Verano. 

Tra gli intervenuti numerosissimi, 01- 
tre tutta Ja redazion del nostro giorna- 
le e i rappresentanti del personale del- 
la nostra tipografia, il Questore com- 
mendatore Valente, i redattori dei gior- 
nali cittadini, ufficiali generali € 
superiori del Ministero della Guer- 
ra, alti funzionari . della Presiden- 
za del Consiglio dei Ministri e di altri 
Ministeri, rappresentanti dell'Avvocatu- 
ra Generale Militare e del Tribunale 
Militare di Roma, ecc. ecc. n 
Magnifiche le corone di fiori, fra cui, 
oltre quella della nostra Redazione, no- 
tammo quelle della famiglia, del Gabi- 


La requisitoria . del 


ATle ore 9.30 sì apre l'udienza e il Presiden» 
te comm. Seganti dà la parola al rappresen- 
ina della pubblica accusa, comni. Mangi 
nelli. 
N Procuratore Generale esordisce richia- 
mandosi a quelli che sono le funzioni della 
pubblica accusa e dice che la sua voce rap 
presenta. nella causa quella della giustizia. 
Il Proc. Gen. premette che dopo. la confes- 
sione resa dall'imputato è inutile ogni altra 
ricerca di prova del delitto; ma #î propone 
di chiarire quelli che sono i punti ‘oscuri 0 
controversi della causa. Tratteggia il ritratto 
morale dei principali imputati: il Mesones e 
la De Angelis: due persone savvinte dalla af- 
finità di una identica perversione. 
Passando indi alla valutazione delle circostan 
ze più. salienti e conclusive di tutta la causa 
il Proc. Gen. si ferma a considerare le rive 
lazioni del Diocîìaiuti. 
Il Mesones, dice il comm. Mancinelli, fece 
una vera e propria confessione al Diociaiuti. 
E.quando l’agente Pellegrini citò per la pri- 
ma volta il nome del Diociaiu; Il Mesones si 
affrettò a mettere le mani avanti dicendo fin 
da allora al giudice: quel testimone è falso! 
Non solo mn Mesones per difendersi giunge 
a gettare il fango anche sui giudici} ricordate 
l'episodio, da noi chiarito, della lettera del 
Diociaiuti: ma il Mesones per difendersi getta 
fango sopra magistrati integri, cui deve an- 
dare la nostra solidarietà l’espressione del 
nostro rispetto. 
Ma dopo Ia confessione indiretta, il Mesones 
fa una confessione diretta: nel febbraio egli 
invoca i! cappellano, il giudice, vuol parlare. 
N 4 febbraio il giudice si presenta a racco- 
gliere il suo interrogatorio ed egli dice: ho 
un peso nella coscienza: sono stato un mal- 
fattore e non un assassino: la Bice si è sui- 
cidata: fin da prima del matrimonio con la 
Bice avevamo progettato di sopprimere la De 
Angelis. 
Questa dichiarazione è un truucco dei soliti: 
come poteva sopprimere la De Angelis \che 
era in carcere? Contestatagli questa contra- 
dizione egli dice: cercevo di prendere tempo; 
e quando ho svelato a, Bice che la De Angelis 
era in carcere e non poteva venire, Bice si 
è tirato un colpo di rivoltella: «io personal 
mente non l'ho ammazzata ». 
Sempre così mentre credete che coufess 
parla più; ma aggiunge: «del resto si dica, 
pure che l'ho uccisa io». Mesones fa la «ci- 
riola » come si dice in romanesco; 
Ma fin da questo momento egli incominciò 
con l’ammettere qualche cosa. Veniamo al no- 
vembre: egli manda a chiamare il direttore 
delle carceri e dice voglio cc.-‘essare il delitto. 
Ma al giudice egli risponde: che confessare! 
io sono pazzo. l 

Mentre credevate di averlo preso egli. vi 
sfugge. Ma è notevole il tormento del rimorso 
che sa mordere anche le coscianze più incalli- 
te di delinquenti. 
Il 3 gennaio il Mesones fa pervenire la Ilet- 
tera alla madre, in cui vi contiene l'altra con- 
fessione. Il giudice allora torna ail interrogar. 
lo: ed egli dice: avevo paura che mia madre 
fosse implicata nel processo. 
In fine egli chiede una inchiesta per dimo- 
strare che le sue confe: ni gli erano state 
estorte e i risultati di questa inchiesta li ab- 
biamo visti in udienza! 


L'udienza pomeridiana 
Alle ore 15,30 entra il Presidente comm. 8 


ganti e da la narola al Procuratore Generale 
comm. Mancinelli, per la prosecuzione della 


requisitoria 

Il,comm. Mancinelli incomineia affermando 
come dalle risultanze debba escludersi la ipo- 
tesi del suicidio, specialmente per la prora 


nascente della confessioni dirette o indirette 
rese dal Mesones. 5 

Abbiamo visto come il Mesonéi confessò an 
che nei minuti particolari il delitto commes 
so; ma quando da lui si recò il giudice istrut- 
tore ammiso di aver confessato ul direttore 
delle carceri e ai guardiani; ma aggiunge: 
forse ero in un momento di pazzia. Dopo la 
lettera del dicembre da noi ricordata o nel 
la quale vi contiene ancora In sua confessio- 
ne, egli conferma tale lettera in tutto il suo 
contenuto, innanzi ul giudice istruttore. Nel 
l’ultimo interrogatorio del 7 gennaio il Meso- 
nes disse: effettivamente fui io n tirare il 
colpo di rivoltella a "mia moglie, Interroga- 
to sulla causale, disse che molte erano le 
cause, ma principalmente il discoprirsi che 
gli orecchini impegnati erano stati venduti 
® il rinato attaccamento per la De Angelis 
verso ‘la qualle si sentiva attratto de una 
passione rinnovata, 

Nessuna attendibilità ha la prima cansali 
tà; ma i giurati pre a questa 
ssecquda ragione, 


eranno ‘fede 


Il processo Mesones 


ICRONACA DI 


La celebrazione del 1° maggio 


i Il comizio all’Orto Botanico - Lievi incidenti 


netto del Ministro della Guerra, degli 
Ufficiali della Giustizia Militare, della 
«Lazio », della Marchesa Corradini del 
comm. De Ferrari, della segretaria par- 
ticolare della Presidenza del Consiglio 
del Ministri, del comm: Arturo Lepore, 
sost. Procuratore Generale della Corte 
d'Appello, del comm. Francesco Lepore, 
del Ministero della Pubblica Istruzione. 
Uno splendido cuscino di fiori bianchi 
avevano inviato al Caro Nonno i nipo- 
tini Marcello .ed Ivo, figliuoli del no- 
stro Direttore, , 

Numerosi telegrammi ed altri attesta- 
ti di condoglianze continuano ad affini. 
re alla Famiglia, da parte di autorità, 
senatori, deputari, ed amici, molti dei 
quali esprimono tutto il loro rammarico 
per avere appreso con ritardo la noti. 
zia e non aver potuto personalmente 
intervenire ai funerali. 


Un altro grave lutto 


nellanostrafamiglia 

Nel breve corso di due giorni la fami. 
glia del nostro giornale è stata colpita 
da due gravissimi lutti. Dopo la morte 
del padre del nostro Direttore dobbiamo 
oggi dare l'annunzio doloroso della morte 
del babbo del nostro caro ed amato com- 
pagno di lavoro Renato Ferracciù (Ren. 
fer), spirato serenamente ieri alle 18 do. 
po penosa, malattia, 

Il contrammiraglio a riposo Ruggero 
Ferracciù, valorosa tempra di soldato e 
amorosissimo padre scompare dopo una 
laboriosa esistenza lasciando nel più eru- 
dele dolore il figliuolo. 

Nostro carissimo Renato, in questa ora 
per te supremamente dolorosa, il nostro 
cuore fraterno divide la tua angoscia e 
il tuo tormento. 

Possa questa nostra solidarietà se non 
lenire il tuo dolore, confortario in parte. 


Il lutto d’un collega 


Il nostro collega avv, Giovanni Morso 
è stato colpito dalla perdita di una sua 
stretta parente, la Marchesa Tedeschi. La 
perdita, \dolorosissima per l'età immatura 
della scomparsa e per i piccoli orfani che 
la giovane madre lascia, è avvenuta ieri 
l'altro nella clinica Bastlanefii dove era 
stata )da. poco operata di un implacabile 
morbo. bi 

Al nostro collèéga, a tutta la famiglia 
della estinta, le condoglianze più sincere 
di tutta la famiglia del «Popolo Romano». 


Pubblico Ministero 


dal Mesones e dalla De Angelis di far assu- 
mere la paternità del bambino a Mesones: que- 
sto era in cima ai loro pensieri. 

Ma il Mesones anche nella confessione svia, 
come sempre, quello. che sta per dire. Egli 
confessa di averle tolto la rivoltella e di ave 
re coltivato ’lidea. di ucciderla, mentre l’ab- 
bracciava; aggiunge poi che al momento di 
separarsi della Bice, in quella notte, lei le 
richiese l'arma e lui non volle restituirgliela; 
ma aggiunge «non potevo lasciare le cose in 
questo modo e le tirai un colpo. Non ricor 
do se le toccai il' capo prima di sparare. 
Quando le tirai mi sembrò di fare una cosa 
naturalissima ». 

Sienro: egli doveva liberarsi di colei che 
era l'ostacolo tra lui e la De Angelis. 

Questa o signori giurati non è una di quel 
le ognfessioni che si facciaro perchè spinti 
dal ‘giudice; e una confessione circostanzia. 
tà che spiega alrheno in parte come andaro 
no le cose del delitto. Forse, în quella votte 
Mesones fu aiutato da qualenno che si ebbe 
per prezzo la stessa somma estorta al Simo 
netti. Ma noti è questa una ipotesi necessa 
ria e i fatti possono anche essersi svolti come 
dice il Mesones; ad ogni modo questa è una 
indagine inutile ai fini della causa presente. 
Dopo ciò il Mesones affida al Barbaro la nota 
lettera per essere impostata da Napoli. 

Tutto era preordinato per il delitto. 

La Bice non si sarebbe mai, per il suo tem- 
peramento artistico, suicidata sotto altre spo- 
glie; mentre il travestimento della Rotellini 
fu preparato dal Mesones. 

Il modo cam'è redatta la. lettera trovata 
addosso alla pretess suicida è fatta con mol- 
ta arte e predisposta allo scopo di dare alla 
polizia una traccia delle indagini da com- 
piere. ; 

Rotellini! como ebbe il Mesones questo nome? 

Ricordate il Senes all’osteria Romoletto: il 
Senes stava all'ufficio dei profughi, raccon- 
tava le miserie delle infelici profughe: sorse 
così nella mente satanica di Mesones l’idea di 
far passare le vittima per una profuga. 

Chi ha scritto la lettera della povera mar- 
ta? La perizia dice che sia della Bice. Ma la 
Stella ha detto che quella lettera era stata 
scritta dalla Ida Jannelli. Ma io accetto an- 
che l'ipotesi del Mesones, di aver fatto crede- 
re alla Bice di voler uccidere la De Angelis; 
ma ciò viene a confermare ipotesi dell'orni- 
cidio premeditato. 

La premeditazione è la riflessione che 10*»*-- 
ceda fra l'idea e l'atto e voi dite se il Mesones 
non abbia riflettuto sopra questo delit‘o, egl* 
che ha preparato tutto un piano o” s'rauare 
i Simonetti e riunirsi alla De Angelis. 

Dopo il delitto la De Angelis dice di aver 
visto la Bice; e Mesones, fra le sue conoscenze, 
aveva fatto irradiaro la persuasione che la 
Bice fosse viva. Intanto scrive @i mremtori 
per chiedere il rimborso delle spese matrimo- 
niali: questa, dice la Pubblica Sicurezza, non 
è la lettera di un assassino, ma di un ricatta- 
tore. Vedete quanta abilità! 

Avete sentito il Mesones di dire: ma che va- 
lore ha la famosa -ceura se è la procura di 
una persona morta? Già, ma è la procura di 
una persona che si ta passare per viva ed egli 
proprio il giorno dopo dell'uccisione, il 5 gen 
naio, foce estrarsene una copia. 

Ma non è tutto questo, riflessione preordi- 
nata, non è premeditazione? 

E il suo contegno dopo il delitto? Si fa ur 
restare alla Sala Umberto per aver disturba- 
to. le cantanti: chi poteva credere che fosse 
lui, un assassino, lui così spensierato? 

Con tali rilievi ritengo assorbita la questione 
della pazzia trattata dalla difesa, che vi ha 
letto ancho una teorica del prof. Ottolenghi. 
Ma Ottolenghi esaminando le ipotesi di suici- 
dio e di omicidio in questo processo, volle stu- 
dare Mesones e dopo tale studio disse parlan: 
lo della De Angelis e del Mesones: «qui ci tro. 
viamo di fronto :. una coppia criminata ». 

Siamo dunque di fronte a up. delinquente © 
no na un pazzo, È la stessa cosa abbiamo up. 
preso dal rerito prof. Montesano, il quale dis. 
89 che si trita di un simulatore e non di 
un pazzo. Non una perizia abbiamo; ma due 
perizie che concordemente dichiarano. che Me- 
sones non è pazzo. 

Forse si dirà che anche i pazzi possono pre 
meditare il delitto c cid è ammissibile; ra qui 
ci troviamo di fronte @ uno che ha preparato 
Îl delitto con tutti i più minuti e studiati 
particolari; mentre î medici ci dicono che costui 
non è pazzo. Egli dunque è un delinquente: 
cioò un anormale: ma non per questo egli 
è un pazzo, 

Fd ora veniamo alla De Angelis, 

Io dico: la strage di Bice Simonetti. non sa- 
rebbe avvenuta se la De Angelis non l’avesse 
voluta: non perchè sia stata lei a determinare 


Ricordino # giurati it disegno perseguito | ori nosa del Mesones 


il Mesones al velitto; a perchè gia stata 


OMA 
Un grave ammutinamento a Rega | 


Cento detenuti invadono un cd si 
e dopo tre ore sono ridotti all'impotenza 


iudice inquirente, nella sua e 
he cominciò, ® alta, a 
dell'ingiustizia che sì usa 
veri» detenuti, vere 


Dr 
Y 


n 
BA 

La giornata del Primo Maggio che è 
{rascorsa in olimpica pace per tutta la cit. 
tà è stata invece mulamente celebrata 
nell'interno di Regina eli; i detenuti 
infatti, alloggiati mel IV braccio, vollero 
improvvisamente, sul far della sera, dar 
libero sfogo ai loro istinti, e con violenza 
selvaggia si scatenarono contro le porte, 
ie finestre delle loro celle e delle loro cu. 
merate; cercando di intrangerle e di po- 
ter così convenire'tutti nel lungo corri. 
doio; e da esso prendere poi il volo per 
un'impresa di maggior momento; la con- 
quista della libertà. E ci sarebbero forse 
riusciti, poichè a nulla è inferiore la for. 
za degli nor.ini che lottano per la libera. 
zione, se con animo energico € pronta 
intuizione del pericolo se il direttore del. 
le Carceri cav. Galli, non avesse indugia 
tou prendere i più solleciti provvedimenti 
per arginare la sollevazione. Ma, raccon- 
fiamo con ordine: si esciude assolutamen. 
te che qualsiasi carattere politico! abbia 
potuto @vere il movimento. Esso fu gene. 
rato da una breve discussione prima, e da 


@ visto che però le sue 
vane, ordinò a due 
all'impotenza. 

Ma nel frattempo gli urli del. 
erano stati uditi dal compagni 
braccio. E questi, aizzati î 
«er pirolo» anche lui carcerato, 00 n 
rono ad agitarsi furiosamente. tn: bri 
con le tavole dei letti delle camer 
porte furono infrante e furono ap 
celle che immettevano nel lungo 
doio 
Così che quando le poche & 


conducevano «er pirolo» furono eni Ai 
quel braccio una vera folla ti energù nen 
sel ur) 
me 


si slanciò loro avanti cercando paro 
all’impotenza. Ma, queste con pi 


una violenta colluttazio: dopo, avvenu- È 
si i sa -iuscirono a sprangare n 
ta fra un Veriooicse Ga rin: feria di entrata e ped ui 


sotto capo guardia. ; 
chiuso nel IV braccio, che è quello pro: 
priamente destinate alla' mala vita, ed al 
derinquenti più facinorosi, è assai noto 
negli ambienti di mal affare di Ponte e 
di Campo Marzio, come organizzatore di 
audaci rapine. Ed a Regina Coeli è pra 
paternamente ospitato in ricompen'. di 
un furtarello di mezzo milione perpetrato 
ai danni di una banca dì Tivoli. I compa. 
gni lo chiamano con il significativo no- 
mignolo di « er pirolo » in vista della sua 
abalitià nei muoversi e nello sgusciare 
dovunque lestamente, 

Or bene « er pirolo » se ne tornava ieri 
verso le 18.30, dopo l'interrogatorio del 


Festa d’arte in casa Brugnoli 


Ieri, nei saloni di Casa Brugnoli, Donna 
Olga, la primogenita del noto industriale, 
ha Voluto solennizzare con un concerto 
il 1ieto anniversario del suo matrimonio. 
Cantarono scelti pezzi di musica il ba- 
ritono Bertinelli, dalla bella voce calda 
che egli usa sapientemente, il tenore Co. 
simi, dalla voce dolce e sicura e la sl 
gnora Letizia Ninì Scuderi, una caniante 
dalla voce limpida e docile che sa con 
intelligenza e con sentimento dare alla 
musica l'anima giusta. Al pianoforie se. 
deva il valoroso maestro Cotogni. 

La bella festa, di cui Donna Olga fu 
squisita ordinatrice, durò sino a tarda 
ora, tra l'allegria dei molti invitati. 


Società Bancaria Marchigiana 


Tele. 25-87 — V, Tritone, 55-36 — Telef. 25-87 
Tutte lo operazioni di Banca, Cambio e Borsa 
Emitsioni di assezni circolari 


y endita Cav. Grilli - Grossista 


Filiale Via Umiltà - 80 


Vende Gioie provenienti acquisti 
Prezzi d'oggi Compra per qualsiasi somma 


correva ad avvertire il direttore. 
con le rivoltelle in pugno tenevano 
{ rivoltosi dallo «spioncino» 

I cav. Galli non ind É 
quante guardie gli fu possibile le im 
a sostenere quelle rimaste presso la por | 
ta, indi telefonò d'urgenza alo , 
riato d Trastevere chiedendo rinforzi. 

Dopo circa un'ora, durante la < 
cento detenuti liberatisi, mon î 
di urlare, una cinquantina di gu ate te 
gie gìunsero a Regina Coeli, e, con l'ala | 
to di esse che precedevano com i mo 
tispianati, in breve | rivoitosi 
cotti all'impotenza, 


sp 


pr 


La Famiglia BITETTI, nella 

bilità di rispondere a tutti ringi 
titamente le Autorità, gli amici, 
coloro che hanno voluto: p ci 
suo grande dòlore per la perdita! 


Nozze Palombi.Angeli 

Sabato scorso, coronando un loro bel 
sogno d'amore si sono uniti in matri- 
monio il noto industriale Carlo Palombi 
con la signorina Antonietta Bambini An- 
geli. 
Agli 


auguri, 


Un nuovo prodotto 


ll n.oivo prodotto lanciato dalla So. 
cietà Anonima delle Terme di S. Pelle. 
grino la Magnesia ldrata con la propria 
acqua di S. PELLEGRINO è destinato al 
più grande successo. Per non confondere 
questa Magnesia con le altre in commer. 
‘io. richiedere sempre la 


MAGNESIA CON LA STELLA ROSSA 


in vendita presso tutte le Farmacie e 
Farmaceutiche. 


La morte di Ludovico Schisa 


Golpito da un. attacco cardiaco si 
spento ieri improvvisamente il collega 
comm. Ludovico Schisa, redattore del 
« Giornale d'Italia », 

Alla famiglia addolorata le nbstre fra. 
terno condoglianze. 

I funerali avranno luogo domani matti- 
na alle 10.30 partendo dalla Chiesa del 
Sacro Cuore in, via Marsala. 


I ladri a Propaganda Fide 

T Jadri, che non temono evidentemente, di 
unire spesso spesso «snéra profanîs» hanno 
ieri voluto fare una capatina negli uffici di 
Propaganda Fido in Piazza di Spagna. Ma, 
evidentemente disturbati, hanno poi pensato 
bene di allontanarsi senza portar via alcun 
ricordo, lasciando invece tutto l'ufficio in un 
inverosimile disordine. 

È Di esso si è assai spaventato in sulle prime 
il comm. Gatti, direttore generale della Segre 
teria, il quale temendo di trovarsi chi sa che 
sorpresa si è recato subito presso la cnssa 
forte... ma trovandola intatta, si è rassicu- 
rato. Del tentativo di furto è stato avvertito 
il commissariato di Campo Marzio. 


sposi felici fervidi 


nostri più 


è 


A. Clerici.‘ Corso Vitt. Eman, 5 > 


LOCOMOBILI 


Undici grotte scoperte da Sucaîni 


Nell'Isola di Cherso i Sucaini, forniti di | 
tutto. l'armamentario indispensabile. per l’e- 
splorazione delle caverne, hanno scoperto ed 
esplorato ben undicì grotte eseguendone :l 
rilievo e raccogliendo interessante materiale 
scientifico 


Bpecialità: Locomobile olio pesante 
Società Anon SEPPI 
ROMA — Piazza in ‘ucina, W —° 


SALDATURE 
AUTOGENE 


IMPIANTI COMPLETI 
A. SORMANI 
Via del Clementino 96-98 Tel 6596 . Roma 


T 


MARONE. vin Chiaia 205. 


te Carte da parati del 
Ing. 0. MAGGI 


ROMA - Piazza di Trevi 6296. 
SG. ALBERTI - | Telefono interprorine, 649 


TONICO DIGESTIVO È 


una complice secondaria rafforzando l'idea 


53 dti SALI: Via Cicerone 13.20.28, Tel 
Piazza Tor Sanguigna #6 


119) POPOLI ROMANO * 5, PAG, Mercoledì 3 Maggio 1922 = 
con vt Nell’Associazione fra Regional Un corso di bachicoltura e gelsicoltura 


re E PESCIA, È. 
nl, Stio l'asino {0 0 | prso 14 Sn pad i Ago 
e tura per la Provincia di Lucca in Pescia, 
presidente cav, dott. Ovidio Lacertosa ha prata io corr; al A 
nominato ad unanimità il prof. Gino A tania dal-d'ImAggio colo al TAI 
rias presidente onorario dell'Associazio» Da: va Sono Aeon ae oa ia in 
ne. Il prof. Arias è un illustre figlio del| raro geleicaltura allo (4 pi PIODSO 
Mezzogiorno d'Italia ed è professore di | 1 esperti operai, atti a dirigere tiger 
economia’ nella R. Università di Genova ticamente a sorvegliare allevamenti 
Egli è molto conosciute in Italia ed bachi e coltivazioni di gelsi. Esso avrà a 
all'estero ed è autore di due. poderosì ipso) un conveniente e proporzionato al-, 
volumi: «La questione meridionale », | eve) Dogi iz gpli qui potranno ak 
pei quali ottenne il primo premio dalla tendere, sotto la difezione del personale 
R. Accademia dei Georgofili, della scuola, gli stessi apprendisti, 
Le lezioni e relative esercitazioni pratia 
che si faranno in tre o quattro giorni dî 
ciascuna settimana da stabilirsi di mas 


ientin a Trento 


L'on. 
VERONA, 2. TRENTO, ?. 


Per la sawvaguardia dell’ mdustria 


la coleterazine de Industra vinicola 
della mano d'opera nazionale 


tre riunione provocata dal Sindaco a: 1.| Il Sottosegretario di Stato per le Torre in onore del Ministro Rossi RETE 
della Scala, accordo con quello |Liverate on. Merlin, accom ato dal: Gi nmé 
e pesi la mir gigio Commer. SOR CERRO, ha terminato pigro rapî.| La Confederazione generale pi Pal 19 TAC Cela fpotggio di FAROE 

dalla nostru provincia, allo scopo di sita nella zona maggiormente deva» | vinicola italiana n IRE, x Ml a Associazi janti j 

fre una azione da svolgersi presso in | stata del Trentino, SA il tempo |ieri sera all'Hotel citata Ministro della Marina, on. De Vito, îl ‘se- LI azione Commercianti e Industriali no in mano. 

Generale delle Ferrovie perchè | piovoso l'on. Merlin ha. visitato nella | Shetto, tu onore gel suo presidente onora» guente telegramma riguardante la salva- CAMERINO, 2. La prima lezione sarà tenuta il 4 mag 
D ripresi 1 lavori di armamento e le|mattinoja la Valsugana trattenendosi a |t!%,il senatore copte Teofilo Bossi, ministre quarta dell Industria della meno d'opera| 1 commercianti ed industriali si sono! gio alle 14.30 e sarà illustrata, come Je sue! 
no metta e SOMplen Into e a' | Levigo, a Borgo e a Strigno dove sì è Hanna î ASPRI SIR SEMERARO uo È Ministro della Marina. Huni{i per. ricostitutrel in Associazione. | cessive, ga: prolezioni Jorniagna. 

i so no vd î cgin sfata neo spassonaimente conto dello stato dei | gnora, S. E. Peano, mintstro del ‘tesoro e la| misuiterebbe che Su mila tennellate staz. xa) Comitato provvisorio dovrà redigere lo] Le domande in carta libera dovri 
(Erga 9 ieri injlavori in corso. sua graziosa figliuola, l'on. Arturo Mareseat:| 72 torda naviglio Danone dateni Pra s ‘auto regolamento e Quanto prima indi. | pervenire alla direzione della scuola 3 
lov, convenuti i rappre-| Nel pomeriggio l'on. Merlin ha visita: |chi, l'on. Cesare Rossi, fratello del min! {{:rmania conto ripara: Pre nia Gata | 1°. ill'assemblea.-per la. discuesione ‘ed oltre la mattina del 4 maggio, corredate 
fi politici alla Camera e al Senato|to specialmente la Vallarsa ed al ritorno| stro, il presidente della Federazione dell'In- die 00 iparazioni reclamate| approvazione di esso e per la definitiva | da una dichiarazione del proprietario del. 
indaci dei Comunt toccati dal uovo |egli è stato ricevuto. nel Municipio di | stria; vinicola commendatore Ercole, Bram | REMO po da nostro Governo in navi | costituzione. Intanto sappiam: che mol.li'azienda, o meglio di un certificato del' 
di lire1 Isola della Scaia-Verona, | Roveret È n billa, il direttore generale qena stessa, prot. | da carico, siano ‘oggi richieste in navi |ti s° so hie tro 1 I Si î 
È o dal sindaco cav. De ‘Francesco iftati 7 a ‘gdo no schierati contro l'accentramen-| Sindaco del Comune ove ris lede il richie 
N cui costruzione appunto si tratta |che ba esposto i bisogni della città. Armato ed'-il- negrotazio” dote. Heltito. cn Ma io (ETRO Governo pregiudica | ta che si vorrebbe tentare da altre conso-|dente, dal quale risulti l'età e Ja condi» 
Bilal si cogoduva nera tipress |--I! rappresentanti. dala: Gamer dl Cln | Oshistiatole sta” Boni S° aeale ooo | Pigcana IGGIANiva POO-MAMONI: i. 0. ict sngrtoarando L'assolyie, . aulonoulia | rione Hi cieo. 
e e n rgio, Jin POR adunanza, hanno in. | rilevare ‘at. ministri presenti la necessità t| ‘1,6 ‘Jinee sovvenzionate, riparate penosa ed indipendenza, Ponehio c4o0re S3NIONIA GEA 
U cbili, traitenu' ‘on. Merlin sui desideri e sul | tutelare l'industria. vinicola, cene è la piU|crisi nostri cantieri, Im Ò fest corso anche le e. 
fl niancato completamento della lt-|le necessità dei-commercianti-e degli in | "eÎditizia industria nazionale. ca Ti. Invoca questa Came, : : © sb «| Per ulteriori informazioni rivolgersi al. 
la importanza di questa arteria for. | dusiriali. L'on, Merlin ha mosso SE 1 | Parlò quindi il ministro Peano, il quale|tò CORRA ottenere l'atuto riparazioni Urbisaglia ai suoi gloriosi caduti!12 direzione della Scuola agraria 0 at- 
$ gravemente înfirmata ed essa | denza l'opera spieg; î È 1 promise nei limiti consentiti dalle. scabrose | materie prime | preferibilmente carbone URBIR. À l'ufficio di consultazioni agrarie. presso 
5» al 5 a; piegata fin qui dal Gover | necessità dell'erario il suo interessame o. |ferTo, salvaguarTando industria mano d'o- AGLIA, 2. ù I 
a mancare allo scopo per {' quale {no r ndo in particolare l'attività ed | Dopo' di che ‘si ritirò dal banchetto insieme | pera nazionale Per nobllissima iniziativa di un comi. |18 Cassa: di Risparmio di Pescia, aperto, 
| progettata: quello ciel Ancore di. |i propositi de! Ministro delle Terre Libe- | con la figliuola, Presero successivamente la e ia tato cittadino ha avuto luogo la comme. | Ogni sabato dalle;10.a4a: 15, 
nen nodi fe ar erona e|rate on. Maggiorino Ferraris la cui com: | parola l'onorevole Marescalchi e il prof. A- sati morazione religiosa e civile di i La nostra benemerita scuola pratica di 
ci. grandi vantaggi per le eder Costituzione della squadriglia È pil i preso ancora uma lodevo- 
4 Megna e iionali DA Pu ®+petenza rappresenta una sicura garanzia ati firettare gela, Cont rev g q Di) rirono perchè la patria vivesse. Hanno icoltura ha 0. ra 
I Fig doni De x en-| per la rinascita non solo, ma anche per |g.E, il misistro Bo L'ente qurnare Bat sommergibili partecipato al corteo la musica con tuite |t!ssima iniziativa di cul, vogliamo sperare, 
ib'ela media Italia. ' stato però pro. |l'ulteriore sviluppo industriale è com-|xva nai Dre SPEZIA, 2; |le autorità e associazioni Jocaìi nonchè | gl'interessati approfitteranno con 
Pr disposizione del Ministero le squa-|le scuole elementari e l'asilo d'infanzia. BIESMO, È 


i 4 th to ; * 

un ordine del giorno co! quale sì|merciale della patriottica regione. e INR Iata ina De 
griglia dei ‘sommergibili smo denomina: | Parlarono dinanzi ul marmo che perpetua Spe att V 
to ‘con l'indicazione della loro sede (Spe-|1! nome dei giovani martiri eroi della Contro la bestialità tassatrice 


JI convegno per Mi isole-Verona 


o* ti che dalla competente Direzio. Nella serata. il Municii i 4 
so DI se ì. iciplo di Rovereto | onorare in lui, più che il ministro, il lora 
delle Ferrovie si dia imme.|ha offerto un banchetto in onore dell'on, | collega di ro.. Ringrazia particolarmente 


gente ordine pe isecuzioni dei la. | Merlin il comm. Brambilla delle giuste ed opportune | zi r i i S i 
Es. Ù 5 zia, Livorno, Napoli, Taranto, Brindisi, patria il dott. Sconella, il m. Lulani e il . i 
‘siessi, anche în vista della presente parole pronunziate ed assicura che non ha| org nani ; » | Presi ten È Un'agitazione dei contribuenti 
bisogno di promettere, perchè tutti conosco Venezia è Pola), I sommergibili alla di-| Presidente dei combavienti Ronservizi, PESCIA, 2. 


oné. so pendenza della F.N.A.M. costituiscono u-| Grande moltitudine di popolo ha reso 
na squadriglia sommergibili della Divi. {solenne omaggio di devozione e Gi am. 


sione da battaglia, mirazione, 


Ognuno sa —. ed è inutile ripeterlo — 
che le imposte ‘e lo t2sse. sono. gi 
ormai ad un limite insostenibile. La me. 

ia borghesia ed il suo popolo sono quel- 1 
li che maggiormente ne risentono, men 


, tre ai ricchi — come suol dirsi — nom 
fa nè caldo nè freddo. p 

Per protestare contro l'ingiusir tassa- 

zione i contribuenti della nostra, provin. 


si IC un’'adunanza in cui, come 
. f ò li 7 lito, verrà votato ‘vibrato ordine 
Un furto di novecentomila lire } Una bomba contro un negozio SO e. Mai Meil® sii sia 


di un fascista competenti ece. ecc. Ma quale sarà l'ef-; 


Accordofrasocialisti nfficialie autonomi 
in Liguria 


. . eiò 

venta del Commissario prefettizio SOON 

GENOVA, È. 

VERONA, 2. La fusione politica in Liguria fra so. 

i cav. Annibale Richard, consiglie- | Cialisti ufficiali e autonomi è oramai un 

fio della Prefettura di Verona e Commis. | fatto compiuto. La Commissione compo- 

del Comune di Avesa, ba | sta di cinque membri dell'una e dell'al. 

l'ufficio di Commissario Prefet. tra parte ha finito i suoi laboriosissimi 

Legnago. Il cav. Richard vi ri.|lavori durati oltre tre mes? e ha definiti 

rà per un ve periodo e fino a tan. | vamente fissate le condizioni dell'accordo 

ip'the verrà insediato il cav. Innocenti, sia nel campo politico che in quello sin. 
dal Ministero Commissario | dacale, 


no la suà politica intesa sempre a favorire 
una industria magnifica che è vanto e de 
coro della nostra nazione. 


ORRIERE 


Der da ferrovia Urbino-Sant'Arcangelo 


La maggiore difficoltà, quella della in- \ Î 
gerenza del partito oull'indirizzo politico Yi è apria a Firenze /ORNO, salto ca PA DIA So ta beth i 
ì del giornale «Il Lavoro», dirette dal. |, 008 Commissione di Sindaci del Mon. n LIVORNO, 2. |pessimisti c. accontentiamo di adire mi 
Tnternazionale Pon. ‘Canepa —- è causa della quale ie |tefeltro, composta dei Sigg. av. Baldeschi TRENZE, 2 La scorsa *“tte è stata gettuta unalsero; più certo è però che non si otter 
îratiative che mimacetarono più volte di sindaco di Urbino, Corfàcci, di Macera. Un altro grave furto, di quelli che si com- | bomba nel magazzino di antichità della |rà niente. Poichè l’aituale istituzione. 
mettono a danno delle pubbliche amministra-|ditt) Pesaro su gli Soali Novi Lena, statale, mastocontica e +rciburocratica, 


zioni per. la leggerezza con la «quale si la: | Ta bomba è scoppiata con immenso{ha realmente bisogno del danaro me 
Moe STENO di ali Impiegati ingenti | srocore: una pe'urlia di regie guardie |spilla alla popolazione ner mantenero! 
‘All'ufficio postale della stazione, tutte Je | Che si trovava nelle vicinanze è accorsa, |tutta la sua dannosissima macchina iù 
mattine, in un furgoncino, vengono caricati |. non ha potuto stabilire il luogo dove | rocratica. 
i valori che sono trasportati alla direzione | la bomba era scoppiata. Non vogliamo icon ciò dire che se vi 
generale. Teri l’incaricato Giuseppe Ascari, Soltanto stamani il giovane Arnoldo |vessimo in un regime autonomistico € 
di anni 25, ritirava i valori e li caricava|pPesaro, figlio del proprietario del grin. decentrativo le tasse sarebbero un'ine. 
cita costruzione della ferrovia Urbino.San. | nel Aci rg pregno mecha um |dioso magazzino recatosi ad apgire il ne- zia; perchè | »siderato il critico peri: “ii 
t'Arcangelo e la' necessità tecnica e finan- | cuni agenti h gozio ha constatato i danni provocati che SI versiamo i debiti dello Stato. 
Ù , ii A î VErs li n ì 
ziaria cho i lavori non abbianova PIOCE=| "Presso piazza, dell'Olio, ‘l'Ascari: fermò 1a Sa sco] pio e r: ha dato avviso alla Hari i Pigna Positi ar Ra: 
dere coll'attuale esasperante lentezza. vetturetta ©'disso al collega di proseguire | IUOSTUTA. tuale © cioè. no ; 
Ministro Riccio, che ha dato altra prova] per la Direzione generalo dove lo avrebbe Sono subit> giunti sul posto funzio. dat e cioè. compromettenti perno l'in. 
del suo grande interessamento per il Mon.|immediatamente raggiunto. Il collega gli|nari ed agenti che hanno sequestrato | dusiria èd il commercio nazionale. 


‘inoranze caduti in guerra . ‘© | naufragero si sono protratte sino ad 01 — |'sfeltria, Paolini di Piandimeleto, Tomas. 
si VERONA, 2. |è stata superata dall'intesa che RR soli di Sassocorvaro, Petrelli di Montese. 
dell'Opera Internazionale | sarà l'organo uffiziale della Crganiraa. rignone, Dominici dì Lunano, è stata ri. 
Caduti in Guerre » riuni. | zioni sindacali © che a far parte del Gon.|0eYuta da S. E. Riccio o da S. È. Case 

Sede, ha constatato | sigìi> del giornale sarà chiamato un mem- tano. La Commissione, in rappresentan. 
To ed efficacemente cs-2|bro della direzione del partito, Nessun | di ‘tutto il Montefeltro, ha esposto al 
i | aumento avverrà-nella redazione. L'accor.| Ministro det Lavorì Pubblici le gravi ta- 
gioni che militano a favore della: solle. 


da 


tazione delle do- 
b il trasporto gratuito | stituisce specialmente a Gea:vi n avve. 
tie dle sduti ‘in guer:» 1) solo | nimento di notevole importanza nen po. 
s Centrale di detta Opera,|trà non interessare il nostro ambiente po. 


ore ta. 6, ha prov. | litico. fefeltro, occupandosi vivamente e, con ri.|chieso le chiavi del furgoncino, ma l’Ascari| molte grosse se’ eggie di ghisa dello spes! (a n sile 
spada Mae Din n, sultato positivo della. conservazione del |sì schermi dicendo ehe non ne valeva la|sore di 3 centimetri. Furti misteriosi 
‘Tribunale di Urbino e delle- Preture da|Peda, dato che egli sarebbe giunto subito | La bomba éra stata gettata nel magaz: CEPRANO, 2. 


ifferenti, «ll'olenco, e per 


bile all'abbelli. alla Direzione, Aspetta, aspelta; L'Aseari mon zino da una inferiata di via delle Vele, | Nella notte in casa di Rosa Traconettiy 


fu più vistol,,. Fu telefonato. alla questura 
di gove aedorse il car. Ungaro con alcuni |&lta citta tfe metti dal suolo. mentre è padroni erano assenti da Ceprao 


ave sor sepol À 
7 Lia »- ha Prità a inaugura il suo gagliardetto potere per. scddisfare le leggittime aspì. | agenti. Fu rto il furgoncino e si constatò| Due mesi or seno un’altra bomba che|no ignoti ladrì penetrarono in, casa, 
o PADOVA, 2 |razioni della popolazione feltresca. che duo i di riocomandate e di assicn-| produsse danni ‘ingentissimi? fu. gettatà | tuata in vi lerk ù 
]guardanti sal. | x, i; tI 3 tuata im via Alfieri. asportando tutta la 
id'barta richiestegli | mer, Pomeriezio. nella sala del Oireolo Fia” | 1arstesssCommieslone si recava poi val) cir core spariti. T1 tutto per un valore di | nol magazzind da, quella, stessa Inter: | biancheria, due orologi d'oro ‘con catene 
ha | Ministero dell'Interno ed aS.E. Casertano | oltre novecento mila “re riata. ; . |e alcune catenine d'oro del valere in tutta 
esponeva i motivi d'ordine pubblico per i St RI ANO jet dl segretario | gi Hire seimila. | Appena avuta denunzie 
ni A 4 le le F ‘en. ri, con un ht v RA n AI FANTA dl 
DI Siam alla Fiera del Libro a Firenze |: it tercomera ‘ve vate to mi (deu e n CC io sine 
Ri FIRENZE, 2. Vittorio Emanuele în cerca di comunisti gorose indagini per la scoperta degli aur 
a (li lavori, che sta garanzia di| oltre allo presevoli coliezioni illustrete giap- |! APUIti del popolo. 4 ; tori. Ci auguriamo che talî indagini siano! 
tranquillità e di benessere. L'on. Caserta. | ponesi preannunciato dalla nostra Ambasciata Verso sera il gruppo fascista si imbat.|coronate da felice successo, molto più che 
no ba formalmente promesso di appoggia-|al Giappone si avrà alla Fiera Internazionale | teva in uno dei percuotitori del giovane |attri furti in esuali misteriose condizioni 
re la richiesta della Commissione ed ha|del Libro a Firenze anche la partecipazione del | avanguardista. Il sgvversivo fu malme | si sono verificati nei scorsi mesi senza 
aggiunto ch'era dovere del Governo di ve-|Siam. 11 princine Damrog, presidente della Bi- | nato a sangue e la scena dette luogo |che gli autori potessero essere scoperti, Lai 
n Ù blioteca reale di Fagkok invierà per conto di [ad un fuggi fuggi generale. n Pa i 
nire în aiuto deile buone e laboriose po. tale iblioteca, e farà inviare agli editori sin: i gl 8 , risposta, si spera, la daranno presto i ca- 
polazioni del Montefeltro. Identiche ass!-| mesi lo migliori pubblicazioni di quello Stato. Intervenute prontamente le guardie fu |rabinieri. i quali ca]. loro maresciallo st 
curazioni il Sindaco Baldeschi ha avuto evitato un conflitto più grave. danno. molto da fare per dipanare la ma- 
da-+S. E. Martini, col quale più volte ha ire ail Sira Più tardi una. violenta detonazione, sì |tassa. 
conferito insieme al comm. Margolta, al Il ministro Bertini a Figline udiva in via del Cupido. 
comm, Cidonio ed all'ing. Biacchi di Ur- “-ccorsa ia forza pubblica fu constatato 
dino. ‘ *FIGLINE, 2. |Sho una grossa bomba era esplosa dinan. 
Queste le promesse: in attesa che i fat-| con Vintervento del Ministro Bertini e del 2 Ripi LAI stgazione deli fascista 
ti maturino, ‘l'agitazione nei Comuni del |sottosegreturio di Stato Martini, ha avuto luo” | sorroviario IERI 
Montefeltro continua e per domenica pros. |go la solenne cerimonia della posa della pri- | ferrovia ima. 
sima èvindetta a Maceratafeliria un'adu.|ma pietra delle Case Popolari e la inaugura- 


Sindac zione del carro automobile della localo Mi- DAT Toni SALES Ù 
marisa del-Sindaci della Regione, sorto Nuovi licenziamenti alla Metallurgica |j Contea ci breve. tempo’ dette 


Alla stazione a ricevere il Ministro Berti. LIVORNO, . vene varicose ulcerate con la pomata 


i avano il sindaco e la Giunta al ate Fas; 
fon amerosi sindaci (della regione li-| La gravissima crisi che attraversa il FLEBOGENINA 
tnitrofa. Da Firenze erano giunti gli onore. grande Stabilimento Metallurgico Italia: 

volî Capanni, Bacci, Francéschi o Brunelli. |nòo, ha costretta la direzione a stabilire del L'isggicne Farmacista Car. CRIGNARRE 
Appena gli on Bertini e Martini sono scesi | per jl 6 del prossimo maggio numerosi ia aaa oe armacie a 
dal treno di Roma. si è formato un Vvey licenziamenti di operai e di impiegati. Drineipale Farmacia det aree De 
gorteo: he; si irta Brita cl | La deliberazione ha' esasperate le mas: | fl oipe Umberto, 122, ROMA grip 
PB ici ret pesi se dello stabilimento, che insegno di|Y Chiedere metodo di cura. ; 


Comune, ove ha avuto luogo la cerimonia a 3 
della consegna  dell'auto-ambulanza alla Mi- |Protosta hanno fatto mezz'ora di sciopero. 


sericordis. La cerimonia è stata iniziata da Ma la direzione, di fronte alle esigenze e 
mons. Fossà, Vescovo di Fiesole, che ha pro-| della crisi ha mantenuto ferme le deli- 
nunciato un patriottico ‘discorso, benediceu*|erazioni così che si delinea la probabili- 
do quindi il ‘nuovo carro. à di sci i i 
qui tà di uno sciopero metallurgico di soli- | rticoli di NOVITA‘ e I {llostrate cut 


essi ha. saputo. escogitare buone giusti. È n 
Hanno pronunciato pure discorsi il presi | garietà don i licenziandi e una nuova e |2fidare deposito. Provrig. 10 %, rimborso 


ficazioni - . 

, lente del Comitato, che ha offerta l'auto-am- | cravo agitazi È c 

Îammegtiamo' ‘intanto: che ‘ancora ‘S| orte.a 031° Presidente della. Misericordia, | STAVO (agliazione in, tutte Ie masse 'o- |Oampiani-contro vaglia i ‘i> 10 alla Dian 
peraie. G. C. Scanderberg — Roma (2), Via Baccina, GL 


debbono discutere ed approvare i bilan-|che l'ha ricevuta. 
- 


La Lega Navale diPadova|esso dipendenti, ha: dichiarato alla Com. 
missione ch'egli : farà quanto è in suo 


Cinque fascisti alla barra 
i ncrme e giene tft | per l'uccisione di un socialista 


er CA > notificando per tem ROVIGO, 2. 
Mil giorno e l'ora del funerate. Stamane si è iniziato alla nostra Corte 
d'Assise Îl processo contro i fassisti De 
Biasi Fioravanti, Viola Lino, Prata Pa- 
squale, Banzato pento. e Biagi dott. tipo 

î {no imputati ci omicidio nella persona di 
uito è (improvviso malore è mor. | un socialista di Villanova del Ghebbo, 

Umberto Bazzoli, che coprì Ovunque nella Provincia era avvenuta 
pece pubbliche, quali quella di |a trasformazione meno che a Villanova 
ito di Ponti sul Mincio, e consiglie. | del Ghebbo dove fi Sindaco imperava — 
a di © Niera, di Castelnuovo | piccolo Lenin di cartapesta — e di dove 
ariee. e che per 1 sua squisita inclina. | partivano le sfide più azzardate all'in. 
lione all'ari‘fur cinati segretcrio del. | dirizzo dei fascisti. 
la Soblelà dî Beile Artt e membro dell'Ac-| E la sfida finalmente fu raccolta dai 

nia Cignaroli. fascisti di Fratta e di Lendinara cl: in 

To o quella notte vollero penetrare pelle non 

._s e i i 
I bimbi di Verons agli Ospizi Marini ancora ujoiata rocca del socialismo poie- 
VERONA, £. Presso îl ponte della strada di Fratta 
b av*enr: lo scontro con le guardie rosse. 
nell'ufficio degli Ospizi Ma-|m gruppo far ‘ta f rcolto a rivoltellate 
cortile della R. Prefettura, st ri- | andate tutte a vuoto perchè i giovani sr 
le & ‘ont per Ja cura mari.|erano »ettati a terra al primo grido del 
li esclusivatnente scrofolosi | L'allarme dei rossi. 
ital Comune di Verona: I coipi si susseguirono dalle due parti 
lone in quest'anno manderà per |finchè i socialisti si diedero alla fuga 
tonto af bagni marini di R:!:cto. | Uno dei loro rorò giaceva al suolo, mot. 
‘80, ptoo- di cura sessanta.fane'nl. {to Due altri, compreso il Sindaco, rima. 
i zero feriti. 


Il Consiglio Provinciale 
e la Libera Università 
CAMERINO, 2. 


Il Consiglio provinciale uon sì è più 
riunito, perchè i eignori .consiglieri han- 
no. preferito guardare i privati interessi, 
anzichò recarsi. a-trattare e discutere 
le importantissime proposte che erano al 
l'ordine del giorno La maggior parte di 


ci, ei deve deliberare sul sussidio alla | Mm Sindaco Bocattini ba quindi ringraziato 
R. Università di Macerata ed alla Libera |{ membri del Governo del loro intervonto è 
Università di Camerino. poscia il Ministro Bertini lia pronunolato un 


SERE, 7 
loria ‘de def:into dottur. A':ss: 
Teli. uno per la fond: one Princi. Per 0) scandalo Speriamo che si esamini @ si deliberi | elevato discorso, ‘inpeneiando alla cetita, ch 
fmonte uno in memori. del defun-| delle guardie di finanza a Milano: | spassionatamente sulle varie  propvsie. SPiti ‘militi. Il Ministro ha esaltato l'a- 
Mm Marco Miniscalchi Frizzo, uno senza farsi ottenebrare Ja mente da spî |“iore fnando con un appello 
Ioria !à1 defunto Presidente cava- GENOVA, 2. | Senza. PRE ii pi | more di patria, terminando con u - SERE È se 
i aTamarE : F rito di partigianeria campanilistica 6 set. | alla concordia ed alla pace universale. È: 7 n DI OGNI SISTEMA —=a= 
Antonio Agostini. uno in memo. | In merito ‘alla Inchiesta ordinata l taria è si addimostrino, nella prossima { Il discorso all'on. Bertini è stato applaw cd PER L'AGRICOLTURA E INDUSTRIA | 
defent- © © Farinati Sarti. UNO | gg) Ministro delle Finanze circa i fat] seduta che avrà duogo, come s' ‘spera, | ditissimo e alla fine la musica ba suonato rr 7 N 
foria del doit. Antonio Zamballi. | {; attribuiti a ufficiali e sottufficiali del-| not primi di maggio, una maggiore dili. |t® Marcia Retle Alle ore di le avuto luogo a SR | 
Mamoria del cav. uff. Edoardo |ja Regia Guardia di Finanza in Mila-|genza e vara giustizia negli interessi del- rella Villa. del Senatoro Serristori un ban A) Tubi di feno, robinetterio. saracinsche, LIO 
miedi, e due in memoria della con | no, il Ministro ‘delle Finanze dirama |ja provincia. È chatto “e” posola: + ‘rappresentanti “del Gorr Lie] ER d Pair abi 
a Miniscalchi Erizzo. il seguente comunicato: _. e SPIA IO O GRA i Dai priricipali rivenditori i 
——_— Commissione «d'inchiesta ha Prima della cerimonia ha probunciato un " 11t{ chiedere la marca “GARVENS i 
. < |» 404 ‘ U . terri n ni a pe i INZEE — sw” 
i iniziato i suoi lavori e li prose:|{* # applauditissimo discorso il sottosegretario di n ti 
pre della Biennale * |gue alacremente. Per togliere anche il L'arresto (A) colemel'o Bazzanti Stato ‘on. Martini inneggiando al lavoro. A a = Per richieste preventivi e cataloghi scrivere alla: 
: pit k È atta: s n 
fi veneziana, .,,, , |solo dubbio che l'inchiesta mob deb | per trutfe ai danni dillo Stato [simo Moor ner alcone sventolare GARVENS Fabbrica macchine, pompe e-stadere ROMA 
cà fd n è; N 1 
Mlftarazione delta MF esposizione int | Co è resa necessaria dalla delicatezze | - FIRENZE, 9, | ffisciore nazionale in, <i ‘tarda ora PIAZZA INDIPENDENZA 10 
arte dolla città di Venezia avri i pe | 
a 4 maggio alla prosenza ‘i S A. |delle indagini affidate alla Commissio-| 1 giornali cittadini si occuparono quat. | della sera. 7 
È | Umberto di Piemonte che srri | ne 5 STI SL a ch: tempo addietro delle truffe commes- . I ti tut M di D PARTO: Î E 
enezia alle ore 9,30 del mattino e sarà | ta dagli stessi funzionari sati, se dall'ex. presidente de Tribunal mili- E 
liti alla stazione fo forma ufficiale dalle | Governo, ha disposto che — penden'e | tare, colonnello Bazzanti in unione el nìù. FIGLINE, 2 pai te edico Dentistico Italiano 
ani a e eni isterico caue ci dh l'inchiesta e in attesa, dei suoi prata tilato caporale Pagliai Oscar. S ES acne Fornito SUA natia Radiografia Oentaria di Roma 
} lo iuindi lo storico corteo «Bis- | |. = È Losi ci la posa della prima e ,abo a 
1 ire Mirzio dat vomatori negli motichi co |ti — gli attuali pomppdabti di circolo | Il col, Bazzanti aveva acquistate alcune coon i il Ministro on. Bertini, il sottose Laboratorio Odontoteonios di nrecisione 
"uni veneziani. è si  COMPAgnA: dele n automobili pagando una piccola quota |gretario on. Martini e le altre autorità, han. PREMIATO CON 2 .-.EDAGLIE D’ORO 
uaporteo percorrerà tutto iî Ca.ial Grande. il | nanza siano distaccati a prestar Sér-|jn denaro e rilasciando per il resto cam» |uo assistito în Piazza, Marsilio Ficino, gren ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'IGIENE SOCIALE 1911-12 
Memm SS. Marco e giungerà al giardini dore | vizio in, vItre sedi, e che le loro fun-|tjaij con-la-tirma della propria. moglie |ta d' enorme folla, ad una riuscitissima ma- pda cet 1 menietealezso 
PNT la cerimonia inaugurale. Hicni attuali in Milano siano nel frat-| ;;gnora ‘Caracciolo dî Torchiarolo. novra pompieristica. ti Direttore Proprietarie Dott. ALFREDO CARBONETTI Chirurgo-Operatore 
U la i tempo disimpegnate da Di agora di aa Le cambiali però non vennero mai pa na dar atiniatro. degli pia SEDE CENTRALE:' (Fondata nel 1910) 
delle trameie Sp>zine | grado. Identico ‘provvedimento MISTE | gate e si potè constatare che la firma del. (terni ai pompieri di Figline, retuci dal ten ROMA — V. Boncompagni 61 Tel. 30-92 — orario 9-12 e 15-19 
adottato nei riguardi di alcuni sottu'-|{. signora era stata falsificata, temoto di Avezzano, L'on, Bertini ha pro SUCCURSALI ANCONA PESARO 
ù SPEZIA. 2 |ficiali addetti ai comandi stess! ». Furono allora sporte da ‘ecloro che'ave- | uutelato un discorso rievocando il: terribile | = 
nta a dai 1. varo Venduto le automobili. varie denun. | disastro che ei abbattò sulla nobile regione S| SRI ARTENA VOTI IENA Db i 
Pubblici: L'Assosiazione ira ex Carabinieri |yic “contro n col. Bazzanti è contro. ti | cssaroge siancio furono inviati, da ogni rerio n ì 
I alle o azore ca lag ‘ SPEZIA, 2. mutilato Piga e lo aveva coadiuvato | ne d'Italia, anche dai più piccoli centri. SCIROPPO di Ss AGOSTINO 
IRA Ù codaste È i prega vivamente tutt i pensionati nelle truffe, mai due per sottrarsi all'ar-| popo parole di sivo elogio per la squadra | n , ‘ 
dei fondi Liga sile PERLA benemerita e senze distinzio. {resto sì allontanarono da Firenze dove|di pompieri figlinesi che compì veri pro: a a a DODUERATO SPERI LALA dica Lor 
avendo l'azienda assicurato che | ne di grado — federati e non federati —|erano conosciutissimi per la vita oltre |ad Avezzano l'on. Bertini ha terminato esal- a, RS) gd IO pri, iano, © cataert: È nigli © 
personale avverranno in con-|pd intervenire alle dieci di domenica 30|modo brillante che corducevano vando [i valore AbIIRRe RRSrATA ione. Rusta SUE Ù, intestinali, affanno, nerralgie, renmatismi. 
GIONI tscolamentari riserean: | aprile ‘corrente’ alla sede sociale onde | ‘Il Paglia! venne arrestato qualche tem. | Bi Sabazia ee onor Ri ” CA Laboratorio Farmacoutico colla Ohiem di 
TO PesteoIgaT peclezi Ri | formulare un ordine del giorno ohe verrà | po addietro; ora SOGnE i SSAnBAle BaZ.| n aistorso del Ministro Bertint è atato saln (LL LA RR f 9. Agostino — GENOVA — 1. 4 il fincone 
tire. inviato a tutte le altre federazioni |zanti è stato arrestato a Napoli ed è giunto | tato alla fine da generali, entusiastiche ae-|. in tutte fe Farmacie, 
Por il Miuietro: Allemand». | consorelle: di tutta, 1valia, Li Firenze l'altro ieri, elamazioni, | 
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- Per valorizzare T'Ir 
GESUA! 


natura fu prodiga di bellezze all'Ir- 
gli uomini non hanno valorizzato quel 
dono e, per ciò, oggi, è tra le provincie me- 
‘midionali, la più corrosa dall’impoverimento 
‘economico, l'ammalata di paralisi progres- 


Delle cartiere, un tempo operose in questa 
regione, resta il ricordo in volumi illustrati 
Sdell’Italia; tacciono i molini e i pastifici che 
ufumorono infaticabili; languono i mercati lt- 
a pochi prodotti di primissima neces- 
ieità, mancano le banche agricole; 
[l'uso di strumenti agrari meccanici per cui il 
'rendimento della terra è inferiore alla .sna 


Im tutto, grava l’indolenza; ovunque, il 4 
wwore, fra le fazioni politiche immiserisce la 
Sivita soffocandone lo sviluppo. E, per esso, 
mon mancherebbero i coefficienti necessari. 

Dai monti dell'Irpinia scaturiscono sorgenti 
‘di acqua potentissima, ma se ne trascura Io 
‘afruttamento; l’acqua di Serino è bevuta in 

. Tripolitania e non in Avellino, quella del fiu- 
me Sabato sarà probabilmente incanalata 
mell’acquedotto pugliese e i paesi da essa na- 
ituralmente attraversati diventeranno malari. 
‘i, del fiume Calore si studia, in provincia di 
Foggia l'utilizzazione per lo sviluppo delle 
reti ferroviarie; — opulenti sono i vigneti che, 
mel periodo di guerra, da soli bastarono & 
fornire molte armate francesi, ma i proprie 
tari, in gran parte, si appagano di venderne 
îî prodotto a industriali i quali, imbellettan- 
dolo da farne dimenticare la paternità, lo met- 
tono sui mercati a prezzi elevati — estesis 

coltivazione delle nocciole dalle 
®°. quali, però, si lascia che altri, impiegandole 
in fabbriche di torroni, 
dagni; abbondanti sono i giacimenti di ar- 
gille, ma l'industria delle ceramiche ha an- 
cora forme primitive e si 
produrre stoviglie greggie. 

Ma, più che per altre cause, iaigHoramen- 
to. economico non sarà possibile in Terra 
d'Irpinia, fino a quando permarrà rachitica 
la, rete ferroviaria. Da anni, è vero, si chie 

. de dagl’irpini l’elattrovia Atripalda-Napoli- 
è la viabilità all’interno che, per 
prima bisognerebbe migliorare. 

* Si può aspirare allo sbocco sul marà, quan- 

‘dio che si voglia recare nei comuni della Bar- 

dovrà percorrere Ie montuose strade 
dn soianoante carrozzelle? 

E la deficienza di comunicazioni interne 
che, impedendo ai vari comuni di far cono 

| scere i prodotti locali sul mercato del capo- 
mogo, ostacola l'incremento agricolo e com- 
‘merciale che, quando non in altre provinele, 
‘potrebbe essere rigoglioso. 

Ma, dalla necessità di provvedere alla co- 
struzione di reti ferroviarie, all’interno pri 
ma che di altri sboccanti al mare, scrivere. 
mo un’altra volta. 


traggono lauti gua- 


i Montella 


; MONTELLA, 2. 
Mentre un bel sereno sì va facendo sul feb- 
| brile lavorlo di demolizione di insegnanti e 
‘dì satelliti di uomini che godono del possesso 
d «une pericolosa céda di paglia», avversari 
| del «Popolo Romano» solo perchè non 

di autolodi e perchè per prima ha avuto 
questioni importanti, 
nel momento‘ taciamo per virtù di amici 
zia, sgomentati în una placida ora di pro- 
hi ordini del giorno e nel 
di cariche fiduciarie molto re 


È coraggio dì affrontare 


dicîemo, non è il pettegolezzo; non è quella 
di suscitare rancori, di correre dietro all'i- 
spettore scolastico per toglierlo dall’imbarazzo 
della busta di pelle (o dignità !!) di scrivere 
tna. Jettera contro insegnanti che hanno ben 
meritato per lunghi decérmi della stima del 
pubblico, sebbene quella di ascoltare i reclami 
del padre che si vede malmenare i figli e di 
provvedere, e \di rassegnare, l’incarico se vi 
sentiste incapace di richiamare ai doveri di- 
datticì i colleghi, denanziandoti ai vostri su- 
periori, : 


Noi questo non abbiamo vi 
noi, durique, non meritate fidi 5 
no le autorità scolastiche e rimediinol... 

Quando vi riferimmo la voce dolorante delle 
madri pensaste di informarne il provveditore? 
No, e noi abbiamo sentito Hl dovere di farlo, 
pubblicamente, sul giornale che non si presta 
ad ostentare roseo e sereno ciò che è nero e 
‘finaudolente. 


Venga perciò qui un ispettore a interrogare 
Salvatore Giannone di Giuseppe, Coscia Gio- 
vanni perchè non vanno a scuola; Alfonso Mon- 
torio come trascorse una notte suo figlio‘ Ge- 
rardo; la lunga schiera di malmenati: e yuesti 
innocenti gli diranno con terrore la vergo- 
gna e le miserie. È 
Così balzerà pura la nostra verità, le... ful- 
gidi patenti ahimè! si arricchiranno di men- 
reduci di guerra » verrà 
sa chi è abituato a intes- 
sersi gli elogi sui" propri giornali risalterà 
È ‘lo eplendore del glorioso paessto dei veterani, 
ili cui fanno fede due generazioni, che, 
offese, gli sapranno giustamente rim) 
din una sdegnosa 


zogne, e Îl nostro 
‘sciorinato... mentre 


protesta. quanto con estrema 
leggerezza ha avuto l'ardire di affermare: lui, 
invece: «Sio transit enndo »... 


I desiderata dei guardiani di bonifica 


Te condizioni economiche dei guardiani di 
‘bonifica, non sono prospere, e ber essere ufi- 
gliorate, una commissione di agenti si è re- 
cata costà, onde essere ascoltata e presentare 
Rin «memorandum» ai suoì superiori. Accom- 
8. E, Casertano, i componenti 1a 
commissione, sono stati preserltati a S. F. il 
Ministro dei LL. PP. ed a S, E. il Sottosegre- 
tario di Stato, a cui hanmo esposto, le misere 
|» deficienti condizioni della classe, privi, d’av- 
venire e con-la certezza di essere, da un momen 
ito all'altro, messi sul Jestrico, non avendo u- 
na pianta stabil d'organico, ed infine hanno 
‘chiesto, che la loro opera; legalmente ricono- 
isciuta a norma delle disposizioni vigenti de- 
gli impiegati dello Stato; e che sia compensata 
mella misura eguale a quella degli altri a- 
genti. 


-Le loro Eccellenze, hamno promesso di stu- 
Uiare Vesposto, e quindi emettere quelle dispo- 
sizioni legali, facendo in modo, di acconten- 
itare la classe. 

La Commissione ha vingraziato i suoi supe- 
Iriori, fidente nelle promesse fatte, e nel contem- 
po ha ringrazitto pure S. E, Casertano, per 


Fl suo interesse a favore di tanti padri di 


Per il Patronato Scolastico 
OPPIDO MAMERTINA, 

I migliori elementi della vicina Tresilico sì 
stanno occupando della, fomi'azione del Pa- 
tronato Scolastico, per soccorrere gli alunni 


Noi ci congratuliamo coi nostri vicini,. col 
promotore prof. Attilio Frisina, e domandiamo 
mi cittadini Oppidesi: 
non st mmove a sollecitàre' una sì nobile isti- 
tuzione? Perohè qualohe giovane, che potrebbe 
oceuparsi, non prende l'iniziativa? Siamo s!- 
curi che i signori di Oppido risponderebbero 

tieri, se qualcuno volesse 


perchè anche Oppido 


regcogliere la 


Varie da Taranto 


LA MISSIONE ITALIANA DI SOCCORSO 


ALLA RUSSIA 
TARANTO, 2 
Come già informammo, l’altro ieri col piro 
scafo «Scrivia» della Marittima Italiana, dal 


mostro porto è partita la Missione italiana per 
î soccorsi agli affamati russi. Di essa diamo 
altri particolari: 31 

La missione fu decisa in seguito allé riunioni 
di Parigi e di Bruxelles delle Commissioni per 
il soccorso alle vittime della.carestia e dell’opi- 
demia in Russia, nominata dai Governi ‘Alleati. 
La'Orod Rossa, appena ricevuto l’incarico pre 
parò la spedizione; ma non si potè otrganizzarla 
definitivamente, prima di avere la disponibilità 
della somma deliberata e cioè sei milioni di lire 
così che per la spedizione che avrebbe potuto 
essete pronta agli ultimi giorni del. 1921 e al 
primi del 1922, ha dovuto ritardare fino ad oggi 
la sua partenza. - 

N piroscafo «Scrivia» della Marittima I. 
taliana, noleggiato per il trasporto della no- 
stra Missione, porta in Russia 1300 tonnellate 
di frumento oltre 500 tonnellate di alimenti 
vari, quali riso, pasta, gallette, legumi, lardo, 
olio, limoni, arancio eco... Settecentomila sca- 
tolette gi carne in conserva, una grande quan 
tità di latte condensato e di alimenti per 
bambini, mezzo milione di medicinali, una no- 
tevole quantità di materiale sanitario. Il tut- 
to acquistato coi fondi messi, a disposizione 
dal Governo. 

La Croce Rossa porta inoltre tutto il suo 
materiale, un’altra notevole quantità di vr 
veri, di indamenti per circa un milione. 

E’ nel programma della Missione l'impianto 
di cucine, che somministreranno razioni: gior- 
naliere per la durata preventiva della durata 
di oltre quattro mesi. Funzioneranno inoltre 
dispensari medici per soccorsi sanitari. 

A capo della Missione è il maggiore medico 
dottor Giovanni Salvi della sanità militare. 
Gli altri ufficiali e graduati che compongono 
la Missione sono, capitano Bonfigli dottor Ar- 
naldo, capitano De Nastrich d’Osgliati Antonio 
di Zara, capitano farmacista Vitri dottor Ar- 
turo, capitano commissario Taschieri rag. A- 
chille, ten. Vigna dottor Vincenzo, ten. Pigna- 
telli qi Cerchiara, sottotenente Armani dottor 
Giulio, sottoten. Plier Edmondo, sottoten. Ma- 
relli Piero, maresciallo Scaroni Gino, sergente 
Bordio Carlo, soldato Battaglia Attilio e Ma- 
russia Attilio. 

La Missione giungerà a Nowrossisti sul Mar 
Nero, verso la fine di questo mese e inizierà 
con ogni rapidità l'opera sua nella zona a lei 
destinata e che trovasi a cento chilometri al- 
l'interno. 

LA BENEFICENZA DEL BANCO DI NAPOLI 

La Cassa di risparmio del Banco di Napoll, 
seguendo una vecchia, simpatica tradizione, 
ha fatto anche in quest'anno una elargizione 
‘agl’istituti di beheficenza della Provincia, 

E pertanto ha destinato, L. 100 all'Asilo di 
Mendicità, L. 300 al Conservatorio delle Ver 
ginelle e L. 200 all'ospedale civile. 

Non sappiamo se le elargizioni del grande 
Istituto vengono ripartite nelle Provincie, in 
rapporto al giro di affari di ciascuna città 
© con altri criteri particolaristici e speciali, 
ma rileviamo che la diversità o di affari o dl 
vedute fra Taranto e le altre città non deve 
essere poi tanta accentuata da determinare 21 
oblazioni ad altrettanti istituti di Lecce, 7 a. 
Brindisi e solo 3 a Taranto che pure ha nume- 
rosi istituti, ed è la maggiore città della 
‘Provincia. 


Ad ogni modo ringraziamo delle duecento 
lire inviate all'Ospedale nostro! 


Per il servizio telefonico a Terlizzi 
La difesa degli abbonati 


nose. aspîrazione della cittadinanza, è sta. 
to cansa di nna grande disillusione. ‘Il Mi. 
nistero concesse, in seguito a collarido, il 
«nulla osta» per l'esercizio, dopo aver rile- 
vato numerose manchevolezze nella costru- 
zione e nei materiali usati, e facendo ob- 
bligo alla Società Pugliese dei Telefoni che 
a tutto dovrebbe essere riparato al momen- 
to del passaggio della linea allo Stato. Il 
filo metallico delle linee non è di bronzo. ma 
zincato, ciò che importa la diminuzione di 
potenzialità -e di audizione, e il cavo è ri 
coperto di carta asciutta invece che di ma- 
teria grassa. Inoltre la Società voleva far 
accettare al signor Arturo Isastia, sub-con- 
cessionario, un contratto che lo avrebbe mes- 
so in condizione di nom poter pagare nem- 
meno gli impiegati. Il contratto è stato rifiu- 
tato. D'altra parte gli abbonati, sentendosi 
lesi dal pessimo impianto in pieno contra 
sto.col capitolato di. appalto, con.atto eiudi- 
ziario in data di ieri hanno invitato il Sin- 
daco notaio Casamassima ad indurre la So. 
cietà, Pugliese allo adempimento degli obbli- 
ghi contrattuali. Gli abbonati enumeramo. le 
manchevolezze anzidette e minacciano ‘di 
chiedere la risoluzione del contratto evil ri- 
sarcimento dei danni in separata sede. Vo- 
gliamo sperare che il Sindaco saprà difende 
re energicamente gli interessi del. paese, Noi 
ritorreremo ad occuparci della quistione che 
tanto interessa la cittadinanza, il nostro com. 
‘mercio, le nostre comunicazioni.  Plaudiamo 
ull’atto energico. del sig. Isastia, E chiaro 
che egli — a parte le condizioni pessime. del 
contratto propostogli dalla. Società Pugliese 
—_non ba credito di assumersi una respon- 
s&bilità verso la cittadinanza che perciò gli 
è grata, s 


Il Consiglio comunale di Bonefro 


\ BONEFRO, .2. 

Nella seduta consigliare del 23 corr., al com- 
Dleto, come il solito, furono discussi. vari or- 
dini del giorno, ed uno importante sotto ogni 
mrapporto. Ha presieduto il Sindaco prof. Et- 
tore Lalli. 

Variazione a bilancio su proposta della @, 
P. A. riguardante l'abolizione del vincolo eul-| 
la,R. M. fu aq unanimità approvata. 

Provvedimenti pel vecchio cimitero a mezzo 
dell’esumazione e dell’abbattimento della vew- 
chia cinta, Su tale ordine del giorno, tanto 
importante il consigliere sig. Pece, fece nota» 
re, dopo di. aver fatta una lunga storia ri 
fiettente tutto un passato di personalismi; 
morbo ormai superato dai templ,.che sia per 
la spesa enorme, sia per non disturbare la 
quiete dei morti, sia per non destare nel ‘pub- 
blico, molto superstizioso, dei malumori, di 
respingere tale proposta della Giunta o tutto 
al più, di rimandare ad epoca lontana per 
sondare l'opinione pubblica. prima di arri. 
schiare. 

L'assessore anziano. sig., Ricciardelli Nico 
la, con stringenti argomenti mibadì il cons. 
Pece e sostenne Ia stretta necessità di fare 
l'esumazione e trasportare i resti nell’ossa 
rio del muovo cimitero, dato il cattivo stato 
delle mura di cinta e delle crollanti tombe, 
che permettono agli animali ogni. scempio 
sui resti dei nostri cari morti, ed anche a 
qualche bambino incosciente di trarne trà- 
stullo su quei resti che dovrebbero formare 
nei popoli civili una religione. Altro che 
ira del popolo per l’esumazione! Lui, modesto 
agricoltore, preferisce l'esumazione a tanto 
insulto verso. quelli che furono i nostri cari. 
larono» anche con. belle argomertazioni 
‘ore sig. Francesco Saverio Lalli e il 
consigliere sig. Michelangelo Lalli, 

Il Sindaco, dopo aver con intelligenza com- 
pletato fil pensiero dei compagni di ammini. 
strazione, tanto per non usar fretta, propose 
che nn così importante problema venga di 
scusso in un’altra seduta e sondare così, co- 
me disse il Pece, l'opinione pubblica; sicuro 
che tutti sarebbero stati d'accordo "per l'e 
sumazione, 

Il Consiglio unanime segui Il Sindaco. 

Offerta di aumento di L. 4000 per nuove 
voci di dazio da parte dell'appaltatore sig. 
Giuseppe Giannotti. A maggioranza il Consi 

i ò 1 ttazione, 


SI La polemica vescovile di Mileto]Le condizioni morali e materiali 


Per finire 
MILETO, 2. 


adoperano in questa diocesi per opera 
Aaa tesine Apostolico ‘mons. Pao- 
lo Albera. de 
Esserido terminato il nostro compito u. 
sciamo dalla lotta con animo sereno, © 
con la coscienza tranquilla..«N. voler tra- 
scinare ancora la discussione è completa- 
mente inutile. Crediamo, perciò, Oppor 
tuno ‘di por fine alla polemica, anche 
perchè non amo spendere le no. 
stre energie in vana dialettica, 

Siamo fieri. di poter affermare che la 
nostra condotta è stata corretta e leale. 
Ciò non possiamo dire dei nostri avver- 
sari, che, per tentare di ridurci al silen- 
zio, si son serviti di tutti i mezzi:) dalla 
stampa’ al...pulpito! 

Abbiamo criticato, senza. ‘trascendere e 
senza esagerare, l'operato di mons. Al- 
bera, I nostri avversari, per difendere 
l’Ammiristratore Apostolico, hanno cer. 
cato di' additarci al pubblico come settari 
e partigiani; quest'arma è stata spunta- 
ta da noi stessi, e dalle popolazioni della 


economico-sociale dell'Albera, 

A questo noi abbiamo: contrapposto ‘la. 
realtà; e il Corriere, senza negare, rk 
spondeva: «Non divaghiamo!», 

Abbiamo anche fatto a Mons. Albera u- 
ma grave accusa specifica, :.fornendo le 
prove, che il Corriere con.insistenza ha. 
chiesto. 

Non son mancate le mimaccie, da. parte 
di monsignore, di portarci’ innanzi al 
giudice per. rispondere del reato di dif- 
famazione. Alle minaccie abbiamo rispo- 
sto da queste colonne con un invito cate. 
gorico di portarci in Tribunale, anzi ab- 
biamo raccomandato la sollecitudine. 

L’Albera, anche, si è servito di un'ar 
ma poco buona, In una lettera, diretta. 
a un sacerdote di Mileto, perchè la co- 
municasse a noi, ci invitava a fare una 
ritratazione pubblica, « onde evitare un'a- 

iudi . Gli abbiam 


derebbe da me una ritrattazione, a pro- 
posito di quanto ebbi a scrivere sul Po. 
polo Romano. 

«Ella mi‘conosce ben poco! altrimenti 
non si sarebbe permessa di invitarmi a 
smentire me stesso. 

«Una sua querela non farebbe altro 
che completare la mia campagna.» 
Dopo tutto questo la querela non è ve 
nuta! 

Riteniamo perciò inutile insistere sul 
l'argomento: la conferma della fonda 
tezza delle nostre critiche è venuta dal. 
l'Albera stesso! i 

Avevamo promesso. di citare i momi 
dei sacerdoti cne hanno criticato l'ope- 
rato di Monsignore, e che hanno appro 
vato la nostra campagna, Giacchè Mons. 
Albera non ha mantenuta la. sua pro- 
messa (cioè di querelarci),.noi non ci 
sentiamo obbligati di mantenere la no. 
stra. Lo faremo ee, verrà .la querela, 
Uscendo dalla polemica —! che si è 
prolungata abbastanza — promettiamo: di 
non disinteressarci dell'attività dell'’Am- 
ministratore Apostolico della’ Diocesi, 
Siamo disposti a ritornarci sù, ovemaiî 
nuovi eventi lo richiedessero, - 

Sentiamo, infine, il dovere. di ringra- 
ziare da queste colonne gli amici che ci 
sono stati di aiuto, fornendoci dati. e do- 
cumenti. Chiediamo loro. scusa, se non 
abbiamo approfittato della maggior par. 
te dei documenti. Gi siamo astenuti di 
servircene di parecchi, perchè compro- 
mettenti, non solo per ll’Albera, ma an- 
Che per altri sacerdoti. È 

Fotrelbeno, parò essere utili’ in ap- 
presso, © 


Dott. F. NACCARI 


Da parte nostra riteniamo assolutamen- 
te chiusa la polemica: i fatti-.sono stati 
a sufficienza illustrati dal nostro' corri- 
spondente e quindi îl compito della stam. 
pa — che i peo di illuminare esaurien- 

mente il pubblico. in ogni questione 
che lo riguardi — è già esaurito (N.d.R.), 


—_— 


s_e =f°_43 
Itservizio automobilistico 
Cotrone-Cotronei 

CUTRO, 2. 
‘Apprendi&mo da fonte sicura che la ditta 
Olivo, che come annunziammo avrebbe dovuto 
sospendere il servizio. automobilistico | che 
allaccia. Cotrone alla. Sila, ha. ottenuto;; die- 
tro insisterize e proteste, il regolare permesso 


dal. Ministero e quindi continuerà ‘a fare tale 
servizio. 


Apprendiamo pure che l’altra; ditta Fico, im- 
Dpianterà quanto prima: lo stesso. servizio e 
quindi saranno in due... Troppa grazia, San- 
t’Antonio!... \E' il vero caso di dire così, per 
chè sarebbe troppo azzardoso il voler credere 
che tutte le due ditte faranno affari, tanto più 
che fino a poco tempo fa non esisteva affatto. 

Uno-dei due dunque, se non.. tutti e due, 
dovranno minunciare all'impresa, e quindi sa- 
remo da capo!... È 

Non vogliamo però essere trop po. pessimisti 
e ci permettiamo ancora una volta, per il 
benessere e lo sviluppo dei nostri paesi, d’in- 


coraggiare i due contendenti a mettersi d’ao- 
cordo. 


Cri 
I bacini fluviali 
5 BISCARI, 2. 

La Sezione Autonoma Idrografica di Pa. 
lermo sta eloborando il progetto di due 
bacini fluviali da costruirsi nel nostro ter. 
ritonio: per raccogliere le abbondanti ac. 
que invernali dei fiumi Acata e Ficuzza, 
Lo scopo di tali bacini è evidente: nica- 
vare energia elettrica che dia luce ai paesi 
ci--ostaati e favori:ca l'impianto di opi. 
fizi industriali, usare le acque ‘in aumento 
alla irrigazione di molte salme di terreno 
arso e brullo, 

Simili costruzioni rientrano in un più 
vasto disegno governativo che mira a re- 
dimere la Nazione dall’asservimento eco. 
nomico verso l'estero, causato dalla com- 
pra del carbon fossile ad alti prezzi. 

Una vera ricchezza nazionale se realiz» 
zato in pochi anni. M guaio è costituito 
dalla burocrazia italiana che è incallita 
nel sistema di far correre enormi distan- 
ze.di tempo tra ì progetti e Jè costruzioni, 


Festa degli alberî 


; BISCARI, 21. 
L'hanno celebrata queste Scuole Ele 


mentare rec“ndosl in camiagna a 
re alcuni arboscelli, SE Ponta. 


Disse brevi parole d'occasione il vostro 


\d'indole. più o meno teorica, La Sicilia 


‘messe del Governo al direttore gen. def ti 
sorzio, che ne aveva fatto formale richiest@®; 

certi che l'industria zolfifera Picena: Da 
‘ferrea volontà degli esercenti e Der 
‘boriosità dei suoi operai può con sicurezza 
affrontare qualsiasi concorrenza; 4 

considerando i mezzi legali esauriti; 

deliberano di procedere alla immediata 
chiusura delle miniere, assolutamente, giusti» 
ficata dalla mancanma dei mezzi; 
iniziare e persistere nell’agitazione, sino 
è quando le proposte di cui sopra è parola © 
le ulteriori domande non saranno, senza rl 
duzione di sorta, accettate; 

invitaso tutti gli. esercenti dell’isola 2 
trovarsi in Palermo il 27 corrente nella se 
del Consorzio. per le ulteriori deliberazion: 
che dimostreranno. ai governanti di Roma, e@ 
sere questo l’ultimo aiuto necessario per mt 
quidare un passato di errori, dovuti prince 
palmente alle. înframmattenze politiche, DA 
mettere subito ‘la nostra’ industria in cone= 
zione di vivere: di vita propria, e ‘principaliten- 
te senza nulla, proprio nulla, aver da fare 
con la Stato; 

diffiano formalmente il. Consorzio di de: 
«pendere qualsiasi pagamento finchè l'indu- 
stria non avrà ripreso il suo normale funzio 


della Sicilia 
RIPOSTO, +2. 


Mi sì permetia prima di elencare î mali 
della nostra terra qualche breve premessa 


si trova indietro nel campo industriale 
agricolo ecc perchè è anche arretrata. (tnì 
si passi-la parola) nel campo della civiltà. 
Ovvero per ‘essere più specifi ci,  queste.due 
cose sono im così stretta ed indivisibile, 
armonia che, non si può pensare ad una 
elevazione culturale del nostro popolo 
senza concepire la industria organizzata 
ed evoluta, i trasporti. celeri e puntuali e. 
via dicendo. 

In sostanza il punto fondamentale del. 
la questione è il seguente: «Se per civiltà 
s'intende la somma dei valori etici di un 
determinato popolo e se questa è fun. 
zione costante del continuo divenire indu. 
striale, culturale, ecc, perchè non si pen- 
sa alla civilizzazione di terre in cui l'a- 
zione evolutiva del tempo è stata se non 
totalmente almeno in linea parziale arre. 
stata dalla sfrontatezza degli uomini di 
governo?» a 
Così il problema! viene ad essere sposiato. 
dal puro campo teorico su una linea ‘es. 
senzialmente pratica ed induttiva. 


Importante comizio 


per la costruzione di una linea ferrata 
BALLAO, 2. 
Ha qui avuto luogo un imponentissimo ©0- 
mizîo, indetto dal Comitato provvisorio d'agi- 
tazione per la costruzione di una ferrovia e 
dél bacino del Flumendosa. E” stato per Bal- 
lao un vero avvenimento, tant'è che il paese, 
fin dalle prime ore del mattino offriva un e- 
spetto magnifico e gaio, a cui s'univa il dol- 


na 

T segni evidenti dell'eterno Medioevo, 'si- 
ciliano sono innumerevoli. Da queste co. 
lonne molte e malte volte si è parlato del. 
la maffia e della pubblica siourezza. Or. 
bene ‘questa è una delle caratteristiche 
più marcate della nostra inciviltà. 

Nell’interno dell'isola ed anche nella cit- 
tà si sono costituite delle aristocrazie di 
banditi che intendono spadroneggiare su 
uomini e cése-a loro bell'agio. 

La cronaca degli avvenimenti registra 
sempre le gesta di questa gente e perciò 
reputo inutile ‘di parlare singolarmente 
in maniera specifica di fatti avvenuti. 

‘solo che la pubblica sicurezza 
dove non se ne infischia allegramente ha 
‘una paura matta di guisa che le cose van. 
no sempre lisce, come dicono i buoni iso. 
lani ‘per evitare fastidii. 

Un'altro segnale che ci rende caratteri. 
stici nel continente è la mania religiosa. 
Ad ogni ricorrenza festiva, specialmente 
nei\paesi, si porta in giro trionfalmente 
la statua del santo con coreografie da 
fare invidia agli abitanti della Papuasia. 
In certi punti poi sussistono ancora dei 
rità così barbari ed inconcludenti da non 
dirsi. Per esempio: in un paese della pro- 
vinceia di Messina il.cui, patrono.è San 
Filippo Neri ogni anno all'epoca dell’an. 
niversario si gira, come ha detto, la sta- 
tua .per le strade principali del luogo (la 
statua è fatta di legno nero — chi sa poi 
perchè?) mentre i contadini lanciano della 
ricotta per. farla imbiancare che dire di 
più? Le condizioni materiali, poi, sono ad. 
dirittura disastrose, Le industrie: maggio- 
ri da noi sì possone compendiare in zol. 
fifere, ed ‘anche vinicole. Ora 
risapute. Se ne è parlato iroppo su gior- 
nali e riviste per tornar sull'argomento. 
Chi è che nòn ricorda per dirne una, la 
grande adumata. dei comm.rcianti della 
Sicilia orientale 


tanti dei paesi vicini del Gerrei e del Sarra- 
bus, chi a ‘cavallo, chi in calesse, chi în bi- 
cicletta e chi... «pedibus calcantibus », mentre 
la popolazione è tuttà riversata per le strade, 
trepidante: e quanto mai premurosa ad acco 
gliere i forestieri. I eoci della locale Sezione 
Combattenti — con la bandiera dei 4 mori — 
s'avviano alla volta della. strada d’Armungia 
@& ticevere «in pompa magna» l’on. Lussu. 

Alle 10.30, non mancando nessuno degli ade- 
renti, il sindaco di Ballao, - signor Enrico 
Carbonî, dà a tutti convegno nelle anle del 
Municipio, dove viene offerto uno squisito 


dinando, Mura cav, Pietro, Carboni Enrico — 
l'avv. Antonîo Dessy di Senorbì, l’ing. Serra 
della Provincia, l’esattore comunale sig. Giu- 
seppe Conta, il segretario del Comune di San 
Nicolò Gerrei signor Enrico Lallai, il segre 
‘tario di Goni, i signori: Nicolò Mura, Seba 
stiano Lussu, Andrea Carta ecc. Vi partecipa. 
no anche i sindaci dei veri comuni del Gerrei 
© del Sarrabus ed una larga rappresentanza 


1, IL 


onoratissimo 
di presiedere questa bella riunione, intraveden- 
do in essa una meravigliosa armonia di inten. 
dimenti ed uma tenace volontà di propositi. sì 
da far sperare che venga realizzato in un tem. 
po non lontano il sogno di queste dimenticate 
popolazioni. Dopo ciò il cav. Lecis legge una 
lucida ‘e brillante relazione che è accolta da 
ecroscianti interminabili applausi. Parlano in 
seguito, tra la più viva attenzione dei presenti, 
ed applauditi, il. signor Ferdinando Melis Led 


una imponente affermazione di classe da- 
vanti alla quale il Governo si sarebbe 
dovuto smuovere, ‘Invece. 

E ‘basta giacchè- vedo che questi sem- 
plicî dati siano sufficienti a mostrare le 
RETE morali e materiali della Sb 


l'ing Seano — che il patrio Governo ha verso 
i generosi figli di queste nobili regioni che 
combatterono per una più grande e più poten. 
te Italia, ma è un eaorosanto diritto che le 
popolazioni del Gerrei, del Sarrabus e dell'O. 
Elîastra reclamano! ». 

Pronuncia poi un bellissimo discorso il dott 
Businco, accolto da fragorosi applausi. Si alza, 
in fine, l'on. Lussu che, con la consueta paro- 
la. calda, vibrante del più puro affetto per la 
sua diletta isola, pronumeia un magnifico di. 
scorso, che risouote deliranti applausi da parte 
di tutti i convenuti 

A conclusione dell'intaressante dissn’sione 
viene approvato, per acclamazione ‘scenerale, 
il seguente ordine del giorno presentato dal 
cav. .Lecis per il Comitato provvisorio: 

I rappresentanti del Comuni del Gorrei e del 
Sarrebus, riuniti in solenne e yubblico comb 
zio nel Comune di Ballao, ton la partecipa- 
zione di numerosi sodalizi ed »ssociazioni. di 
rappresentanti dell’Ogliastra e della Tresen- 
ta, presente l'intera popolazicne di -Rallao; 

Considerato che l'isolamento in oni sono sta 
te tenute le regioni del Gerrei e del Sarrabns 
è stato, ed è oggi più che mai esiziale al loro 
progrsso morale, economico ed industriale; 


F. O VOTI 


* * 


Ritornando al primo discorso per far 
diradare le tenebre che gravano sulla 
nostra terra ricca e generosa occorrono 
dei rimedi pronti e sopratutto costanti. 
Perchè î fuochi ‘di paglia, i provvedi- 
menti presi ‘collo scopo di fare abortire 
qualche scandalo, le inchieste che non 
approdano ‘a nulla se ‘possone servire a 
illudere i gonzi certamente non valgono 
allo: sviluppo del progresso. Ora se si 
ammette con Carlo Marx che «nella co 
stituzione sociale della loro vita gli uo- 
mini assumono rapporti. di produzione 
délerminati, necessarii ed indipendenti 
dalla loro volontà » e che il modo di 
produzione della vita materiale determi 
na il‘processo della vita soctale, politita 
cà ‘intellettuale » scaturisce che per far 
sollevare la. Sicilia l'unico rimedio sa- 
Briped Pi suole i, farla. progredire indu- 
strialmente e sfruttare le sue inesan- 1 hè il. Governo i ri ti 
ribili energie perchè dopo come conse Ve rr pride 
guenza inevitabile verrà l'elevazione spi-|la costruzione di.nna linea ferroviaria che 
rituale del popolo, Del resto a prova di | metta in diretta comunicazione le due regio 
ciò i centrì. maggiormente. commerciali |Mi con l'Ogliastra, con Cagliari e col mare o- 
dell'Isola come Catania,. Palermo, Messi-|rientale; 
na, Siracusa, Riposto non son sono: allo 
stesso livello dei centri dell'interno anzi 
TN CER Re stanno în prima linea fra|i 
‘ec più civili d'Italia. E per Di 
to e basta. ai 


« Carmelo Puglionisi Fiamingo 


$) perchè lo Stato voglia accordare la chis- 
eta concessione dello sbarramerto del Flamen- 
dosa in Ballao dando i mezzi necessari. 

E deliberano di nominare un Comitato che 
sì tenga in contatto con le rappresentanze 4! 
la Provincie ed al Parlamento © col Governo, 
e perchè tenga viva l'agitazione sino al 00%: 
seguimento delle comuu: aspirazioni. 
si procede quindi alla nomina di un Comitato 
definitivo, che risulta composto dei signori: 
Carboni Enrico, Lecis Notaio Enrico, Lalla, 
Enrico, Orrù Giovanni, Sulis avv. Enrico, Des. 
Sì avv. Antonio, Mannu cav. Antonio, Sntta 
cav. Enrico, Paderi Maurizio. 

Sciolto il comizio fra le ovazioni calorosa 
del pubblico e le grida di Evviva il Gerrel! 
Evviva:l'Ogliastre.! Evviva il Sarrabus! il Con 
siglio comunale di Ballao — con squisito pen 
sigro — offre in onore degli ospiti un sontuo- 
so banchetto. 


Gli esercenti delle miniere della Sicilia 


delibereno la chiusura delle zolfare 
GALTANISETTA, 2. 


Oggi ha avuto luogo, nei locali della Came 
ra di' commercio la riunione degli esercenti 
delle miniere ‘della Sicilia. Circa 500 erano 
El’'intervenuti, fra cui notammo le più. spicoa- 
te personalità dell'industria zolfifera sicilia» 
na. Molti esercenti e società mandarono Je 
adesioni. La ‘presidenza è assunta aa! barone 
Carlo Rosso,i assistito dal segretario avv. Emi- 
lio  Polezzi. Alle ‘quattordici incomincia ia 
discussione, e. l'assenblen biasima - l'operato 
del Goyerno che da più di un anno promette 
provvedimenti, che poi non vengono mante- 
nuti, lasciando che l'industria vada sempre 
Più peggiorando. Dopo lunga discussione vie 
ne letto il seguente ordine del giorn 

«Glì esercenti delle solfare di Sicilia, con- 
venuti in Caltanisetta, ormai convinti che ‘il 
Governo di Roma tiene la Sicilia, g*interessi 
siciliani ed ispecie la olasse produttrice 
dello zolfo siciliano, come il forzato che Ja 
palla trascinava al piede; 

considerando che in 18 mesi, nè il Consk 
glio di amministrazione del Consorzio, nè la 
Società esercente di Palermo, nè la deputazio 
ne politica dell'isola sono riusciti ad ottene 
re dàl Governo alcun provvedimento; 

considerando che le proposte presentate 
dalle due ultime commissioni il 15 u. è non 
chiedono sussidi ed elemosine, ‘che facojàno 
na pia si inte Da quasi cadavere, 

un sem; dov 

che faccia onore si da Dent: pla: 


PE PRIA 
Le note immancabili 


del disservizio ferroviario 
SILIQUA, £ 

Anche quella di martedì scorsa è stata ima 
Giornata campale veramente mirabile per le 
nostre Ferrovie Sarde di Stato! 
Certamente però questa nostra breve nota 
non è proprio quella più indionta a celebrare 
cotanta gloria del servizio ferroviario e a PU 
dere i dovuti onori e gli omaggi ul patrio Go- 
verno di Roma che in modo così generoso trat 
ta la Sardegna, purtroppo fedelol È nemmeno 
può, essere stato questo fatto isolato che. ora 
racconteremo quello che può dare la misnra 
del gravissimo dissérvizio ferroviario che imc 
perversa sulle linee dello Stato, in spociai nun. 
luto questo; il 
no misto 3032 proveniente da Iglesine » dial. 
to a Cagliari, a causa di un guasto subito 
alla locomotiva, è arrivato a codesta stazio 
ne verso le 19 anzichè alle 17, con quasi cio | 


ta in puaso 


postamento, 

malfattori, seqU 
La stessa su! 
dia’ cam 
Sciolte due individui 
mava l’alt. I mal: 
a fucilate, © così sl 
to slquanti minuti. Ma pa 
tà che avvolgeva la fog 


dileguarsi 
una mula che erano 


done e Semi 


contrava fn 


risposero 
flitto dura: 


no 
7 3Ì st Ro: 

veglianza nelle nostro 
Sonia gli nbigeati o lo rapinò 
cano di giorno In giorno; di 
torì ne, sono 


conflit! 


tendere n Decimo l'inarcoiò col 3, 
ch'esso oltre un'ora di 
stessa questione dell Ù 
derevole subì il treno 2001 proveniente 
ranora e direo a Cagliari. Bi 
che tutte le locomotive sono 
starsi, © quindi senla la colpa, 
della direzione delle. Ferrovie. Ma ‘comi 
biamo detto, non è questo 
lato che noi prendiamo quale! 
servizio ferroviario. "Tale prova, 
nita invece dalla continua b 
ti i giorni. Infatti non una volta. 

verificano dei guasti alle 
o alle locomotive, 
guasi tutti i treni. 
E’ un fatto doloroso, e 
stabile, che, il materiale 
in. Sardegna è 


locomotive che noi abblamò 1 
quasi... antidiluviane! Per questo: 
vengono i guasti, e appunto per 
noi eleviamo le nostre proteste al 
di Roma. 


gra i 
purtroppo 


qualità, 
te. Le ll 


F =Preparato al Bolus 
uso interno nelle malati 


Alba © csolino 


rurgia e in 
masorbente ed 


‘’/Balsamen' “Zodiac, @rger 

i 

& Im due gradazioni: 

binî, Iniezione bal 

forjodata in fiale, la migliore 
, le polmonari, > 


si Gengiven “ Zodiaci 
01 Gina a 
Bentizione,  —><-< gengive. 


# E' il purgante ideale e gradevoli; 
fibilissimo, non irrita l'intestino, 

prescrivere anche ai convalescenti da. 
razione chirurgica poichè la "sua sii 
non, si manifesta in forme di 


© Rubren” “Zodiac, 


‘Alimento per adulti e per 
/ Indicazioni: Malattie febbrili, sts 
, malattie intestinali, del 


TVOSe? € + 
lattie esaurimeni ti, ecc, ecp.%.-. 


Ietteratura e 84 
disposizione gratuiti 
Signori Medicé® | 


Si trovono nelle principali È 


macie del Regno oppure pi 


odotti Chiml 


fe prof. G. Mangano, Indirizzo ‘ telegra fico #4 


due ore di ritardo. Conseguenteme: 
no _3053 proveniente da pied AE 
liana dicon, 


MNFOR 


da quarta 


civile in Cina 
NEW YORK, 2. 
‘Up telegr. 


Ja giornata fra l’esercito di Cian 
in e quello di Wu-Pei-Fu a Scian 


o Miportato vittoria a Makaan 
lone 


Tsin. 


PECHINO, 2. 


gronde notizie qui giunte il coman- 
è truppe di Tien-Tsin ha ordi- 


un attacco notturno contro 
di-Tscihli a Liu-Libu, 


Poincaré riceve il Conte Sforza 
PARIGI, 2. 


d'Italia conte Sforza, 


{l terremoto di Tokio 
LONDRA, 2. 


terremoto sono morte dieci pe 


gen. 
i) 


BUENOS AIRES, 2. 


Cile. 


SOFIA, 2. 
‘Agenzia 
ce da 


sione bulgara nd Angora. 
Tn accordo ferroviario 


CIARKOV, 1. 


hanno avuto 


a 
mero! e viaggiatori verr: 
cal I maggio. 


nell'Ioghilterra 


LONDRA, 1. 


istituire. 


rompere 
inte 


‘150: "3 dal 
Saito di 


labourista + il Comi 


negoziazione delle: 46 Unioni. Questa 


i. La pri 
» sstitui! 


nell'Africa del Sud 


quali sono sottoposti e con 


Re in Sicilia” 


Siracusa 
SIRACUSA, 2. 


pomeriggio alla rapprese 


‘ha preso posto accanto 
‘» circondato dal Minist, 


" on. Fulci, dal ministro del. 
on. De Vito, dal ‘ministro 
Casa conte Mattioli Pasqua- 
aiutante di campo, ge- 
, e dagli altri perso- 


‘fine dello spettacolo il Sovrano 
tulato vivamente con Ettore 
Gli artisti e le masse sceni- 
uniti al popolo in una for- 
ovazione che ha accompagna- 
rano lungo tutto il percorso|colloquio col Re non è ceri lo che 
titorno a bordo della R. nave|sospinga e inciti a maggiori tonalità ri- 


Tr. 
n: a del 30, il Re ha visitato 
è al prof. Orai, il Fonte Ciane./tarsi sul terreno parlamentare. 
SR recata all'antico castel-| come. la stessa ultima crisi dimostrò, 


To i tottosegretari di Stato Calò 


Ru benedett: la prima pietra 
Tivolto al Sovrano patriottiche 


fo, P 
sac l'architetto Fichera. 


ore 12 il 
alla 


LA comm. De 


omini politici 


MAZIONI E ULTIME NOTIZIE ECONOMIA E FINANZA | 


rammma da Pechino annuncia 


$ combattimenti sono continuati 


<Tien. 
fin comunicato pubblicato a Pechino 
ithe le truppe di SciangTto-Lin a- 


americana a Pechino 
omindato al Governo degli Stati 
d inviare una nave da. guerra 


ha ricevuto ieri l'ambascia- 


fi Daily Mail ha da Tokio che nel re- 


îe e vi sono. stati due milioni di yen 


Caviglia a Buenos Ayres 


snerale Caviglia, completamente 
lito dalla -sua indisposizione, ha 
visitato il giardino zoologico e bo- 
}l generale partirà domani per 


ima missione bnlgara ad Angora 


Telegrafica Bulgara smen-|parlamentare, onde potesse aver termi- 
notizia pubblicata da alcuni|ne l’infausto sistema. dei decreti-legge 
nali circa il preteso invio di una|e cessare il discredito popolare nei ri. 


tra PUcraina e la Polonia 


1 RISSA 
| tratiative tra l'Ucraina. e la Polo. 

Lt ‘problemi ferroviari che si 
Varsavia, ter 


serra dellindestria meccanica 


beriain | ha annunciato ieri nel 
riggio che Îl Governo ha deciso di 
Una corte d'inchiesta relativa 
1 scalini serrata nell'industria mecca- 


sciopero della fame di carcerati 


contro i cattivi tratta- 
tro | re: 


Baccanti nel teatro greco. 


10.30 è ritornato in città per|saria per avere una probabilità di riu- n 
prima pietra del Palazzo delle|scita e manca anche l’altra unità con 
1@ Telegrafi.  Assistevano gli ono-{|cui dividere non 


È L'on Fulci ha pronunciato il discor- Itic 
} “pueurale calorosamente applaudi-|n-lla miglior condizione pe ne 
ton parlato il pro-sindaco Di|re. con lena rinnovellata, i lavori. 


L'arcivescovo mons. Cara- 


firmato la pergamena il Re, i|che offre ai tristi, 0 I 
Fuki e De Vito, glì onorevoli | luccicare sotto gli occhi dei delusi, non 
'ennavaria, Finocchia-|riafferri alla gola 


cerimonia il Sovrano è ritor-|invogli a ripetere 
3 bordo tra interminabili cuaniani. che è materiali. , 

lo 
Politi un banchet-|lamentare dovrebbe essere uno solo: 


FOLO ROMANO + 7. FAG: Mercoledì 8 Maggio 1922 


Riunione di Ministri. al Viminale 

Stamane sono. convenuti al Viminale } 
Ministri Riccio, Dello Sbarba, Peato, A: 
mendola, Anile, Bertini e Rossì Luigi, "che 
assunse la presidenza, i 

La riunione non ebbe il carattere d' un 
vero e proprio Consiglio dei Ministri; ma 
ne ebbe la sostanza, perchè vi sono inter. 
venuti tutti i Ministri presenti a Roma. 

Sappiamo che sono state discusse im- 
portanti questioni, che richiedono immè. 
diata risoluzione, fra le quali l'applica. 
zione della legge sulla burocrazia e l'ap. 
prov azione delle tabelle organiche. 

Venne anche discusso l'ordine dei lavo- 
ri parlamentari e lo svotgimento di essi. 


| Sotto-Segretari di Stato 
dall’on.. Casertauo 


Stamane i sottosegretari di Stato si so. 
no riuniti presso l'on, Casertano. Fu esi. 
minata. la situazione parlamentare in re. 
lazione ai problemi che verranno alla di- 
scussione e furono presi accordi per l'a. 
zione da svolgersi. 


La partenza dell’on. Petrillo 
L'on. Petritto, Sottosegretario di Stato 
alle Poste, è partito per Avellino }.r pren. 
dere parte ai lavori di quel Consiglio Pro. 
vinciale. 


on. La Loggia & Genova 


Chiamato a Genova è partito ieri sera 
alle 20,30 il Sottosegretario di Stato per 
le Finanze én. La Loggia, 


Il Capo dell’Ufficio 


per le nuove Provincie 


La Gazzetta Ufficiale ha» pubblicato 
il Regio Decreto 17 marzo 1922 n. ‘530 
con il quale si determina quanto segue: 

«Il .capo. dell'ufficio centrale ‘pet le 
nuove Provincie del Regno, presidente 
della: commissione ‘consultiva centrale 
per le Provincie stesse, interviene alle 
adunanzé del Consiglio dei Ministri per, 
i provvedimenti: riguardanti l'ordina- 
mento: politico. amministrativo delle 
muove provincie ». 


L'arrivo del min. d’agricoltora rumeno 


E' arrivato ‘ieri in Roma il Ministro 
dell'agricoltura e dei domini di Roma} 
nia, signor Alessandro Costantinescu, 
ed è disceso alla sede, della Legazione. 
|. Il signor Costantinescu partirà .jl 3 

maggio p. v. per la Romania. Durante 
la sua-permanenza in Roma conferirà 
con Sì. E. Bertini, ministro per l'agri- 
coltura e visiterà anche l’Istituto inter- 
nazionale di Agricoltura, 


Aosemblea sreordinaria Ser, Combattenti 


tra il personale della Camera Deputati 


Oggi a Montecitorio, nella sala B, si sono riu- 
niti i soci della*Sezione Combattenti della "0a. 
mera, sotto la‘presidenza del sig. Simonelli, per 
procedere alla proclamazione ‘degli eletti alle 
cariche sociali, della costituzione della Sezione 
per la discussione del programma. i; 

Nella votazione del. 25 febbraio u. e. risnlta- 
Tono eletti; fra gli altri: a Presidente della 
Sezione, l'avv. Simonelli Giulio, a vice Presi- 
dente, il sig. Carosi Crescenzio, a segretario, 
Îl sig. Trajant Giovanni, a vice segretario, fi 
sig. Costantini Luigi, Îl si 
SR) gi, e ad economo, il sig. Do- 

Il sig. Simonelli, Presidente dell'Assemblea, 
dopo tali proclamazioni ha dato Ja parola al 
Presidente ‘della Sezione, avv. Simoncelli, il 
quale ha rivolto breve saluto agli interveruti, 
ha espostò lo scobo della Sezione, ha comuni- 
cato il numero dei soci e la loro ripartizione 
per grado occupato nella Camera e per bene- 
merenze acquisite in guerra. 

Ha poi accenanto alle concessioni fatte agli 
ex-combattenti da. parte delle altre ammini. 
strazioni ed in ispecial modo a quelle fatte 
dal Municipio di Roma, il quale ha eccelso nel 
premiare i propri reduci dalla guerra. 

Le proposte formulate dalla Sezione Combat- 
tenti, giustissime e più che modeste, relative 
alle famiglie dei caduti e ai soci della Sezio- 
ne, soho, state discusse ampiamente e approva- 
te quasi per. intero, A 

Il Presidente Simoncelli ha proclamato l'as 
soluta-apoliticità nella Sezione ed ha invitato 
tutti ad ‘unirsi sinceramente pet le.vorare in- 
sieme alla causa comune come insieme si tro- 
varono in trincea per sconfiggere il nemico. 

Il.segretario Trajani ha riferito sugli accor- 
di presi per la. recita di beneficenza a favore 
dell’aîtito ber i grandi invalidi e mutilati di 
guerra che avrà luogo la sera del 3 maggio 
1922. alle ore Zi nella sala dei Commessi în via 
di Monte déèlla. Farina n.:50. 

L'Assemblea si è sciolta fra il generale en- 
tusiasmo. 


Ilrilascio dei .biglietti ‘ferroviari 


per l’estero 


La Direzione Generale. delle Ferrovie dello 
Stato ‘comunica: 

«In seguito èlla costituzione fre varie am- 
ministrazioni ferroviarie - europee dell’Unione 


g- 
g- 


ig: 


le 


Per l’elettrificazione 
della Bologna-Mon falcone 


La Direzione Generale della Ferrovie 
SEA ol comunica: 

se‘ rmine per la presentazione al- 
l'amministrazione ferroviaria delle of- 
ferte per l’elettrificazione della linea 
e Mon giù stabi- 
il aprile è stati 3 
al 3t‘aprile 1922, SORRISI 


La ripresa parlamentare 


Perchè la Camera funzioni 


Bene. ha fatto l'on. Facta a. non|sopratutto il’ programma dell'on. De 
prorogare, sia pure di pochi giorni, la| Nicola. L’illustre presidente, noi ne sia- 
riapertura della Camera. Troppo si era|moò convinti; ha perfettamente inteso 
da parte sua e dei suoi collaboratori |l’importanza dell'ufficio che occupa. Sa 
insistito sulla volontà governativa di|che di esso non deve solo servirsi per 
dare, maggiore incremento. all'attività |far sì che le. discussioni: non ‘trascen- 
dano in volgarità e in pugilati, nè ‘solo 
per impedire che si violi il regolamen- 
to. Il Presidente della Camera; se ‘non 
vuole essere vana figura decorativa, de- 
ve' oltre che far rispettare il regola- 
mento ricordarsi dello Statuto e quin- 
di dei compiti rispettivamente della Ca- 
mera e del Governo e far sì. che la 
Camera non venga meno al suo, .con- 
dizione questa indispensabile . perchè 
possa chiedere al Governo (non è la fon: 
damentale giustificazione addotta, dai 
giustificatori dei decreti legge quella 
dat copio UnA per forza STA 
vi stante l’'inattività, della Camera?) che | Internazionale il » *escio. dei ‘biglii 
a sua.volta non venga meno al ‘suo. |tagliandi combinabili, fitta ne «nta 
L'on. De Nicola tutto questo sa e poi-|gio p. v. viene iniziato il servizio di tali bi- 
chè è giovane, amato da tutti; alacre |glietti, che permetteranno di effettuare sulle 
e onesto saprà intéramente ‘far il suo |linee di almeno due- amministrazioni parteci 
dovere, Nel che, siamo sicuri, Ja stam. [Paci diferenti viaggi di coma semplice, viag: 
pa conscia. della propria. missione gli |g; circolari, viaggi di andata e ritorno, viag- 
sarà larga di appoggio e di plauso. zi composti.-in:parte. di percorsi circplari e 
Purtroppo è difficilissimo che la Ca-|in parte di percorsi di andata e ritorno. Pos- 
mera possa riuscire a discutere ed: ap-|sono essere compresi negli itinerari i percor: 
provare.in tempo tutti i bilanci e. sarà|si delle principali ferrovie italiane, svizzere, 
perciò indispensabile una nuova e spe- ‘francesi, béIghe, olandesi ed inglesi; ‘possono 
riamo ultima conce-sione  d'esercizia|®tresì esservi compresi percorsi di ferrovie 
provvisorio. Ciò nonostante Ja Camera | secondarie (e di imprese ‘marittime e daggnd 
leve intensificare al massimo i propri vola ns gli 
lavori. L'on. Da Nicola-intende giusta- Bata Ie ‘vl gag 
mente far sì che la Camera tenga mé-|durata della yalidità è stabilita in 45, 60 e 90 
todicamente sp sodtizi ne FIRE fo segale della lunghezza del percor- 
e. mentre nelle .sedute îdiane si|so del biglietto 
discuteranno. i hilanei Te discani di| Sui percoréì italiani e svizzeri il viaggia- 
o i litica |tore ha dirfto, di fermarsi in tutte le sta 
legge. di notevole importanza. politica, |,jini senza "formalità; sui percorsi degli. al- 
nelle sedute mattutine si ‘discuteranno [tri stati haDdiritto a'fermate nel numero e 
tutti gli altri disegni-di-legge, conver-|con le modalità indicate sui singoli tagliandi. 
siohi in legge, autorizzazioni ‘a proce-|I ragazzi di.età compresa fra i tre egli otto 
dere; ecc, Le.sedute mattutine dovrarmo, | anni sono trasportati @« metà prezzo. 
però. acquistare maggiore importanza | L'emissione, dei biglietti è affidata in Italia, 
che fin'ora non abbiano avuto, sia per-|alle seguenti agenzie: 
chè ne verrà anticipata alle 9.30 l'ora|, Dr È OO I ITER vice 
di apertura e posticipata alle 13 guella | “yiano: Uffcio di viaggi e turismo (E. N, L 
di chiusura, con facoh» alla Presidan-|m) 16, via. $:° Margherita: 
za di dare la parola ai deputati sino| Venezia: Uffcio di viaggi ‘e turismo (E. N. 
alle 12.30: sia perchè i deputati saran-|L1.T.) 49-50, Piazza S. Marco; 
ino indotti a maggior frequenza dall’'a-| Roma: Agenzia Th. Cook e Son, Piazza Ter- 
dozione del vettone di presenza, propo-|mini; 
Sor So dopati cre una De Ma oro 
lel sistema dei congedi, cuni si dar. di 
massima pubblicità. Naturalmente Je Bene Hess gare ci pr 
sedute mattutine non potranno essere | ae) Tritone 
più di tre ogni settimana dovendosi la- 
sciare. il tempo ai devutati per il la- 


ir 


guardi della Camera elettiva, perchè 
una proroga della data. di riapertura, 
specialmente quando già si era deplo- 
rata la fretta — sia pur giustificata 
dall’imminenza della Conferenza mon- 
diale — con cui la Camera aveva ‘po- 
sto fine ai suoi lavori e la-data troppo 
lontana fissata' per la riapertura, non 
fosse interpetrata dall'opinione pubbli- 
ca come un primo tentativo governati. 
vo di battere le vecchie e deplorate vie 
del rifuggire dai contatti col Parlamen- 
to, come. un tentativo di non mante- 
nere le conclamate promesse. — 

Bene ha fatto, dunque, l’on. Facta 
e bene ha fatto l'on. De Nicola se, co- 


è 


Agenzia Chiari e Sommariva, Piazza 


po; 
E 


Però le domande possono cuche essere pre- 
sentate per, il tramite delle principali sta- 


voro nelle commissioni. Ma questi pro-| zioni ». 

Bott e aan di cui diremo ia parte 

ell’on. De. Nicola, riuscirebbero vani ata . . 
se non fosserr assecondati dalla. buo- Il Congresso tei viaggiatori 


na.volontà dei devutati. I quali. dovran- 
no convencersi che il Paese si aspetta 
da. essi non vane discussioni di carat- 
tere meramente parlamentare, ma se- 
rietà e proficulità di lavoro legislativo 
atto a far sì che si risolvano i mag- 
giori problemi dell’ora, che tutti posso- 
no ‘imperniarsi in un duplice imperati- 
vo categorico: ordine e pareggio. ! 


MILANO; 2. 

Dopo tre giorni di animata. discussione eb- 
bero termine oggi in Milano i lavori del Con- 
siglio Generale. della Unver (Unione naz. fra 
Viaggiatori o Rappresentanti di Commercio), 
ai quali presero parte numerosissimi dele- 
gati convenuti da «tutte le regioni d'Italia, 
Intervennetò il presidente  dell'Associazione 
Trossarello e il segretario gen. Barone. —— 
L'importante Congresso prese in esame i più 
urgenti problemi riflettenti la classe e votò 
vibranti o. d. g. richiamanti' l'attenzione sel 


La stessa situazione pa en x 
a ciò favorevole. Tutti i partiti costi- 
tuzionali, dal fascista al socialista ri- 
formista, collaborano cordialmente col 
Governo e sono oramai rimarginate le 
ferite che immancabilmente le crisi mi- 
nisteriale producono in uomini e grup- 


«L’on. De Nicola a Roma 


i ii te agati. Di ; n 0 

RIO Da SAD iio Montecitorio è ancora deserto. L'anti- governo, SA ; ‘Gp pala 
fa i igi ipri d e seguen % o 

aderirono alla attuale onmpagine mini- dele N Ca Sereni ie: legge del ontratto sull'Iar- 


piego: Privato; disciplina delle Commissioni ar- 
P., presentazione di un ele" 
legge sulla figura giuridica 
del Rappresentante di Commercio, riforma 
degli abbonamenti speciali ferroviari e pro- 
poste varie in. materia ferroviaia; disciplina 
degli alberghi. .e bolli sui conti d'albergo, a- 
bolizione dell'iniqua tassa di soggiorno ecc. 
Il Congresso. insistette in. modo particolare 
sulla ‘istituzione di ‘un «Certificato di iden- 
tità professionale per viaggiatori e Rappre- 
sentanti » adottato in tutti i paesi del mondo, 
proposto già da tempo in Italia, appoggiato 
dalle Camere di Commercio e dai passati Mi- 
nisteti ed, invocato ripetutamente da tutte 
lo classi direttamente 0 indirettamente inte- 


ressate. 


steriale sono troppo abîli navigatori di 
Montecitorio per non comprendere l’ina- 
nîtà di ogni tentativo di provocare 
crisi, stanco com'è il Paese delle con- 
tinue sostituzioni e dei continui cam- 
biamenti, pc- le ragioni che è inutile ri- 
petere tanto sono vive nella memoria 
di tutti dopo il triste ma educativo espe- 
rimento- dell'ultima crisi ministeriale. 

Nè animata di spiriti battaglieri si 
presenta, in questa ripresa parlamen- 
tare, l'opposizione socialista, Anche per 
essa i fatti'si impongono con la loro 
inconfutabile SIOAUTOE E DE 

LI el Tac ii Cice 

un lato la tuba PROIE: ERE 


w zione. 

Rare apparizioni dî qualcuno dei soli- 
ti deputati presenti £ Roma; molti gior- 
nalisti, tra i quali qualche. reduce da 
Genova; festeggiatissimo, E pure le con- 
versazioni stanche ‘e monotone. 

Questa riapertura del Parlamento, 
mentre ferve la Conferenza di Genova, 
era molto commentata. Si osservava che 
nelle intenzioni del Governo la Convo- 
cazione della Camera, in questo fatico- 
so momento, deve certamente avere del- 
le ragioni, che non sono, certo quelle 
della discussione, dei problemi posti al- 
l'ordine del giorno. Un deputato socia- 
lista, al riguardo, osservava che l’ordi- 
ne del ‘giorno della Camera non è mai 
seguito nelle discussioni, La' Camera, 
durante i suoi lavori, in un modo o nel- 
l’altro, potrà essere chiamata a. qual- 
che voto che indubbiamente dovrà ri: 
n re la nolitien estera ele stesse 
discussioni della Conferenza di Genova. 
Con ipotesi in questo senso “era giusti 
ficata la corivocazione della Camera. 

L’on. De Nicola sarà a Roma doma- 
ni.. E' pure confermato che l'on. Facta 
sarà a Roma per la ripresa dei Javori 
parlamentari, circa lo svolgimento dei 
quali, circolavano molte voci. «Secondo 
alcune di queste voci l'ordine del gior- 
né, sarà invertito, nel senso che ver- 
ranno discussi prima quei problemi, 
per i quali l'on. Facta è i membri del 
Governo che sono impegnati a Genova, 
non siamo costretti ad ‘essere presenti. 
T' bilancio dei Lavor: Pubblici — si as- 
sicura — verrà però subito discusso: 

I gruppi parlamentari non danno an- 
cora. segni di attività, Soltanto si' ap- 
prende che on.ani si unirà, nella mat. 


bitrali per l'L P 
rato progetto di 


al 
TO 


Un misterioso assassinio a Taranto 
TARANTO, 2. 


L'altra notte uno sconosciuto in compa- 
gnia del capraio Iridini Pietro. di Vito, 
e di Migliaresi Giuseppe di Roberto, di- 
soccupato, figlio di un macchinista, ferro- 
viario, ricopriva i muri dei fabbricati 
lungo la via della stazione ferroviaria 
con iscrizioni sovversive inneggianti al 
1. maggio. Ù 

Giuyti ngi «pressi dei magazzini ‘gene 
raliimprovvisamente da' mano ignota ve- 
nivano tirati molti colpi di rivoltella che 
raggiunsero « il: Migliarese e l’Indini | 
quali caddero ‘al’suolo in. una pozza di 
sangue. 

Accorsi funzionari ed agenti della for- 
za pubblica i feriti furono condotti al 
l'ospedale, ove da quei sanitari vennero 
operati di laparatomia, ma il Migliarese 
è deceduto: dopo poche ore, mentre l'altro 
versa in imminente pericolo di vita. 

Il tragico fatto ha vivamnte impressio- 
nato ia cittadinanza. Fino a questo mo- 


dall'altro le impazienze 
cimen- 
perchè, 


voluzionarie, 5 
collaborazioniste non potranno 


manca la decisione dei propositi neces- 


solo il concubinaggio 
e|ma lo stesso letto d'Imeneo. * 
Camera e Governo sono, perciò, dal 


i vista politico e parlamentare 
ager Da per riprende- 


* necessario però che l'on. Facta e 
De Nicola doti perchè i buo- 
iti non si perdano per via e Îl 
Montecitorio, con. le vendette 
e il potere che fa 


ed|l'on, De 
pa-|ni proposi 
ventre idi 


gli animali (animali 
Y parlamentari eli 
le vane zuffe retori. 


uomini si capisce! 


Il programma di questa ripresa par- 


Rassegna settimanale 


Il Tribunale di Roma ha potuto ier l'al 
tro finalmente omologare il :concordato 
proposto dai commissari giudiziari dellat 
Banca Italiana di Sconto. Con ciò è for: 
malmente .chiusa la crisi apertasi quat 
tro mesi fa con la cessazione dei paga- 
menti della banca: e sono poste le basi 
per iniziare il Javoro del nuovo: istituto 
che sorge sulle ceneri dell’antico. 

Il progetto presentato dalla Commissio- 
ne giudiziale è stato in sostanza, in quasi 
tutte. le sue particolarità, approvato dal 
‘Tribunale: le poche modificazioni appor- 
tate — quasi tutte di carattere formale — 
servono ‘essenzialmente a meglio garen- 
tire i diritti dei vari creditori della Ban. 
ca. Di maggiore importanza è !a facoltà 
che si è riservata il Tribunale di ratifica- 
Te la nomina dei componenti il Comitato 
degli Azionisti che secondo l'atto costitu- 
tivo della nuova « Banca Nazionale di Cre- 
dito » finiranno-con assommare nelle loro 
mani le attribuzioni. delle assemblee ge. 
nerali dei soci e avere quindi la suprema 
direzione dell'Istituto. 

Anche con ciò si è voluto garentire ai 
creditori divenuti azionisti della nuova 
banca che nella direzione dell'Istituto sa- 
ranno rappresentati i loro interessi e la 
loro voce potrà farsi sentire, in modo 
che la liquidazione della Banca di Sconto 
garantirà loro il massimo possibile. ri- 
cavato. 


La nuova Banca Nazionale 
di Credito 


Ratificata quindi la nomina del primo 
comitato degli azionisti, diviene urgente 
procedere alla costituzione del nuovo I- 
Stituto. Quattro mesi di stasi quasi com- 
pleta: hanno' certo prodotto danni assai 
gravi nel patrimonio costituito dall'avvia. 
mento della vecchia Banca di Sconto: ‘è 
urgente tornare a far rifluire il sangue 
nelle: membra ‘intorpidite. 

E' urgente quindi procedere alla nomina 
della nuova direzione: che possieda po» 
teri più ampii di quelli concessi oggi ai 
commissari giudiziali e possa compiere 
tutti gli atti necessari per l’opera dò ri. 
costruzione. È 

Tl compito che la nuova direzione dovrà 
assumere non è certo leggero: mi più 
il tempo passa e più aumenta il suo peso, 

Nell'interesse dell'economia nazionale 
noi non possiamo fare che questo augurio: 
che chi. ne prenderà le redini in mano 
compia con tutta prudenza, sì, l'opera di 
liquidazione; ma « liquidi» effettivamente 
La vita futura della nuova banca sarò 
tanto più florida quanto meno sarà lega- 
ta al passato: il passato, le sue relazioni, 
la clientela acquistata, l'avviamento rag- 
giunto, debbono costituire. la forza del 
nuovo istituto, non un’ peso che ne ag. 
gravi il cammino. Anche qualche cosa 
dovrà essere sacrificata oggi in quest'ope- 
ra di liquidazione resa più facile dalla 
distinta perscnalità giuridica della nuova 
barca di fronte alla veceh!a, questo qual. 
che cosa. sarà guadagnato domani in 
scioltezza e libertà di mov.menti. 


Genova e il marco 
La Conter.nza di Genova continua fra i 
contrasti <p=ss9 veramente acuti degli uo. 
mini politici che la dirigono, ei memoria. 
li più o meno accademici degli esperti. 
Naturalmente il pubblico segue con atten- 
zione esclusivamente la lotta aspra - e ne 


nea sulla scena: e non ha torto perchè da 
questo dibattito matureranno i maggiori 
frutti della Conferenza. 

I circoli tnanzi ri di fronte alla Con- 
ferenza. continuano a ‘conservare il loro 
contegno di riservata attesa: non molte 
speranze di benefici immediati non gran- 
di disillusioni o sorprese dalle varie no- 
tizie giornaliere. 

E’ in fondo quasi esclusivamente .la 
quotazione del marco che sì presenta in- 
fluenzata dalle notizie della Conferenza 
e dei suoi risultati. La divisa tedesca du- 
rante la settimana ha avuto oscillaioni 
molto ampie: ma il tentativo ci ripresa 
delineatosi decisamente all'inizio di set. 
tmana è stato soffocato rapidamente. sot- 
to il volume di offerte numerosissime, 
provenienti dall'estero e sopratutto dalla 
Svizzera. 

Data l'enorme masse di valuta tedesca 
crllocata ‘all'estero e non in circolazione, 
ma nelle mani di speculatori odi ri- 
sparmiatori un movimento continuativo 
di rivalutazione del marco è oggi tutt’al- 
tro che facile: e non sarà mai sufficien- 


larsi in simili speranze a. sottrarsi 
alle false ttrattive di° questa specula- 
zione. DE 


li mercato finanziario 


delinearsi nella passata settimana è ve. 
nuto interamente a cessare in quella te- 
stè chiusa, Non a torto notevamo allora 
che, date. le condizioni generali: della no- 
stra economia e quelle particolari tecni- 
che del nostro mercato, ci sembrava av. 
ventato e prematuro ‘farvi sopra sover. 
chio assegnamento. Nella settimana testè 
chiusa il volume degli affari a tornato 
nuovamente a restringersi sino al punto 
da apparire in qualche seduta insignifi- 
cante: le quotazioni sono divenute deboli, 
piuttosto pesanti: ed i titoli che aveva- 
no realizzato qualche guadagno, son t0r- 
nati di nuovo a ‘perderlo per intero, 

Su questo tono di generale pesantezza 
non ha influito la liquidazione di fine 
mese che, si sta invece effettuando con. fa- 
cilità. La speculazione non ha certo posi- 
zioni troppo pesanti da sistemare; il de- 
naro pei riporti è stato quindi facile, pra- 
ticandosi il tasso tra il 5 ed il 6 per cen- 


no, Fiat) il tasso scese sino al 4 e all'1 


posizioni al ribasso scoperte. 

Per il Consolidato i riporti oscillarono 
tra i 25 ed i 30 centesimi. 

Alla generale svogliatezza del mercato 
continuano. a fare eccezione i fondi di 
Stato verso cui sembra concentrarsi tutta 
Vattenzione degli operatori sia per l’in- 
teressamento che il pubblico mostra a 
loro riguardo, sia per la conseguente ela. 
sticità e facilità del mercato. Anche in 
questa settimana si ebbero quindi scambi 
\:piuttosto attivi nel Consolidato le cui 
quotazioni peraltro si mantennero sorve- 
gliate, senza variazioni notevoli, tra 
78.25 e 78.30. 

La Rendita invece, meno trattata, si pre- 
sentò maggiormente oscillante: da 70.85 
arrivò sino a 71,35 per discendere poi a 
71,15. 


i giornalisti badano a rengere più- melo- Ansaldo 
drammatica possibile — che si svolge tra ||, 
le Delegazioni politiche oggi in prima 1 | Antimenie 


temente dissuaso il pubblico a non cul-|,, Tura 


Il movimento di ripresa che sembrava Lula) 


to: per alcuni. titoli (Ansaldo, Rubatti-| yy 


per cento, il che mostra la esistenza di Ì 


talia, su quotazioni assai spesso nomi 
nali, oscillò tîa 1270 e 1275; la Comit da 
bole perdette diversi punti scendendo .s0& 
sto agli 800, da cui, in seguito a qualche 
intervento difensivo, nellé ultime sedude 
reazionò portandosi a 813; piuttosto pesan: 
te anche il Credito intorno a 595; îl Banca 
di Roma invariato a 104; e senza affari 
gli altri. r 

Deboli anche i Valori di trasporto. Le 
Meridionali passano da 290 a 235, la Ru. 
battino in poche sedute scende da 477 8 
461. per. riprendere poi alquanto sino a 
465. La Libera Triestina, che nella setti 
mana. passata accennava ad un movimem 
to di dia JOTRASA di nuovo ad appe 
santirsi da a 413. Migliori di: 
nelle Cosulich a 270. Mosso 

Nei Valori siderurgici e meccanici tornà 
di nuovo a dominare la stasi, da cuì sem. 
bravano volersi trarre nella settimana.tra« 
scorsa. Pochi affari nell'Elba che quota 
37,50; ristretto anche il mercato dell’Ilva 
tra 14 e 15, dell'Ansaldo a 18, delle Terni 
a 385. Le Montecatini pesanti da 133 ce 
dono a 127. Ecceziong al contegno gene 
rale del comparto fa. la Fiat che dopd 
qualche seduta incerta e attiva, mo. 
strò ‘in fine di settimana una vivace atti. 
vità che la portò da 162 a 175, prezzo a 
cui chiuse la settimana con tendenza ad 
ulteriori aumenti. 

Sempre pesante ed inattivo il gruppo 
dei chimici, Il Carburo, staccata la ce. 
dola di L. 25,50, scende da 497 a 465 ex; 
l'Azoto cede a 131; nominali gli altr. 

Resistenti apparvero invece i valori 
immobiliari, Le Risanamento piuttosto at. 
tive si portarono da 385 a 410, per cedere 
poi alquanto a 395. Calini e .ermi in ge 
nere gli altri. - tI 

Negli altri tto'i r'Eridaniz @Opo AVErn 
raggiunto il valore massimy di 827 cede ® 
318: fermi gli Zuccheri che giungono a 
62: molto brillanti le Marconi portatesi 


ad oltre\200 per chiudere a.197; scarsi af © 


fari nelle Cotoniere meridionali. 

Nei cambi abbiamo ‘già notato le oscil 
lazoni del marco in relazione colle noti. 
zie di Genova. Nelle altre valute si 05 
serva un certo inzssprimento peraltro dî 
non grande entità. Tl marco raggiunse 
fuori borsa il prezzo massimo di 7,90. 


Giorni Parigi Londra New York. Berlina 
22° 171,69 81,65 18,42 6.90 
24 171; 81,65 18.42 7,30, 
25! 171,75 81.55 18,37 7,37, 
26 173,25. 82,20 18,60 6,65 
27° 173,—- 82.90 18,70 6,65. 
28 173— 83,70. 18.85 6.70 
29 173,90. 83,25 19,10 6.82 
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PREZZI DI COMPENSAZIONI E, RIPORTI 


Rendita fzancese 3% perpetuo L. com. 68 
rip. pari — Rendita spagnuola esterna 
comp. 141.50 deporto 1,00 — Rendita Italiana 
3.50% comp. 44.80 rip. pari. — Banca di Parigi 
comp. 1066 rip. 1.65 — Credito Fondiario comp, 
863 rip. 2.50 — Bansa Commerciale Italiana 
comp. 455 rip. 0.71 — Azioni Suez comp, 5855 
rip. 920 — Obbligazioni Lombarde antiche 
comp. 80 rip. 0.12 — Ferrovie meridionali & 
termine comp. 175° rip. 0.27 — Società Alti 
Forni Piombino comp. 25 rip. 0.04 — Rio Tin- 
to comp. 1275 rip. 150 — Austriaci comp. 476 
rip. 0.74. 


Neve York 


VALORI |28 Aprile] 29 Aprile VALORI |2-A :lk|29 Aprile 


Argento amer.. 
w, SI 


67 12) 67.1)2 

Afchis Topeka . [100 12100 58) 
Canad, Pacitic.. [140 12/141 1,4) 

i sip ++ | 41.38] 41 1 
ading. » 78 5,8) 78.7 
South Pacific. 8912) 897.8): 
Union Pacific. . |137 112/196 94]: 
naconda » (- 1dfi 
Baldwin Lac. . 1115 1.5|114 3.4f rl 


Corso dei cambi all'estero 


VALPARAJSO, 29. — Cambio su 
Pesos 39.50. 

BUENOS AIRES, 29, — Cambio su (Lon 
dra, 44.25. 

AMSTERDAM, 1 — Cambio su Berlino, 
Guilders. 0.92.7. vi 

BERLINO, 1. — Cambi: Italia 1500 — Fran. 


cia 2600 — Svizzera 5475 — Vienna 3.50 — Un: 
gheria 36.75 — Londra 1249 — Amsterdam: 10750 
— New York 282 — Praga 545. 

GINEVRA, 1. — Cambi: Italia 27.50 — Ber 
lino 1.84 — Vienna Kor. nuova 0.065 — Lon‘ 
dra 22,846 — Parigi 47.55 — New York 5.15.50 — 
Bulgaria 3.60 — Praga 10075. 


Direttore: OLINDO BITETTI 
«Gerente responsabile: Luigi Platti 


Pesanti apparvero: generalmente i V& 


mento però nessuna luce è stata fatta 


tina, il Direttorio Socialista @ nel po- 2 hi Ju 
per scoprire gli assassini. 


i li. Toni te — discutere 
i ejmiente discuss astratte meriggio il Gruppo Parlamentare. 


tutti î bilanci! Questo dovrebbe. essere 


loti bancari. Poco trattata Ja Banca d'I- 
1 
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sg iv'Goloniei Anno 1. BO — Semestre I. 26 =)" 
Byimestro L 13 — Estero: Anno fr, 98 — Se. 
‘mestre fr. 26 — Un nusi 
— Uffici: Roma, Via Duo' 

mero separato cent. 20 "a SR agi 


fr. 50 — Trimestro 
Îifacelli. 9-12 — Telefoni 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


AVVISI D’INDOLE COMMERCIALE 


1) Cent. 30 ta parola, minimo L. 3 


———mmmt@©oercuo@@[. 
PENNE STILOGRAFIGHE ingrosso, detta 
, riparazioni. Corredo Accossano, San 
ivestro, 88. 
'ASSOCIEREBBESI persona conosca tede. 
sco, nostra ràppresentanza completi ac- 
leessori automobili disponga trentamila. 
‘Garanzie Aureli Taddei, Germanico 184. 
CINQUANTA lire giorna.. può Ea 
lare hiu.quie senza capitali 0-‘inuan. 
Scrivere» Kneut 


proprie occupazioni. 
(Case 172 Nice. 

MOTORI elettrici grande deposito qualun. 
tipo potenza. Via Grottapinta, 20. 
LetniCI impianti modernissimi; molini 
da grano, locomobili, trebbiatrici, motori 
la gas poverò ed olio pesante, moto i elet- 


trici. Facilitazioni prezzo pagamenio. RI. 
voi Azienda Macchinef via Condot. 


È È, Roma, 
JA GENERALE - Impresa ‘ana di pull. 


gratis Telefono 10.433, 


OFFERTE D’IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 la parola. minimo L. 3 


—__———_——_—_—_—_—_—_—_—_—ÉÉ—Ém@ 
CERCASI signorina pratica merccria in. 


TOSSO a igrafia, serie referenze, 
Presentarsi domenica 30, o, 2, 
dalle 9 alle 12. 


cialisti. SC 
Île 228. Roma. 


MELO 
DOMANDE D’IMPIEGO È LAVORO 
3) Cent. 10 ‘a parola, minimo L. 1 


ct 
PERSONA seria attiva praticissima orti 
ecc. desidera posto in 


SIGNORINA pratica ricamo anche per 
‘confezione Signora. Desidera lavori casa 
propria. Scrivere Casella B. 6803 Popolo 
Romano. 


CHAUFFEUR giovane oecuperebbesi, miti 


Rn Scrivere Pisani Ettore, via Marsa. 


od _ ———————— 
‘DISTINTA signora giovane bella presen. 
za cerca decorosa A NI, via Sisti 
[tI 

DI ÒO\+«#«@_———____— 
(RAGIONIERE provetto contabilità banca. 
ria, commerciale, industriale, occupereb- 
besi seria Ditta, Scrivere S. M. Piazza 
Tor de’ Specchi 38. 

VELOCE datti impiegherebbesi ore 
Co riana, Quattro Fontane, 
n. 33. 


CAMERE E PENSIONI 
4) Cent. 30.la parola, minimo L. 3 


PRESSO coniugi itta.. (matrimoniale, 
salotto, pia....orte. Rivolgersi Vespasia. 
9 era. 


PENSIONE M: ‘orso Umberto 173. Bel. 
llissime camere. Abbonamenti soli pasti. 


SIONE solo pasti. Tutti giorni pasta 
iutta. Quattro Fontane 172. 


DISTINTA -::norina cerca stanza vuota 
o mob ata. Grilli, Via Tunisi 14, 


APPARTAMENTI bk LOCALI 
5) Cent: 30 ia parola. minimo L. 3 


io 
APPARTAMENTI abitabili subito, Monte. 
werde; 5-10 vani, P teli cucale. (Fa. 
scicolo 1034). Mrretti, Tritone, 62, 


Tria, 6.7 veni c.nfori. lives co. le 
225.000 (fasc. 965). Moretti, Tritone, 62. 
DUE è «ARTAMFN... »:..ul Sangiovan- 
mi, & vani ciascuno, vendonsi (fasc. 946). 
Moretti, via Tritone, 62, iloma. 
APPARTAMENTI tre, vicino Fontana Tre. 
Vi; 5 vani ciascuno 55.000 Terrazza fab. 
bricabile soprastante L. 25,000 (fascicolo 


1011). Moretti, Tritone, 62. 
(PPARTAMENTI vicin. piazza Carette, 16 
vendesi 100.000 (fascicolo 867). Moret. 
tl ‘Pritone, 62. 
APPARTAMENTO abitabile, vie uo Ponta 
ia, 7 vani. Vendesi vuoto-mobiliato 
fascicolo: 969). Moretti, Tritone, 62. 
'ARTAMENTO itabi" , Vicino piazza 
Galeno, 10 vani, confort, csente sse, ven- 
desi 160.000 (fascicolo 938). Moretti, Tri. 
CECA 
APPARTAMENTO _ abitabile subito, due 
camere cucina. Fuori Porta Maggiore. 
vana 20.000. (Fasc. 863). Moretti. Trito. 
ne, 
APPARTAMENTO adiacenze via Crescen. 
zio, 6 vani, vendesi 90.000 (fascicolo 904). 
Moretti, Tritone, 62 
APPARTAMENTO adiacenze Cola Rienzo, 
9 vani. vendesi 90.000 (fascicolo. 880). 
Moretti, Tritone, 62. 
go ifons. abitabi. 


\PPARTAMENTO 
10) moblliato 10 vani, con. 


le, signorilmente 
fort, fara livello. Vendesi (fasc. 961). 
Moretti, Tritone, 62. 


APPARTAMENTO centralissimo, 
via Ludovisi, 7 vani, vendesi 
lo' 1021). Moretti, Tritone, 6%. 
APPARTAMENTO Prati Castello, cinque 
vani, primo piano. Vendesi 35.000 (fasci. 
colo 1046): Moretti, Tritone, 62. 
APPARTAMENTO Quartiere Ludovisi, 7 
vani, confort vendesi 180,000 (fasc. 959). 
Moretti, Tritone. 62. 
APPARTAMENTO Via Cas ardo, 
i, vend: ‘ 60.000 {fascicolo 978). Mo. 
retti, Tritone, 62. 
APPARTAMENTO Via Balbo, il vani, 
200,000 (fascicolo 941). More 


vicino 
(fascico. 


inni 
APPARTAMENTO vicino via Veneto, l4 
vani, yenc-e' 200,000: (fascicolc 958). Mo- 
retti, Tritone, €2. 

APPARTAMENTO vicino Porta Salari 
vani, andesi 130.000 (fascicolo 986), Mo. 
retti, Tritone, 62. x 
APPART: MENTO vicino Porta Salaria, 16 
vani, confort. Vendesi 200.000 (fascicolo 
999), Moretti, Tritone, 62, 


PIANO CASA, via Cavour, 12 vani, ven. 
desi 135.000 (fascicolo 1001). Moretti, Tri. 
ne de 


TRE APPARTAMENTI, via Labicana, 5 
vani ciascuno. Prezzo complessivo 96,000 
(fascicolo:937). Moretti, Tritone 62. 
APPARTAMENTO libero subito, vicino 
Via Po, vani nove, tre balconi, ascensore, 
soleggiato. Vendesi 135.000 (Fasc. 1061) 
Moretti, Tritone 62, 

APPARTAMENTO J]ibero subito, undici 
vani, signorile, vicinissimo Palazzo Gin. 
stizia. Vendesi 145.000 (Fasc. 1061 Moretti, 
Tritone 62, 

APPARTAMENTO signorile, ribero subito, 
Via Nomentana, pianterreno, sette vani, 
2 terrazze livello, (Fasc. 1064) Moretti, 
Tritonet 62. 


NOBILDONNA dividerebbe appartamento |? 


uso cucina signora seria agiata. Scrivere 
Gasella Z. 6779 «Popolo Romano ». 
FORTE compenso cedendomi SOS 
to vuoto, Scrivere Gallina, via Cernaia 39 
APPARTAMENTI vendonsi 
occupati) ire camere ingresso, 
W. G. bagno, Palazzo in Roma solidamen. 
te costruito 1916. Via Leonardo da. Vinci. 
Buona esposizione magnifica tranquilla 
località. Prezzi modesti, Trattative: Am. 
ministrazione Patrimoniali Carcani via 
Giusti N. 22 ore 9.18, telefono 10-120, 
GERCO appartamento vuoto ire quattro 
camere cucina bagno. contratto biennio 
pagamento anno anticipato. Tratto diret 
tamente proprietario. Scrivere cav. Sca. 
rano, via Nazionale 172. 

APPARTAMENTO molto signorile ar 
tieri ‘alti, escluso. Prati, dieci dod: ca. 
mera effettive oltre cucina ingressi bagni 
acquisterei se subito occupabile, Acquiste 
rei anche intera palazzina purche fosse 
disponibile. suddetto. appartamanin, Ri. 
volgersi Alottor Bondì, Assicurazioni, Tri- 
tone 142, 


AFFITTASI due camere cucina pigione 
180 rivolgersi dalle 12 alle 15 piazza Paga. 
nica 13 portiere: Ù 


VILLINI, CASE TERRENI 
6) Cent. 30 ta parola, minimo L. è 


I 
LASA "Via Cappellari, 22 Val). Vendesi 
70.000 (fascicolo 883). Moretti, Tritone, 62, 


Lr ©@@u@mesmi 
GASA Via del Pianw, 2) vani. Vendesi 80 
mila (foscicolo 783). Moratti; Tritone, 62 
CASA Via Baccina, 20 vani, vendesi 100.000 
fascicoln 735), Moretti, Tritone, A2. 
GASA Via Borgo Vecchio, vani 15, vende. 
si 100.000 (fascicolo 854). Moretti, Trito. 
ne, 62. 

ne, Do —__——_r—uni{[1[Itii1n1 
CASA Via Coronari, 8 vani, vendesi 40.000 
(fascieolo 875). Moretti, Tritone, 62. 
GASA Via Delfini, 36 vani, 3 piani. Ven. 
desi 230,000 ‘fascicolo 948). ‘‘oretti, Trito. 
ne, 62. - 
CASA Via Montecaprino, 27 vani, angolo 
SA O, onSi BOLLO (fascicolo #85). Mo: 
retti, Tritone, 62. 

ASA Via Sant'Andrea delle Fratte, 20 va. 
Ha "vendesi 200.000 (fascicolo 922). Moretti, 
Tritone, 62. 

CASA fuori Porta Maggiore Via Mas , 18 
vani, parte abitabile. Vendesi 60.000 (fa. 
scicolo 861). Motetti. Tritone, 62. 

CASA Viccio Marraua Luori FOra Su 1g10. 
vanni, parte abitabile, 14 * ni. Vendesi 
90.000. - scicolo 859). Moretti, Triton _62. 
CASA Via Massa, 18 vani, parte abitabile, 
giardino, Vendesi ‘00.000 (fascicolo 916). 
Moretti, Tritone. 62 

CASA fuori "orta Maggiore, 26 vani, an. 
nesso terreno mq. 7.000. Vendesi -150.000 


(fascicolo 811). Moretti, Tritone, 62. 
GASA Via Avellino, 28 vani. Vendesi 110.000 
(fas icolo 908). Moretti, T° _R: Ù 


CASA Via Ostiense, 8 vani, forza motrit>. 
Libera entro 6 mesi. Vencisi 130.00) (fasci 
colo $:). Moretti, Tritone, 62. 

GASA Via Latina fuori | oria Sanciovan- 
ni, 20 vani, adatta stabilimento. Area tota. 
le.mg. 1000. Verdesi 250 mila (fascicol. 833) 
Moretti, Tritone, 62. 

CASA via Mc-sa fuori Porta 
vani 22, part» abitabile. Vende: 
{fascicolo 917). Moretti, Tritone, 62. 

GASA fuori Por'a Maggiore: pai > abi. 
tabile subito. 12 “ani, terreno, Ve>desi 
100.000. (Fase. 863). Moretti. Tritone, 62. 
GASA Via Montefiori in !istevere, 36 va, 


Magriare, 
150.000 


nî, vendesi 70.000 (fascicolo 755). Moreti, 
Tritone, 62. 
CASA Porta Furba, abitabile, 10 «amera, 


annesso terreno mq. 3500. Vendesi 150.000 
1 (fascicolo 856). Moretti, Tritone, 6%. 


GAZA Via Canneti Portia Sorini, 40 
vani, annessu terreno abile ma. 
4,950. Vendesi 280.000 (fascicolo 007). Mo- 
CASA Viale Romania ‘quartiere Parioli, 
i tte abitabile subito, annesso giardino. 
(Fasc. 1048). Moretti, Trione 62, Li 
CASA, Via Ca; odafrieca, vi 
coperto, totale 
(fascicolo 720) 


terreno 
mq. 700. Vendesi £50.000 
‘ore fano. 62. 


ERROR, I E O Linea 
CASA, Via Querceti, 12 vani, vendesi (fa- 1 


scicolo 862). Moretti, Tritone, 62 

CASA, Piazza Mercanti, Trastevere, 3 pia 
ni, 2 vani ciascuno, riuuu. 80,000 (fasci. 
colo 7:7). Moretti. Tritone. 62. 

PE RISAIE I I A 
GASA via Duemaucwi, * vottega; + 
piani, 32 vani i sione( Tasci. 
co, 904). Moretti, Tritone, 62, 

III ARCO PILLS O PAESE ICE, 


8|AREA FASBRIC\BILE adiacenze Piazza 


Galeno, mq. 938 lire 150 mq. (fasc. 957). 
Moretti, Tritone, 62, 

AREA FABBRICABILE adiacenze San 
Pietro, mq. 1142 attualmente Javanderta, 
recinto, L. 60 mq. (fasc. 842). Moretti, 
Tritone, 62. 

AREA FABBRICABILE cir. . mo. 100.000, 
prolunsa- onto via Pò, f ort.ggiante stra. 
de e piazza. “'èendr . prezzo conventre (ta 
scicolo 987). Moretti, fritone_62 

AREA F/BBRICABILE fuori Po ‘a Caval. 
leggeri > .1. 2.800. Prezzo conven.e. (fa- 
scicolo 967), Moretti, Tritone, 62. 

AREA FABBRICABILE, via Monti Parts!: 
mq. 4.800, alberi secolari: posizione ele. 
vata. Vendesi, straordinaria occasione 
(fasc. 1022). Moretti, Tritone 62, 


AREA FABBRICABILE via Nomentana, 
mq. 234 località “ignorile, (Fasc. 981). 
Moretti. Tritone, 62, 
AREA FABBRICABILE via Portuense e 
5.000. anche a Jotti lire 8 mq. (fasc. 8085 
Moretti, Tritone, 62. 


AREA FABBRICABILE, via Portuense ma. 
1.000; vendesi lire + mq. (Tasc. 1037). Mo. 
retti, Tritone, 62. 

AREA FABBRICABILE via Trenta A 
(Gianicolo) mq. 2600, Prezzo da convenire 
(fasc. 994). Moretti; Tritone 62. 


ARZA.FA .; :iGASILE viale Angelico mq. 
Beagle 35 mq. (fasc. 752). ‘retti, Trito. 


AREA FABBRICABILE vicino Butacroce, 
tou? 211? L. 45 mq. (fascicolo 997), Moretti; 
Tritone, 62 

GASA abitabile 1tori Porta iore (Tor- 
pignattara), 5 vani, datathoo: Vendesi 
50.000 (fascicolo 1007). Moretti, Tritone. 62. 
DUE FABBRICATI sulla via Appianuova, 
circa 60 vani, cortile, magazzini, «grotta. 
Vendonsi 550.000 (fascicoro 936). Moretti, 
Tritone, 62. 


DUE CASE adiacenze Corso Vittorio, una 
vani 36 lire 150.000, altra vani 14 lir- 50,000, 
In blocco \lire 180.000 (fascicolo 947), Mo. 
rétti, Tritone 62... 

DUE CASE via Nomentana, 12 vani, an. 
nesso. terreno fabbricabile ma. 3000. Ven. 
desi 200.000 (fascicolo 914). More‘, Th. 
tone 62, P, 

FABBRICATI diversi, uso industriale, fiò- 
ri porta Maggiore; vendonsi prezzo con. 
venire. Annesso terreno mq. 0 Mre_.20 
mq. (Fascicolo 840). Moretti, Tritone 62). 
FABBRICATO ‘andissimo, angolo tre 
strade, via ‘Giuifa. 4 piani, circa danicgno 
quanta vani, superficie coperta.mq. miile. 
duecento circa. Ottima occasione. Vende: 
si causa divisione 400,000, (fascicolo 877). 
Moretti, Tritone_62. 


Sedie E OE VI ria mirino 
FABBRICATO Porta Furba, 30 vani, an: 
nesso. terrerio fabricabile mq: 4.000. Ven. 
desi. 150.000 (fascocolo 706). Moretti, Tri. 
tone (62, 

FABBRICATO presso Ponte Milvio, 7 va. 
ni, grande scuderia, area coperta mq. 530, 
vani 65 circa, prezzo convenirsi. Volendo 
vendonsi annessi Mq. 12.000 (fascicolo 767) 
Moretti, Tritone 62. 


—ntneriate nio tronto 
FABBRICATO, via Nomentana, adatto 1 
stituto 65 vani, area coperta mq. 956, gran. 
di cortili. Vendesi 700 mila (fascicolo 919), 
Moretti. Tritone 62 

FABBRICATO fuori Porta Cavalleggeri, 35 
vani, venidesi 100.000 (fascicolo ). Mo. 
retti, Tritone 62. 

sedie OI Cpt rieti 
PARTE CASA, Trastevere, 9 vani. Vende. 
Si 53.000 (fascicolo 975). Moretti, Tritone 
n. A 


iii iii rn iii 
PODERE sei ettari mezzo; casa padrona: 
le; via Casaletto, adiacenze Villa Pamphi. 
li, possesso immediato: vendesi occasione. 
(Fasc. 1039). Moretti, Tritone 62. 
TERRENO INDUSTRIALE, fuori Porta S. 
Paolo vicino mercati generali: mq. 17,000 
divisibile lotti. Prezzo convénire (fasci. 
colo 929). Moretti, Tritone 6%; 

TERRENO INDUSTRIALE fuori Porta S. 
‘Paolo vicino mercati generalt' mq. 27.000 
lire_18-m-tfase_890) Moretti,-Frifone 62. 
VILLA Madonna Riposo, abitabile, 22 va. 
ni, casa colonica, comfort, pareo mq. 28.000 


Prezzo 900.000 (fascicolo 1018). ‘oretta, 
Tritone_62. 

VILLA, via Nomentana, abitabile, 22 va. 
ri; comfort modernissimo, tappezzerte, 
decorazioni, garage, giardino 


or 3 800. 
Vendesi 700.000( fascolo 980). Moretti, Tn. 
tone 62. 

VILLA PRINCIPESCA, abitabile subito, 
comfort, modernissimo, parco ma. 30.000. 
Dista dieci minuti automobile da Piazza 
Colonna. Prezzo mitissimo. (Fasc. 1033). 
Moretti, Tritone 62, 

VILLINO: abitabile subito, Porta San Gio. 
vanni, 12 vani, siardino.. Vendesi. 180.000 
(fascicolo 1047). Moretti, Tritone 62. 
VILLINO fuori Porta Sangiovanni, 36 va. 
ni, esente tasse, giardino. Vendesi 160.000 
(fascieblo 993). Moretti. Tritrna-6? 


— ILPOPOLO ROMANO 


VILLINO fuori Porta Sangiovanni, parte 
abitabile, 15 vani, esente tasse. Vendesi 
100.000 (fascicolo 988). Moretti, Tritone 62. 
VILLINO libero entro 6 mesi, Villa Patri 
zi, 40 vani, comfort rdino. Prezzo 909 
mila (fascicolo 97: oretti, Trito 
VILLINO località signorile, vicino centro; 
50 vani; parté abitabile; sopraelevazione 
due piani, comfort modernissime; giard?. 
no mq. 680: garage; angolo due vie adatto 
collegio. Prezzo convenire. (Fasc. 1088). 
Tritone 62. 

VILLINO Portia Furba, 17 vani, giardino 
ing. 1450. Prezzo convenire (fascicolo 703). 
Moretti, Tritone 62. 

VILLINO Quartiere Caprera, libero, 18 va. 
ni, moderno comfort, giardino, vendesi 
240.000 (fascicolo 951). Moretti, Tritone 62. 
VILLINO Quartiere quilino, vani 34, 
giardir'. Vendesi 525.000 (fascicolo 817). 
Mertti, Tritone 62 

VILLINO signorile, vicino piazza Cavour, 
vani 56, piccolo giardino, comfort der. 
no, prezzo convenire (fascicolo 866). Mo. 
retti, Tritone 62. 

AREA FABBP'CABILE Via Valle Inferno, 
mg. 7.360 con fabbricati rustici, Vendesi 
Lire trenta mq. (Fasc. 1049), Moretti, Tri. 
tone_62. 

GASA vani quindici, dieci liberi subito, 
annesso terreno mq, 3.500, quartiere Mon- 
teverde. Vendesi 210.000 (Fasc. 1050) Mo. 
retti, Tritone 62. 

AREA FABBRICABILE, Via  Ferratella 
(Piazza Sangiovanni) mq. 33.000... Vendesi 
Lire trenta mq. (Fase. 1051) Morefti, Trf- 
tone 62. 


AREA FABBRICABILE, sulla Via Nomen. 
tana (Santagnese) mq. 23,500, annesso fab. 
bricato mq. 400 coperti che vendesi anche 
separato. Prezzo complessivo 700.000 (Fasc. 
1053) Moretti, Tritone 62, 

FABBRICATO cinque case riunite, Salita 
Sant'Onofrio (Gianicolo) totale 100 vani. 
Superficie coperta mq. mille, anriesso ter. 
reno md, 600. Vendesi blocco Lire trecen. 
tomila. Occasionissima, (Fasc. 1062) Mo. 
retti, Tritone 62. 

VILLINO libero subito, fuori. Pora San 
Pancrazio (Via Casaletto) venti vani, ba. 
gno, Annesso giardino, orto, frutteto 
mq. quindicimila. Vendesi occasione Lire 
250.000, Volendo altro terreno Lire quattro 
mq. (Fasc. 1067), Piante, fotografie. Mo. 
retti, Tritone 62. 

VILLINO signorile, Via Po totale vani qua. 
rantotto, giardino; angolo due vie; 

ni liberi subito: Vendesi Lire 500.000 (Fase. 
1069) Moretti. Tritone 62. 

CASA Via Babuino (Piazza Spagna), 
vani oltre due botteghe. Vendesi blocco 
Lire 360.000 Vendesi anche frazionata 
(Fasc, 1070) Moretti, Tritone 62. 
VILLINO mobiliato 10 camere. farage, 
giardino comfort affittasi. Viale Pola, 7, 
Ota 15-17; telef. 31.159, 

—__—— 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent, 30 ‘a narola. minimo L.3 


DIPLOMATA dà jiezioni ripetizioni piano. 
forte solfeggio, via Montebello 6.19. 
RUSSI libri riviste giornali musica tutte 
case edittici. Prezzi moderati. Società A. 
nonima, Roma, Francesco Crispi %, p. p. 
SIGNORA distinta dà lezioni tedesco Kopf 
via Nazionale 243 ore 13-20, 
PROFESSORE iedesco impartisce, Tezioni, 
miti pretese. Scrivere Casella U. 6774 «Po. 
polo Romano». 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATORI: 

9) Cent. 30 la parota. minimo L. 3 

IMPORTANTE, . Cercasi. a. provvigione 

piazzista. Costruzioni case smontabili le. 


gno, baraccamenti, cabine, stabilimenti 
marittimi. Aureli Taddei, Germanico 184, 


po tati ron e ri pino reti iii 
CERCASI piazzista articolo casseforti ed 
affini réferenze posti occupati.  Scriveré 


HARMONIUM tedesco nuovo 10 registri, 2 
inocchiere. Vera occasione, vendesi. Mia 
irso_20. Batard. 


154, dalle 6 alle 7. f 
AUTOPIANO americano modermnyssima 
corredato rulli, vendesi occasione, Via Tir 
AUTOMOBILE 7 posti carrozzeria spori 
capote, dinamo, qualunque prova 13 mila. 
Viale Pola_7, telef. 931-159. 
LEVRIERO arabo, splendido raro soggetto 
remiato esposizione, vendesi 2 mila. Via 
Pola 7, Telefono 31.159. 
sapone marca » 27 
Labicana 839.-C ore antimeri. 


CARROZZELLA per bambino vendo occa. 
sione ottima. Rivolgersi via Goito 56 por. 
tiere. 

CAUSA partenza vendesi affittasi sega al 
ternaiva orizzontale motore. elettrico an- 
nesso terreno, Dibernardo, Colarienzo 252 


MOTORUDGE usata vendesi domenica lu. 
nedi ore 9-13, Sabatucci, via Palestro 19-B. 
MOTORE monofase PH 11/2. Vera occa- 
sione. Via Jeone IV 121. 

OGGASIONI violino ottimo. Bicicletta cor- 
sa nuova:650., Rasella 130, trattoria, = 
OCCASIONISSIMA, Privato vende bel». 
simo cavallo, milord-charrerte, Giulio Ce- 


dons! Fuglie 3°, ir 0 _P_ 
OCCASIONISSIMA vendo macchina per a- 
sole, via dei Farnesi 80. 


9 ale 18. — 
tANOFO 3/4 coda: (Vienna) o Gi 

stato vendesi. Latteria Vittori, Scrofa 104, 

PIANOFORTE iÎrancese ottimo stato, mi 
‘etese. De Julis, Urbana 43. 


VILLEGGIATURE N 


AFFITTO vendo bo! 
inattoria campestre Ti 
be: 


Prince 


BOTTIGLIERIA cedo. sp lendu 
Rivolgersi v:ale del Re ® 
CEDESI avviatissima 
carrozzeria, prndbi i 
igione mite n? 
Tolgersi e Crociferi L 
AFFANORE So eine 
albergo \ 
para pasticceria, forno. 


‘heria, ap t 
tanza tabacc] eri 
Carlo 


È 


steria, merceria, mM 
i: esposizione 18.000. 
Belli. 

GEDESI grande negozio con 


ti luce gas, Miti pretese, 
pianiimi Sistina 142 a 


VENDESI avviatissimo har i, 
e abitazione r.esso Porta PiaiR 
Po 60, Munzi papi: 


15) Cent..30 la parola, mì 


ABERICATO già albengo W 
parta stazione Climatica, 
comini, Nizza 11 
ANZIO. Hotel pensione « 
posizione sul mare bagno, 
noforte, squisita cucina. Accettansi! 
tazioni. c 


ANZIO, maggio giugno 
le bellissima pressi stazione, Principe ì 
bertb 193 piano secondo. Roi ; È ì 


AFFITTASI! Riccione splendida. sp 
villa ammobiliata; separatamente 
cucina. Luzzatto, Gregoriana 54, Ranji 


ove 14-15 x 


FILI 


® 
-' 


"sà 
Saint 


pis 


ORARIO DELLE FERRONI 


PARTENZE 
1 treni segnati con l'asterisco () mon 
tunno la domenine ““ 
PISA: 1 (sino a Pisa) 6.30 (0 
D 9.40 DD. 9.65 1220 A. 13.20 (naso Pi 
mart. giov. sab.) 1536 A. tfino 


MST) 


DD. 18,5 A. (fino Civitarecchia) 20 DD. 


Milano). 20 DD. 21.4 Di 
Db Aruerto treno ha cacrome 
. fanest: no 
per Bolzano, per Monaco, 


le Di 
20.35 DD. 23.30 D. 23.40 O. ii 
NAPOLI: 0.20 D. 6.26 A_ 8.2 DD. 


rima interno nove. 7 
ADIATORI e tubi nervati vendonsi AL 
bergo Diurno Cobianchi, piazza Lucina. 
SPLENDIDE stoîfe inglesi vendo anche 
minuto prezzi mitissîmi. Bini, Scipioni 


causa partenza, Paolina 8. 
Vv ESI qisndo cilindro per legatoria, 
Rivolgersi Vanni, Curtatone 12. 
VENDO motocicletta Peugeot HP SIR boL 
lata 1500 dalle 10 alle 13, via in Lucina 16. 
UTOMOBILINA spider tedesca ottima 
vendo occasionissima. Via dei Giatdini 37, 
AUTOMOBILE Bianchi 18 HP landaulet 
lussiosissima bollata garantita vendesi 
cambiasi via in Selci S3-A. 
AUTOMOBILE londauet Fraschini caval 
li 35 condizioni ottime causa partenza 
vendesi, Nomentana 10. 
AUTOTORPEDO Scap 916 16,500, autocar. 
M Fiat Spa anche ratealmente, Flaminia 
n. sd. 
AUTOMOBILE Mercedes 16.45 torpedo set 
tè pòsti extralusso nuova, ottima occasio. 
né; ore 16-20, Ghia, via Firenze 47. 
CAMIONS 18 BL, 18 BLR autobus, autotor. 
pedo Fiat, vere occasioni, Pancalli, piaz. 
Zàle Porta.S, Giovanni 198. 
CALDAIA iermosifone, mattonella cemen. 
tò per pavimenti, via Tibullo 7, telefono 


CANE setter irlandese cucciosone purissi. 
mo Meo altro buldog collie, via Fratti- 
na 8. 

ESPRESSA Pavoni come muova garantita 
vera occasione vendesi Fracassini, piazza 


Popolo 18 (lato Babuino). 
AUTOLANDAULT. 20.30 'Taschini mo. 


q pendio Romano » Casella D. 6797. i 
CERCHIAMO subito rappresentanti, qua. 
lunque parte Italia. èd estero, - stipendio 


1500 mensili, nonchè. provvigioni. Affret- 
Industria. Italo-Olandese, 


MATRIMONIALI 
10) Cent. 30 ‘a parola. m'nimo L. 3 


e e ri tc 
DISTINTISSIMO giovane, disiintà fami. 
Èlia laureando legge 22enne, ricco, conò. 
scerebbe scopo matrimonio signorina, 0. 
nesta riòca. Scrivere Casella B. 6795 « Pò. 
polo Romano », 

SIGNORINA distinta, trentenne. orfani 
pîiva d'affetto, desidereréebbe conoscere 
signore anziano scopo matrimoriio, ren. 
derla felice, Serivere suè coridizioni, in. 
viàndole fotografia. Casella E. 6799 Po. 
polo Romano 
I 


UCCASIUNI 
11) Cent. 30 ‘a parola. minimo L..3 


RETI SI 
LOCOMOBILE Claiton 14 cavalli buonissi. 
mo stato. Motore vapore verticale. Camion 
18 P buonissimo portata 35 quintali, ven. 
desi Viale Giulio Cesare 109. Zamboneln, 
CAVALLA saura tiro, sella eccezionali 
movimenti, sei anni alta m. 1,57 vendesi 
occasione, Visibile dalle 10,30. alle 12. e 
Galle 15 alle 18, Via Palestro 13. 


tare richiesta: 
Nanoli 


28° Appendice dei P 


OPOLO ROMANO 


GINGAS 


(Memorie di un poliziotto fiorentino) 


Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


Camminando assorto in questi pen- 
giunse all'angolo di via della Mor 
C) ra per sboccare sulla piazza 
Du ; quarido vide un gran tra- 
mestio, correre di gente spaventata 
che urlava: Eccolo! Eccolo! cercando di 
ripararsi nei portoni, addos:-andosi al 
muro e persino dietro i ferri delle’ sta- 
tue gi Brunellesco e di Arnolfo. 

Subito dopo, correndo di galoppo, al-- 
l'impazzata, comparve un vigoroso ca- 
allo che trascinava dietro di sè il bi- 

ino di una vettura. L'animale inn 
paurito dal fracasso che facev» batten- 
do sulle lastre il pezzo di legno, rad- 
fdoppiava la fuga, facendo il vuoto di- 
a sè. Nessuno osava tentare di 
‘arrestarne la frenetica corsa ed era evi- 
Kente il pericolo se fosse giunto al prin- 
(cipio di via Calzaioli dove maggiore è 
fil movimento della popolazione. 

Fra la sorpresa degli astanti terro- 

, un giovane si piantò risoluta- 
mente in mezzo alla via, aspettando di 
piè fermo il eavallo 

Quando gli fu vicino, con uno scarto 

lioso per agilità e 
arene Ei 


ss | 


gettatosi di fianco, afferrò la tirella che 
ancora era attaccata al. bilancino, e, 
con uno sforzo vigoroso, del quale sol. 
tanto un Ercole pareva dovesse essere 
capace, ne arre.tò la fuga. 

Un coro di voci si levò ad applaudire 
l'audace e coraggioso atleta, che fu to- 
sto circondato dalla folla, 

Era Gingas. 

A: cose fatté, non mancò di apparire 
anche un « lucernone »; vale a dire una 
delle pacifiche guardie municipali, che 
venivano così designate dal popolino 
per il maestoso cappello a lucerna di 
cui erano provviste. Quando nella impo- 
nenza della suà autorità, il bravo agen- 
te chiese îl nome dell'umile facchino che 
aveva compiuto l'eroica impresa, per 
consacrarlo nell'immancabile verbale, 
tutti si volsero intorno a cercarlo, 

Gingas era sparito. 

«Gli ha esse’ poco furbo! — commen- 
tò uno del pubblico — O un lo sa che 
se gui dava i° nnome e buscava almeno 
cinquanta lirone e la medaglia da i Pe- 
ruzzi, pe» la festa dello Statuto! », 

> s 


COPITOLO XIII 


Il tramonto di una “ftella,, 


Tra le dame dell'aristocrazia fioren- 
tina che nel decorso-secolu ebbero mag- 
giore popolarità e che, si può dire, oc- 
cuparono un posto notevole nella storia 
senza bagliori della dominazione lore- 
nese, la contessa. Teresa Mozzi, nata 
marchesa Guadagni, tenne certamente 
il primo posto. È 

Il suo fu un primato non sempre lo- 
devole, d"’ntrichi, di galanterie, di amo- 
ri ed anche di volpe se è vero che tén- 
tasse di avvelenare il marito, dopo una 
serie di. scandalosi litigi e di scenate 
che tutta Firenze conosceva e commen- 
tava. salacemente, 

Incominciò bambina, di appena nove 
anni a far parlare di sè per ]a sua stra- 
ordinaria bellezza e — pare incredibile 
—.per la sua civetteria, 

La vita di questi donna è veramente 
un romanzo in cui.campeggiano i più 
illustri personaggi del tampo da Napo- 
leone.1 ad Ugo Foscolo, da Vittorio Al- 
fieri a Giovambattista Niccolini, da E- 
lisa Baciocchi, regina del metorico re- 
gno d’Etruria, alla contessa d’Albàny, 
dalla contessa. Orlandini, alla Isabella 
Roncioni per la quale l'immortale can- 
tore dei « Sepoleri » arse di uno sfortu- 
nato amore ed eternò nella Teresa del- 
l’Jacopo Ortis, 

Fra i tanti e svariati motivi che re. 


sero popolate la Guadagni, è da ricor- 
darsi il primato che ella tenne nel dare 
feste e ricevimenti nello storico palaz- 


zo Mozzi, ghe sorge sulla piazza omo- 


mima, sceso il Ponte alle Grazie, da lei 
trasformato internamente con arte e 
lusso indicibili, 

Di questa austera residenza, che eb- 
be più volte ad ospitare altissimi per- 
sonaggi, tra i quali Papa Grégorio X, 
ella ne aveva fatto un soggiorno deli. 
zioso, 

V’erano. raccolte pregevoli opere di 
scultura e di pittura, tra le quali ba- 
sterà citare un bassorilievo di Mino da 
Fiesole, rappresentante la Vergine col 
figlio, e tele del Perugino, del Tiziano, 
del Veronese, di Leonardo da Vinci, del 
Bronzino, fra gli italiani; del Rubens, 
del Mieris, di Van Dick fra gli stranieri, 
per valutarne la importanza. 

Del vastissimo giardino, che vi sorge 
dietro e che occupe gran parte del pog- 
gio su cui domina ‘a fortezza di Bel- 
vederé, se ne parlava come di una me- 
raviglia ed era noto che la contessa vi 
aveva Toi e ingenti somme facendo- 
vi, tra l’altro, costruire una strada car- 
rozzabile, fiancheggiata da alberi; che 
conduceva alla sommità cel colle. 

È feste datevi dalla. contessa sono 
rimaste celebri ed a leggerne la déscri- 
zione c'è da credere di essère traspor- 
tati in pieno seicent>, a Versailles od a 
San Germano, allorchè vi fioriva la cor- 
te fastosa del Re Sole, 

Al tempo del nostro racconto la Gua- 
dagni-Mozzi viveva ancora e, benchè ot- 
tnagenaria e decaduta dall'antico splen. 
doré per rovesci di fortuna e poco giu- 
dizio nello spendere, di tanto în tanto, 
apriva ancora le ue sale a qualche ine 
timo ricevimento. che non aveva però 
Rena a che vedere con quelli accen- 
nai 


derna ottimo stato bollata due ruote ri. 
cambio Boschzenit qualunque prova ven. 
do urgentemente, prezzo irrisorio. Mon- 
toro 5. 

CAMERA STANAIOEE matrimoniale noce 
intagliata 14.000, splendida camera dEi 
mogano saloftino prezzo irrisor Fen' 
Brionartòti 29, primo. 

AUTOCARRI Fiat 18 BLR, BL, B. 15 Ter, 
SRO garantiti. Emanuele . Filiberto, 
n 


LISA ISAIA. VAIANO AaZ VERGNEE AE CE ERG 
FRERA 8.1° bollata coliaudata seminuova 
lite 5000. Valenti Bruno, Via Ortianse 108, 


AVVISI VARI 
13) Cent. 30 la parola. minimo L. 3 


ESPERTO amministrazioni patrimoniali, 
avente ufficio già accreditato, con persu- 
nile adatto, assumerebbe amministrazio. 
nè, dando solide garanzie. Miti pretese 
Scrivere Casella S. 6768 Popolo Romano 
CAUSA trasferi: anto cedo rapprisentane 
za tabaccheria annesso appartamento, caf. 
fè, latteria, trattorie campestri, negozi o. 
gni genere. Napoleone-IIT 68, ufficio Fran- 
È 


ni 1, 
AVVIATISSIMA, fornitissima farmacia 


Citià Pieve (Perugia) vendesi causa morte 
titolare proprietario. Trattative rivolgersi 
Atrda, Città Pieve 


Più che altro, in certe occasioni, con- 
venivano nel suò palazzo, alcuni amici 
Ghe apprezzavano la conversazione del. 
la vecchia dama, interessantissima per 
le curiose reminiscenze de) témpc. in 
cui ella era un astro dei più fulgidi del 
mondo elegante. 

E poichè, invecchiando, aveva conser- 
vato una straordinaria Iucidita di men- 


té ed il brio degli anni giovanili, l'a- 
scoltarla, quando era in vena di dare la 
stura ai ricordi, era un vero godimente 


Di più, navigata com'era nella vita, 
ayeva riputazione di essere una consi- 
gliera eccellente, e le dame dell'aristo 
crazia ricorrevano volentieri alla sua 
eoperienza nei casi difficili, quando si 
trattava di intrighi amorosi . di pastic- 
ci galanti. - 

Erano trascorse poche settimane da 
Che fra la contessa Laura di Rovereto 
ed il conte Gastone Spinola di San Mar. 
cello, erano cessate le buon relazioni 
quando in uno splendido pomeriggio ael 
maggio, si ritrovarono a palazzo Mozzi 
i più intimi amici della Guadagni, in 
vitati ad udire una ì-ttura di versi del- 
l'allora giovane poeta Corrado Gar 
giolli. 

La riunione aveva luogo in una spe- 
cie di giardino pensile, al quale si ginn- 
geva per un lungo ordine di belliasime 
sale, e da dova si poteva ammirare il va- 
sto parco soffostante. 

Per quanto gli splendori di casa Moz- 
zi fossero tramontati da un pezzo, non 
di meno rimanevano ancora notevoli 
traccie del fasto per il quale era stata 
famosa, 

La terrazza amplissima, adorna di 
piante in fiore, di artistici vasi di prege- 
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voli statue attestava del buoni 
della padrona di casa che Wi 
stanco seduta su di un ampio 
ne cui facevan corona eleganti: 
comode poltroncine. 

Guel giorno gli invitati D6 
molti, ma in compenso bene 
coloro che erano più idonei ad 
zare l'opera poetica del buon Gai 
il quale, se non poteva dirsi uN 
poetico, non mancava di eccelléi 
lità e sopratutto di una vasta 
letteraria per. la quale, segn 
ayeva avuto l'onore di essere 
to da G. B. Niccolini di cui fl 
più accurati biografi ed un 
ratore della vasta operà 
ra gli intervenuti si notavan@ 
tessa Di Rovereto, assieme Mai 
giovanè amica ed ospite, lady. ll 
il marchese Galli, Albertò 
molti altri assidui frequent 
trovi e dei saloni jin voga. 

In attese che il poeta si 
metterlì a parté delle su 
zioni, i più intimi facevano © L 


SISSI Pd. 


attorno alla contessa la quale 
vecchissima ormai, conservava: o 9 ì 
gia di quella straordinaria b pe i 
era stata molto apprezzata @ ba 
dal Cesare di Francia, e, I 
va chiamata la belle beer? Toti 
fu alla sua Corte famosa % 
ries. 

Forse, in grazia del tempo. u 
era di ottimo umore è € 
Mantieni con la vivacità chè 18 
tuale, maneggiando cod n 
disinvoltura l'occhialetto d'018 #i 
manico di cui andava 


